
Fino a non molti anni fa una esiziale distinzione dei compiti 

consigliava ai vari enti pubblici di lavorare isolati gli uni dagli 

altri, nella presunzione secondo cui “chi fa per sé fa per tre“. Oggi 

non è più così. Negli anni recenti si è andato affermando un orien-

tamento al lavoro di gruppo, nella convinzione che il risultato 

finale sarà superiore alla somma dei singoli contributi.

Con riferimento alla provincia di Ragusa, il raccordo tra i 

componenti del Gruppo di lavoro Permanente, costituito presso la 

Prefettura e composto oltre che da rappresentanti dell’UTG, da 

ISTAT, Comune capoluogo, Provincia regionale e Camera di 

Commercio, ha condotto alla realizzazione del presente volume.

Destinato a quanti abbiano la necessità di disporre di dati 

sulla provincia, il volume si compone di undici sezioni tematiche, a 

loro volta articolate in una serie di analisi statistiche più specifi-

che.

I contributi che lo compongono trattano, nell’ordine: territo-

rio e ambiente; popolazione e famiglie; mercato del lavoro; 

istruzione e cultura; sanità e previdenza; protezione e assistenza; 

altri aspetti sociali; economia e servizi; finanza; agricoltura; 

imprese e istituzioni.

“Per il cittadino consapevole, il pensiero statistico sarà un

giorno necessario come il saper leggere e scrivere”

(H.G. Wells, 1898)
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E'  per me motivo di grande soddisfazione presentare la nuova edizione 
di “Ragusa in cifre” che per la rilevanza dei contenuti considero di 
straordinaria utilità per tutti gli Organi istituzionali e per la stessa 
comunità iblea. 

Sono fermamente convinto che qualsiasi strategia programmatica 
debba essere preceduta da un’approfondita conoscenza statistica della 
realtà territoriale di interesse. Da qui l’esigenza e, direi, la priorità  di 
analizzare compiutamente le condizioni economiche e socio-culturali 
dell’area prescelta per la realizzazione di più efficaci ed incisivi programmi 
operativi.

In tale ottica questo volume, che trae spunto dalla positiva esperienza 
della prima edizione, offre validi strumenti di conoscenza dei diversi aspetti 
connotanti la provincia di Ragusa, da quelli economico e sociale a quelli 
demografico, ambientale e culturale. L’auspicio è pertanto che i tanti dati 
raccolti ed elaborati con grande professionalità dai componenti il Gruppo 
di Lavoro Permanente -  cui va il mio più sentito apprezzamento - possano 
risultare preziosi per l’attività degli Amministratori locali, della Pubblica 
Amministrazione in genere e di quanti sono impegnati nella variegata realtà 
economica e produttiva locale. 

L’impostazione della nuova edizione di “Ragusa  in cifre”, che è in 
parte simile alla precedente, contiene utili approfondimenti riferiti a 
fenomeni sociali emergenti quali l’immigrazione, il mercato del lavoro e 
l’ambiente che, a mio parere, caratterizzano fortemente il grado di 
evoluzione e sviluppo di ogni realtà territoriale. 

Un caro saluto a tutti i lettori di “Ragusa in Cifre” 

                                                                                     Marcello Ciliberti  
                                                                                     Prefetto di Ragusa   
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La seconda edizione di “Ragusa in cifre” è un contributo importante per 
fornire alla comunità iblea strumenti utili di studio, analisi e ricerca in modo 
da aggiornare il quadro delle priorità del territorio.

Uno studio sugli indici economici, sociali e culturali della provincia risulta 
fondamentale per fornire slancio e competitività ad un’area, quella iblea, da 
tutti apprezzata, per la dinamicità delle proprie imprese, per la laboriosità dei 
propri cittadini. Forti di questa base di partenza diventa più facile incardinare 
un percorso di sviluppo che tenga conto della compenetrazione di ogni esigen-
za con le peculiarità del territorio.

Un’azione amministrativa efficace che punta a dare voce alle istanze del 
territorio non può non tenere conto degli indici economici e sociali per tra-
sferire la dialettica politica in terra ferma, sui temi dello sviluppo, delle au-
tonomie funzionali, dei distretti industriali ed agroalimentari. E’ sul territorio 
che si gioca la vera partita di una nuova stagione di sviluppo; è sul territorio 
che si formano interessi ed identità collettivi; è sul territorio che si esplica la 
voglia di viver bene su cui si radica oggi buona parte del consenso sociale; è 
sul territorio che si può richiamare la responsabilità di tutti (imprese, enti lo-
cali, singoli) a rilanciare lo sviluppo e a razionalizzare spese ed interventi; è 
sul territorio che si fa, in sintesi, politica e si può operare il cambiamento. Per 
dare corpo a queste nuove prospettive, la pubblicazione di “Ragusa in cifre”, 
è un contributo notevole per pianificare interventi di crescita e di sviluppo.

                                                    Franco Antoci
                                            Presidente Provincia Regionale

Franco Antoci
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Uno dei punti di forza di un’Amministrazione è rappresentato, senza dub-
bio, dalla conoscenza  della popolazione che si amministra. Per questo riten-
go di fondamentale importanza le indagini e gli studi statistici dai quali emer-
gono le principali caratteristiche della popolazione e del territorio, gli aspetti 
economici e finanziari, le tipologie delle attività produttive ma anche l’aspetto 
sociale, il tenore di vita, il tasso di scolarità, la longevità della popolazione, 
l’incremento o la flessione delle nascite, l’immigrazione, i cambiamenti nelle 
abitudini di vita e, ultimo ma non per importanza, il dato sulla “cultura” del-
la città che si deduce, a sua volta, da una serie di indici quali le associazioni 
culturali esistenti, le attività culturali, il restauro, la valorizzazione ed il riuso 
dei beni culturali. 

La migliore conoscenza della popolazione e del territorio ci aiuterà a meglio 
calibrare l’azione amministrativa, a prestare maggior attenzione a quei setto-
ri che risultano “più deboli” e alle situazioni che siano più a “rischio”(quali 
per es. il disagio giovanile o il tenore di vita degli anziani) ma anche a poten-
ziare i  settori  in espansione.

Ritengo quindi, indispensabile e di grande importanza la pubblicazione 
della seconda edizione di “Ragusa in cifre” che riprodurrà la “fotografia” 
della città di Ragusa com’è oggi in termini economici e sociali e ci consentirà 
di svolgere un’azione ancora più mirata nel governo della città.

Ringrazio tutti coloro che hanno contribuito all’iniziativa, consentendone 
la realizzazione.

                                                                            Nello Di Pasquale
                                                                           Sindaco di Ragusa

Nello Di Pasquale
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L’attenzione crescente che il sistema delle Camere di Commercio 
intende dedicare all’analisi dei fenomeni economici nella propria area di 
riferimento, con particolare attenzione per quelle che sono le dinamiche di 
crescita, di sviluppo, di trasformazione del tessuto economico produttivo 
imprenditoriale territoriale, non può non determinare il forte convinto 
coinvolgimento della Camera di Commercio di Ragusa, che ho l’onore di 
presiedere, in questa periodica benemerita iniziativa di ricerca e di 
riflessione che, per convinta volontà del Comitato Provinciale di Statistica 
attivo presso la Prefettura,  viene quest’anno riproposta con l’obiettivo di 
aggiornare il panorama di informazioni e di dati di una precedente analoga 
iniziativa che nel 1998 ha fatto il punto su una realtà economica vivace ed 
attiva come quella iblea. 

I nuovi fenomeni sociali ed economici che in questi anni hanno 
interessato il Paese, e più specificatamente la Sicilia e la nostra area del 
sud-est, meritavano rinnovata attenzione. Gli studiosi  ed i rappresentanti 
degli enti coinvolti, che oggi nel quadro del Sistema Statistico Nazionale, 
hanno un preciso compito di raccolta di informazioni e di dati, coordinati 
dall’ufficio regionale dell’Istat, li  hanno raccolti ed esaminati, offrendo 
alla attenzione dei ricercatori la pubblicazione delle pagine che seguono e 
delle tavole statistiche collegate, così ricche di informazioni e di cifre. C’è 
un sistema di piccole e medie imprese che vuole crescer anche nelle 
dimensioni organizzative e nella rilevanza patrimoniale, c’è una risposta 
efficace alla domanda occupazionale che ci fa apparire agli occhi degli 
osservatori e degli analisti un modello di sviluppo, c’è una presenza della 
realtà extracomunitaria che sembra in bilico tra l’inserimento produttivo  
nel processo di sviluppo dell’area e i segnali di un certo malessere che va 
evidentemente affrontato, c’è la rinnovata esigenza di raccogliere i segnali 
per costruire in vista dell’appuntamento del 2010, con l’avvio dell’area di 
libero scambio, le coordinate  più opportune per far sì che per il nostro 
sistema produttivo la data sia una straordinaria occasione di sviluppo, una 
opportunità e non piuttosto come da più parti si teme, un momento di 
recessione e di crisi. 

A questo percorso dobbiamo avviarci, istituzionalmente, tenendo in 
grande considerazione la politica infrastrutturale e di aiuto al sistema 
economico con interventi non più frazionati ed occasionali, ma mirati ed 
organicamente strategici, ed è certo che la conoscenza dei fenomeni 
economici e l’analisi delle informazioni statistiche, le “cifre” per 
richiamare il titolo di questa pubblicazione, costituiscono  un punto di 
partenza dal quale non si può e non si deve prescindere. 
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Con questo spirito la Camera di Commercio si è fatta coprotagonista di 
questa iniziativa  di ricerca che si aggiunge all’appuntamento annuale con 
la “Giornata dell’economia” che, in maggio, ormai da alcuni anni, vede le 
Camere di Commercio del Paese presentarsi al territorio ed all’opinione 
pubblica con la fotografia della situazione economica ed imprenditoriale 
del proprio territorio di riferimento.

Giuseppe Tumino 
Presidente Camera di Commercio I.A.A. di Ragusa 
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Il processo di produzione dell’informazione statistica si articola su fasi 
ben definite a partire dalla percezione dei bisogni informativi, alla vera e 
propria  produzione dei dati (raccolta, elaborazione ed analisi), per 
concludersi con la pubblicazione dei risultati. Anzi proprio questo momento 
di diffusione dell’informazione rappresenta il culmine del processo poiché 
consente di restituire alla collettività, che ha contribuito alla attuazione 
della rilevazione, i relativi risultati, di far acquisire la giusta visibilità ai 
soggetti che hanno operato per la buona riuscita del progetto, di fornire al 
policy maker le informazioni di cui necessita per una corretta gestione e 
programmazione del territorio.

L’iniziativa del Gruppo di lavoro operativo presso la Prefettura – UTG 
di Ragusa, che si presenta nella sua seconda edizione, si colloca appieno in 
questa logica di sviluppo della sensibilità statistica di enti particolarmente 
vicini alle esigenze della collettività e di erogazione di un bene, la 
conoscenza, essenziale per la corretta comprensione delle dinamiche socio-
economiche, della realtà territoriale in cui si vive, per favorire il dovuto 
controllo dell’azione di governo sulla base di dati e indicatori affidabili e di 
qualità. In ciò viene caratterizzata la trasparenza dell’azione 
amministrativa degli enti territoriali che manifestano ai propri cittadini gli 
esiti di tali azioni in termini di dati validati e certificati appunto dal rigore 
tecnico-metodologico che sottende al dato statistico ufficiale. 

Particolarmente ricca la quantità di tematiche prese in esame e 
approfondite dal Rapporto presentato. Dai fondamentali elementi 
informativi sul contesto demografico e ambientale, che rappresentano il 
punto di riferimento di ogni analisi, alle tematiche di rilievo estremamente 
significative, in specie in un momento economico non particolarmente 
favorevole, sul mercato del lavoro, alle informazioni sul livello di 
istruzione, sui servizi erogati in ambito sanitario e previdenziale, sugli 
interventi di carattere assistenziale e di supporto alle situazioni di disagio 
sociale, all’economia ed alla disponibilità di servizi e via dicendo. 

Certamente uno dei compiti di maggior onere nel predisporre una tale 
messe di informazioni, provenienti da fonti diverse, è stato non solo quello 
della difficoltà di reperimento, che ha reso necessario stipulare accordi e 
convenzioni con i vari soggetti detentori dei dati di base, ma anche quello 
della confrontabilità delle fonti medesime, dell’accertamento 
dell’omogeneità delle classificazioni e nomenclature adottate dai diversi 
archivi consultati, della coerenza dei dati analizzati e divulgati. 
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Ma è proprio per questo che il valore aggiunto che si ricava da un 
progetto informativo di tal genere acquista straordinario significato sia per 
chi ha prodotto lo studio, in termini di rapporti ed interazioni con gli altri 
soggetti, sia per chi si avvale dei dati forniti, dal momento che può 
individuare in un unico supporto una mole non indifferente di informazioni. 
L’altro aspetto cui si vuole dare rilievo deriva dalla capacità di intrattenere 
relazioni con altri enti del Sistan e, soprattutto, con la sede regionale 
dell’ISTAT per quanto concerne le esigenze organizzative, di accesso agli 
archivi elementari, di interpretazione dei dati. Anzi proprio questa 
opportunità di fare sistema, anche per un aspetto, quello della diffusione dei 
dati, che solo ad un soggetto poco sensibile può apparire come marginale 
nell’ambito del processo di produzione statistica, contribuisce al migliore 
sviluppo dei rapporti tra enti, alla crescita della collaborazione tra essi, 
alla capacità di instaurare un dialogo fattivo tra soggetti di cultura, 
estrazione, compiti distinti, insomma, alla possibilità di produrre 
un’informazione statistica di qualità. 

L’auspicio è che questo spirito di collaborazione e interscambio possa 
portare ulteriori e ancor più brillanti risultati.

           
Franco Corea 

        Direttore centrale ISTAT 
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Fino a non molti anni fa una esiziale distinzione dei compiti consigliava 
ai vari enti e istituzioni pubbliche di lavorare isolati gli uni dagli altri, nella 
presunzione secondo cui “chi fa per sé fa per tre“. Oggi non è più così. 
Negli anni recenti si è andato vieppiù affermando un orientamento al 
dialogo e al lavoro di gruppo, nella convinzione che il risultato finale sarà 
verosimilmente superiore alla somma dei singoli contributi. 

Il presente volume costituisce un ulteriore significativo risultato dei 
rapporti che negli anni si sono andati rafforzando tra l’Istituto Nazionale di 
Statistica e gli altri soggetti del SISTAN che operano sul territorio. In 
realtà, relazioni dirette e indirette con enti locali sono esistite sin dall’inizio 
dell’attività ufficiale di produzione delle informazioni quantitative. Da 
sempre infatti esponenti del mondo accademico e istituzionale fanno parte 
di commissioni costituite dall’Istituto di statistica per studiare insieme 
l’impostazione metodologica delle indagini. E le proposte formulate in 
quelle sedi hanno in ogni occasione trovato grande attenzione e 
disponibilità. Per molte rilevazioni, inoltre, l’ISTAT ha beneficiato del 
prezioso contributo delle Prefetture, delle Amministrazioni comunali e 
provinciali, delle Camere di commercio, e così via. 

Le novità affermatesi in anni recenti consistono piuttosto nella 
sistematica ed assidua collaborazione che si è stabilita nell’ambito dei 
Gruppi di lavoro costituiti presso le Prefetture /UTG – a seguito del d. lgs. 
322/89 – tra i tecnici dell’Istituto di statistica e i rappresentanti degli enti 
locali chiamati a farne parte. Con specifico riferimento alla provincia di 
Ragusa, il raccordo organico e interattivo tra i componenti dell’apposito 
Gruppo di lavoro ha condotto nel 1998 alla realizzazione del volume dal 
titolo ”Ragusa in cifre”, qualificatosi per la ricchezza dei contenuti e per 
essere una delle prime esperienze di questo tipo maturate in Italia. 

I cambiamenti sul piano economico e sociale avvenuti negli ultimi anni, 
e soprattutto la convinzione che la conoscenza della realtà in cui si vive sia 
una componente essenziale per esercitare i diritti di cittadinanza, di 
valutazione e di libera scelta delle persone hanno consigliato di impegnarsi 
nella produzione di questa seconda edizione di “Ragusa in cifre”. Destinato 
ad un vasto pubblico di utenti – operatori economici, amministratori, 
politici e più in generale a quanti abbiano la necessità di disporre di un 
repertorio di dati sulla provincia di Ragusa comparati con quelli delle altre 
aree regionali – il volume si compone di undici sezioni tematiche, a loro 
volta articolate in una serie di analisi statistiche più specifiche. 

I contributi che lo compongono trattano, nell’ordine: territorio e 
ambiente; popolazione e famiglie; mercato del lavoro; istruzione e cultura; 
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sanità e previdenza; protezione e assistenza; altri aspetti sociali; economia 
e servizi; finanza; agricoltura; imprese e istituzioni. Nella scelta degli 
argomenti ci si è attenuti prevalentemente alla documentazione prodotta 
dall’ISTAT e da altri soggetti SISTAN, mentre con riferimento ad alcuni 
fenomeni si è fatto ricorso ad enti locali che hanno elaborato i dati dei 
propri archivi amministrativi. Naturalmente, lo studio non intende essere 
esaustivo bensì vuole porre le basi per un discorso più ampio e 
approfondito da sviluppare ulteriormente. L’esame esplorativo dei dati e le 
riflessioni metodologiche maturate hanno fornito inoltre interessanti spunti 
circa la necessità di disporre – per talune analisi – di un maggior numero 
di statistiche disaggregate a livello territoriale. Questa prospettiva acquista 
notevole importanza ove si consideri la crescente attenzione accordata 
all’impiego di dati a scala geografica sub regionale per la messa a punto e 
il monitoraggio degli interventi a favore dello sviluppo locale. 

A questo punto alcuni ringraziamenti sono non solo obbligatori ma 
sinceramente sentiti. Un grazie in primo luogo alla dottoressa Chiara 
Armenia, Vice Prefetto dell’UTG di Ragusa nonché coordinatrice del 
Gruppo di lavoro, per la sensibilità dimostrata nei confronti dell’approccio 
statistico per la gestione del territorio. Beninteso, la disponibilità di un 
repertorio di dati sia pure articolati e puntuali non comporta 
automaticamente la soluzione ottimale dei problemi. Tuttavia, il 
consolidamento di una cultura del dato può costituire il presupposto per 
tentare di governare con equità, flessibilità ed efficienza i processi evolutivi 
che investono gli individui e le famiglie, gli stili di vita e i modelli di 
comportamento, e quindi l’intera società della provincia di Ragusa. 

Ultimi ma non ultimi, un grazie sentito ai componenti del Gruppo di 
lavoro delegati dal Comune di Ragusa, dalla Camera di commercio, dalla 
Provincia regionale per il sostegno all’iniziativa e per gli utili suggerimenti. 
Anna Pia Maria Mirto ha coordinato l’intero progetto di ricerca, compresa 
la selezione degli indicatori statistici e l’analisi descrittiva della realtà 
locale. A lei e a tutti i colleghi della sede ISTAT di Palermo va uno speciale 
riconoscimento per l’intelligenza, l’impegno e la professionalità con cui si 
dedicano abitualmente al lavoro.

Giuseppe Quirino 
Dirigente Ufficio Regionale ISTAT 
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1. Territorio e ambiente 

La provincia di Ragusa si estende su una superficie territoriale di 1.614 
Kmq che corrisponde al 6,3% del territorio regionale. E’ formata da 12 
comuni ricchi di storia, di arte e di tradizioni. Un universo dotato di 
pregevoli siti archeologici e risorse naturalistiche, un fantastico barocco e un 
patrimonio di edilizia rurale che non ha eguali in altre aree della Sicilia.  

La densità media è di 190 abitanti per kmq oscillando tra un massimo di 
1.230 a Pozzallo a un minimo di 60 a Monterosso Almo. Il territorio è 
dominato in prevalenza da zone altimetriche1 di collina (per il 68,7%) e per 
la rimanente superficie da zone di pianura.  

Propaggine estrema della Sicilia ionica, fa sì che risenta della 
marginalità geografica anche a causa di un inadeguato sistema di 
comunicazione e di una carente armatura infrastrutturale.  

Gli indicatori della dotazione di infrastrutture economiche e sociali, 
stimati dall’Istituto Tagliacarne e Unioncamere, segnalano una decisa 
arretratezza della provincia rispetto alla situazione in essere nel resto del 
Paese2. Fatta uguale a 100 la media italiana, Ragusa si pone a quota 51 (47 
al netto dei porti)3 accusando ritardi vistosi soprattutto sul versante delle 
infrastrutture producer services4. La diffusione capillare di profonde 
smagliature dell’intera rete costituisce un ostacolo ad una ulteriore crescita 
di un tessuto imprenditoriale che per continuare a svilupparsi ha bisogno di 
servizi puntuali, moderni ed efficienti. I problemi posti da una rete 
ferroviaria carente, da un sistema di trasporti su strada inadeguato e da un 
sistema viario insufficiente, da disfunzioni nei settori dei servizi di pubblica 
utilità in genere, sarebbero di per sé pesanti per qualsiasi territorio. Tanto 
più lo sono per la provincia, per la sua configurazione geografica e per 
l’essere eccentrica rispetto alle aree sviluppate del Centro-nord. 

1 L’intero territorio comunale è attribuito all’una o all’altra zona altimetrica secondo le caratteristiche fisiche e 
l’utilizzazione agraria prevalente. 
2 L’indice di dotazione qui calcolato non tiene conto delle infrastrutture portuali in ragione della distorsione 
indotta dalla localizzazione di questa via di comunicazione fortemente legata alla connotazione geografica del 
territorio.
3 Il rapporto tra un indicatore di offerta e un indicatore di domanda determina un indice di dotazione relativa pari a 
100 per l’intera economia nazionale, e rispettivamente valori superiori o inferiori a 100 a seconda che si tratti di 
territori con una dotazione relativa superiore o inferiore alla media nazionale. Per ulteriori dettagli sulla 
metodologia consultare Istituto G. Tagliacarne e Unioncamere (2001), La dotazione di infrastrutture nelle 
province italiane 1997-2000, Ottobre 2001. 
4 Tali indici sono stati calcolati prendendo come riferimento non solo il territorio in cui tali strutture sono 
collocate, ma anche i bacini di utenza degli stessi. 
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Allo scarso equipaggiamento sul versante economico si accompagnano 
situazioni relativamente meno sfavorevoli nell’ambito delle infrastrutture 
cosiddette sociali, che comunque presentano ritardi apprezzabili rispetto alla 
media nazionale (cfr. Grafico 1). L’immagine che se ne riceve è quella di un 
sistema infrastrutturale sfilacciato e contraddistinto dalla carenza di 
un’efficace opera di adeguamento alle necessità delle famiglie e delle 
imprese. 

La provincia, come del resto l’intera Isola, risulta in ritardo rispetto al 
recepimento della normativa5 in materia di rifiuti solidi urbani. In 
particolare, la quota di rifiuti in raccolta differenziata sul totale è aumentata 
negli ultimi anni, anche se risulta ancora pari al 3,2% della produzione 
complessiva di rifiuti (la corrispondente quota in Sicilia è pari al 5,3%). 

La distribuzione provinciale dei dati regionali mostra che  Ragusa 
concorre soltanto nella misura del 3,5% alla raccolta differenziata dell’intera 
Isola. L’articolazione comunale evidenzia a sua volta i comuni di Pozzallo e 
Giarratana con le quote più elevate di raccolta differenziata rispetto alla 
produzione di RSU (cfr. Grafico 2). 

Per quanto riguarda i consumi di energia elettrica, la provincia assorbe 
una quota del 6,5% rispetto al totale regionale: in particolare l’agricoltura 
locale impiega oltre il 24% del complesso dei consumi della Sicilia. Il 
consumo domestico di energia elettrica procapite nel 2004 si attesta a circa 
1.157 Kwh/anno lievemente al di sotto della media regionale che risulta pari 
a 1.159 Kwh/anno per abitante. 

Sulla base di un’indagine svolta da Federutility – che rappresenta le 
aziende di servizi pubblici locali dei settori idrico e energetico – la provincia 
di Ragusa si collocherebbe al primo posto in Italia quanto a dotazione di 
depuratori. Infatti, il servizio di depurazione delle acque reflue urbane, 
agricole e industriali, dell’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) è in grado di 
coprire il 94% circa della popolazione. A fronte, la copertura per l’intera 
Sicilia risulterebbe pari al 49%, con Agrigento (49%), Trapani (33%) e 
Catania (29% della popolazione) collocate in coda alla classifica. 

5 D.L. Ronchi del 1999. 
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Per quanto riguarda i consumi di energia elettrica, la provincia assorbe 
una quota del 6,5% rispetto al totale regionale: in particolare l’agricoltura 
locale impiega oltre il 24% del complesso dei consumi della Sicilia. Il 
consumo domestico di energia elettrica procapite nel 2004 si attesta a circa 
1.157 Kwh/anno lievemente al di sotto della media regionale che risulta pari 
a 1.159 Kwh/anno per abitante. 

Sulla base di un’indagine svolta da Federutility – che rappresenta le 
aziende di servizi pubblici locali dei settori idrico e energetico – la provincia 
di Ragusa si collocherebbe al primo posto in Italia quanto a dotazione di 
depuratori. Infatti, il servizio di depurazione delle acque reflue urbane, 
agricole e industriali, dell’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) è in grado di 
coprire il 94% circa della popolazione. A fronte, la copertura per l’intera 
Sicilia risulterebbe pari al 49%, con Agrigento (49%), Trapani (33%) e 
Catania (29% della popolazione) collocate in coda alla classifica. 

5 D.L. Ronchi del 1999. 
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Grafico 1 – Indici di dotazione infrastrutturale della provincia – Anno 2004 
(n.i. Italia = 100)
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Fonte: Istituto Guglielmo Tagliacarne. 

Grafico 2 – Raccolta differenziata per comune (*) – Anno 2005 (% su 
produzione RSU)
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(*) I dati di Chiaramonte Gulfi non sono disponibili. 
Fonte: Assessorato al Territorio, Ambiente e Protezione Civile di Ragusa. 
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2. Popolazione e famiglie 

La popolazione a inizio 2006 nella provincia di Ragusa conta 308.103 
persone pari a circa il 6% dell’intera componente demografica siciliana. 
L’incremento registratosi rispetto alla stessa data dell’anno precedente 
(+0,4%), nella quale la popolazione ammontava a 306.741 unità, è dovuto 
per 216 unità al saldo del movimento naturale (nati vivi meno morti) e per 
1.146 unità al saldo del movimento migratorio (iscritti meno cancellati per 
trasferimento di residenza). 

Per quanto riguarda la componente naturale il numero dei nati vivi nel 
corso del 2004 è pari a 3.089 unità, con un tasso di natalità pari a 10,1 per 
1.000 abitanti. Il numero dei decessi è invece di 2.695 unità, con un tasso di 
mortalità dell’8,8 per 1.000 abitanti. Sottostanti alla componente migratoria 
vi sono, invece, 6.353 iscrizioni e 4.303 cancellazioni. 

Gli stranieri residenti nella provincia al 31 dicembre 2004 sono 10.281 e 
si tratta di soggetti iscritti nelle anagrafi della popolazione residente dei 
diversi comuni. Rispetto alle altre aree siciliane, Ragusa registra la più alta 
quota di cittadini stranieri residenti sul totale della popolazione (3,4%, 
contro un valore della Sicilia pari a 1,4%). I dati della Questura consentono 
di cogliere le provenienze degli stranieri soggiornanti nella provincia e nei 
singoli comuni. In particolare l’83,3% proviene da paesi africani, il 4% 
dall’Europa, il 4% circa dall’Asia e il resto da altri paesi.

L’analisi della struttura per età della popolazione residente nella 
provincia mostra che le persone con 65 anni e oltre sfiorano la quota del 
18% del totale e quelle con 80 anni e oltre il 4,5%. La piramide dell’età 
distinta per sesso evidenzia, inoltre, la maggiore longevità delle donne che, 
per le fasce 65 e oltre e 80 anni e oltre, raggiungono rispettivamente le quote 
del 20% e superano il 5 per cento. 

Il progressivo invecchiamento della popolazione è visibile anche 
attraverso l’indice di dipendenza degli anziani e l’età media, che sono in 
costante aumento. 

La distribuzione dei residenti per stato civile evidenzia una quota di 
celibi e nubili che supera il 40%, maggiore per gli uomini (44%) rispetto 
alle donne (36%). A livello comunale, Acate registra la quota maggiore di 
single (42%) e Giarratana la quota minore (37,5%). 
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L’analisi di alcuni indicatori demografici evidenzia talune difformità a 
livello comunale (cfr. Grafico 3). In particolare, i tassi di natalità più bassi si 
registrano nei comuni di Chiaramonte Gulfi e Monterosso Almo (6,8 nati 
per 1.000 abitanti), mentre quello più elevato si ha per il comune di Acate 
(11,7). Di contro i tassi di mortalità più contenuti si trovano ad Acate (6,0 
morti per 1.000 abitanti) e quelli più elevati a Monterosso Almo e Scicli 
(11,0).

Il tasso di mascolinità premia i comuni di Acate (102,2), Santa Croce 
Camerina (113,1) e Vittoria (101,7), tutti gli altri comuni registrano una 
presenza femminile superiore a quella maschile. In media la provincia 
presenta un tasso di mascolinità inferiore a 100: in pratica vi sono 97 maschi 
ogni 100 femmine. 

Negli anni si è registrato un ulteriore incremento del grado di 
invecchiamento della popolazione. Al 1° gennaio 2005 l’indice di vecchiaia 
per l’intera provincia di Ragusa, ossia il rapporto tra la popolazione con 65 
anni e oltre e quella con meno di 15 anni, è stimato pari a 109,0 contro 
valori di 106,7 nel 2003 e 104,9 nel 2002. 

L’indice di vecchiaia presenta una forte variabilità all’interno del 
territorio con un ventaglio di valori che vanno da un minimo di 76,4 per 
Acate ad un massimo di 173,9 per Giarratana. 

Segnali convergenti provengono dall’indice di dipendenza e dall’indice 
di ricambio generazionale. In particolare, il primo mostra valori medi per la 
provincia pari a 52,3% e il secondo a 79,9% che rappresentano 
rispettivamente la quota di persone “dipendenti” (giovani e anziani) rispetto 
alla fascia in età lavorativa e la quota di quelli che escono rispetto a quelli 
che entreranno nel mercato del lavoro. 

In media d’anno, il numero di figli per donna è mediamente pari a 1,5 
bambini, valore in linea con il dato regionale ed anzi lievemente superiore. I 
matrimoni nel 2005 sono stati 1.421 (4,6 su 1.000 abitanti) di cui l’81,5% 
celebrati con rito religioso (la quota regionale è del 79,2%). In pratica si 
sono celebrati 4,6 matrimoni per 1.000 abitanti, con una distribuzione 
territoriale alquanto differenziata: si passa infatti dal valore più basso di 
Giarratana (1,8) al valore più elevato di Comiso (5,5). 
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Grafico 3 – Tassi di natalità e tassi di mortalità per comune – Anno 2004
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Fonte: ISTAT. 

Grafico 4 – Distribuzione per sesso e classi di età quinquennali della 
popolazione residente nella provincia – 1° gennaio 2005 (valori 
percentuali)
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3. Mercato del lavoro 

Le condizioni del mercato del lavoro nella provincia appaiono più 
favorevoli rispetto al resto della Sicilia. Indicazioni in tal senso provengono 
dall’indagine continua sulle forze di lavoro6 condotta nel 2005 dall’Istat, 
che documenta l’esistenza di un tasso di disoccupazione relativamente 
contenuto e il più basso dell’Isola.

Nell’area del ragusano il numero degli occupati nel 2005 è pari a 
107.000 unità che rappresentano il 7,3% del valore regionale, con una 
diminuzione rispetto all’anno precedente del 6,1%. In particolare la quota 
degli occupati dipendenti è pari al 69%, valore tra i più bassi nell’isola e 
sintetizzati nel dato regionale (75%). 

L’incidenza del settore primario e dei servizi risulta rispettivamente pari 
a 17,4% e 61,4%, mentre l’industria in senso stretto assorbe solo l’11,2% 
dell’occupazione complessiva. 

Il tasso di occupazione – ottenuto dal rapporto tra gli occupati e la 
popolazione in età da lavoro (15 – 64 anni) – è pari al 52,4%, aliquota al di 
sopra del dato regionale (pari al 44,0%) ma lontana dall’indice nazionale 
(57,5%). Analizzando i dati per sesso, il tasso di occupazione risulta pari al 
72,5% per gli uomini e al 32,2% per le donne. 

Nel 2005 il numero dei disoccupati, delle persone cioè in cerca di 
occupazione, è di circa 13.000 unità (il 4,6% del complesso regionale). Il 
tasso di disoccupazione ottenuto dal rapporto tra le persone in cerca di 
occupazione  e le forze di lavoro è pari al 10,8%, il più basso dell’Isola. In 
particolare, per gli uomini si registra un valore del 7,9%, mentre per le 
donne l’indicatore sale al 17,0% (per la Sicilia complessivamente 
considerata i corrispondenti dati sono uguali al 13,4% e 21,6%)7.

6 La rilevazione campionaria sulle forze di lavoro viene condotta dall’ISTAT a partire dal 1959. Nel 2004 è stata 
ristrutturata nei contenuti e nelle metodologie con l’avvio di una nuova indagine in osservanza al regolamento 
comunitario n. 577/98 che prevede lo svolgimento di una procedura armonizzata da effettuarsi durante tutte le 52 
settimane di un anno. E’ condotta con tecnica mista Cati e Capi per assicurare significativi livelli di qualità dei dati 
sin dalla fase di effettuazione delle interviste; le interviste Capi sono realizzate da una rete di rilevatori 
professionali costantemente monitorata dall’Istat. Il campione utilizzato è a due stadi, rispettivamente comuni e 
famiglie, con stratificazione delle unità di primo stadio. Per ciascun trimestre vengono intervistati circa 175.000 
individui residenti in 1.246 comuni di tutte le province del territorio nazionale. L’insieme delle trasformazioni che 
l’indagine ha subito ha dato luogo a risultati dal 2004 non confrontabili con le precedenti stime. E’ stato però 
costruito un modello di raccordo tra le due serie che ha consentito la ricostruzione all’indietro dei soli dati a livello 
nazionale e per grandi aree geografiche. 
7 Le cartografie in calce al volume riportano i dati relativi ai tassi di occupazione, disoccupazione e 
disoccupazione giovanile a livello provinciale desunti dall’Indagine continua sulle FFLL e a livello comunale 
desunti dal Censimento della Popolazione e Abitazioni del 2001. I valori di livello di questi ultimi non sono 
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I dati del tasso di disoccupazione giovanile a livello comunale ricavati 
dall’ultimo Censimento posizionano Scicli, Pozzallo e Ispica tra le aree più 
progredite e Ragusa e Modica tra quelle più penalizzate. 

Per integrare l’esame del mercato del lavoro possono essere presi in 
considerazione gli infortuni sul lavoro che vedono la provincia coprire il 
12% circa degli eventi regionali in base ai dati Ispesl. La ripartizione per 
attività economica colloca in primo piano l’industria manifatturiera che 
detiene quasi il 20% degli incidenti; seguono l’edilizia con il 15% e il 
commercio (13%). Come si vede, la metà circa degli eventi si verifica nei 
tre settori esaminati. Purtroppo nelle statistiche Ispesl una parte non 
trascurabile degli incidenti non viene imputata settorialmente (quasi il 30%), 
cio che contribuisce ad abbassare artificialmente la quota dei settori. 

Il numero delle ore autorizzate dalla Cassa Integrazione Guadagni (CIG) 
nel 2005 è salito a 219.446 unità, il 42,4% in più rispetto al 2004: l’aumento 
ha interessato gli interventi straordinari mentre quelli ordinari hanno 
invertito la tendenza alla crescita; inoltre, un incremento sostenuto si 
registra anche per il settore edilizia. Nonostante questa crescita, la quota di 
ore concesse nella provincia rispetto al dato regionale si mantiene piuttosto 
contenuta (attorno al 2%). 

Quanto alle previsioni per l’anno 20068, Excelsior stima che il 27% 
delle imprese del ragusano possano assumere nuovo personale: si tratta del 
30,7% nel settore industria e costruzioni e del 24,7% nei servizi. In 
particolare, le stime disaggregate per dimensione aziendale mostrano un più 
spiccato orientamento ad assumere presso le grandi imprese.  

Infine, il quadro può essere integrato analizzando i dati delle iscrizioni al 
collocamento obbligatorio provenienti dall’ Ufficio Provinciale del Lavoro 
della provincia. In dettaglio, il collocamento obbligatorio vede un 
incremento degli iscritti nel 2005 rispetto all’anno precedente pari a 8,9% ed 
un incremento degli avviati pari al 9,1%. La distribuzione dei lavoratori 
iscritti per classe di età premia le persone fra i 30 e i 39 anni che occupano 
oltre il 60% del complesso provinciale. 

ovviamente confrontabili con quelli degli aggregati geografici di ordine superiore in quanto riflettono sistemi di 
rilevazione differenti.  
8 Per ulteriori dettagli consultare i dati del Sistema Informativo Excelsior 2006, di fonte Ministero del Lavoro – 
Unioncamere, disponibili sul sito: www.unioncamere.it. 
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Grafico 5 – Partecipazione al mercato del lavoro della popolazione residente 
nella provincia – Anno 2005 (valori assoluti e composizioni 
percentuali)
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Fonte: ISTAT. 

Grafico 6 – Tasso di disoccupazione per provincia – Media 2005 (valori 
percentuali)
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4. Istruzione e cultura 

Nell’intera provincia sono presenti 16 asili nido comunali che durante 
l’anno scolastico 2005/06 hanno ospitato 551 bambini. La quota della prima 
infanzia, rappresentata dai bambini fino a 3 anni di età sull’intera 
popolazione, è pari al 4,1% oscillando tra 3,1% di Giarratana (che al 
momento non possiede asili nido) e il 4,7% di Vittoria (in cui dovrebbe 
essere operativa una sola struttura). 

La popolazione scolastica ragusana nell’anno scolastico 2005/06 è 
costituita da 51.829 unità con una densità che oscilla tra i 19,3 alunni per 
classe nelle scuole elementari, i 21,6 nelle scuole medie e 20,1 alunni per 
classe nelle scuole superiori. Rispetto all’anno scolastico precedente il 
numero degli alunni è diminuito dello 0,4%; questa lieve flessione, correlata 
naturalmente al calo delle nascite, è riconducibile soprattutto alle scuole 
medie ed elementari. In particolare gli iscritti alle scuole materne della 
provincia rappresentano il 7% circa della corrispondente popolazione 
scolastica siciliana, la quota dei bambini alle scuole elementari si abbassa al 
6,2%, quella delle scuole medie inferiori è pari al 5,7% e, infine, per le 
superiori si arriva al 5,9% del complesso regionale. 

Gli istituti di ordine superiore sull’intero territorio sono 23 con una 
prevalenza dell’indirizzo tecnico: il 52,4% degli alunni è iscritto presso gli 
istituti tecnici, il 22,9% negli indirizzi umanistici, il 21% in quelli scientifici 
e il 3,7% negli indirizzi artistico-musicali. 

Particolarmente interessanti risultano i dati sulla dispersione scolastica 
nella scuola dell’obbligo, rilevati dall’apposito Osservatorio Provinciale 
presso il Provveditorato agli Studi. Tale fenomeno, osservato nelle diverse 
componenti degli evasori, ritirati, abbandoni e non ammessi, è misurato 
attraverso un indice di dispersione generale. In particolare, il valore più 
elevato dell’indice si registra nella scuola secondaria di secondo grado ed è 
pari al 15,9% convergendo sulla media regionale (15,8%). Per la scuola 
secondaria di primo grado il valore provinciale dell’indice migliora 
sensibilmente (4,7% contro una media regionale pari a 5,3%). 

Un indicatore analogamente significativo è rappresentato dalla quota dei 
promossi rispetto agli iscritti alle diverse classi. In particolare si registra una 
aliquota pari all’83,5% per la scuola secondaria che è conforme alla media 
regionale (83%). Per la scuola secondaria di primo grado l’incidenza dei 
promossi aumenta (95,4%) ad un valore di poco superiore alla media 
dell’Isola (94%). 
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infanzia, rappresentata dai bambini fino a 3 anni di età sull’intera 
popolazione, è pari al 4,1% oscillando tra 3,1% di Giarratana (che al 
momento non possiede asili nido) e il 4,7% di Vittoria (in cui dovrebbe 
essere operativa una sola struttura). 

La popolazione scolastica ragusana nell’anno scolastico 2005/06 è 
costituita da 51.829 unità con una densità che oscilla tra i 19,3 alunni per 
classe nelle scuole elementari, i 21,6 nelle scuole medie e 20,1 alunni per 
classe nelle scuole superiori. Rispetto all’anno scolastico precedente il 
numero degli alunni è diminuito dello 0,4%; questa lieve flessione, correlata 
naturalmente al calo delle nascite, è riconducibile soprattutto alle scuole 
medie ed elementari. In particolare gli iscritti alle scuole materne della 
provincia rappresentano il 7% circa della corrispondente popolazione 
scolastica siciliana, la quota dei bambini alle scuole elementari si abbassa al 
6,2%, quella delle scuole medie inferiori è pari al 5,7% e, infine, per le 
superiori si arriva al 5,9% del complesso regionale. 

Gli istituti di ordine superiore sull’intero territorio sono 23 con una 
prevalenza dell’indirizzo tecnico: il 52,4% degli alunni è iscritto presso gli 
istituti tecnici, il 22,9% negli indirizzi umanistici, il 21% in quelli scientifici 
e il 3,7% negli indirizzi artistico-musicali. 
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elevato dell’indice si registra nella scuola secondaria di secondo grado ed è 
pari al 15,9% convergendo sulla media regionale (15,8%). Per la scuola 
secondaria di primo grado il valore provinciale dell’indice migliora 
sensibilmente (4,7% contro una media regionale pari a 5,3%). 

Un indicatore analogamente significativo è rappresentato dalla quota dei 
promossi rispetto agli iscritti alle diverse classi. In particolare si registra una 
aliquota pari all’83,5% per la scuola secondaria che è conforme alla media 
regionale (83%). Per la scuola secondaria di primo grado l’incidenza dei 
promossi aumenta (95,4%) ad un valore di poco superiore alla media 
dell’Isola (94%). 
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L’indice di scolarità, rappresentato dalla quota degli iscritti alle diverse 
scuole rispetto alla popolazione giovanile articolata per classi di età tipiche, 
evidenzia valori in linea con la media siciliana per quanto riguarda la scuola 
elementare e al di sopra per le scuole medie inferiori e superiori. 

La distribuzione della popolazione residente da 6 anni in poi per grado 
di istruzione, quale risulta all’ultimo censimento, identifica il numero degli 
analfabeti. Questi nella provincia dovrebbero essere attorno a 7.830 (il 2,8% 
della popolazione oltre i 6 anni), che rappresentano il 6% della regione. 
Inoltre, gli alfabeti privi di titolo di studio ammonterebbero al 14,5% della 
popolazione (il 6,3% la media della Sicilia). A livello comunale il tasso di 
analfabetismo maggiore si ha a Scicli (4,9% della popolazione) e quello più 
basso a Ragusa (1,6%) seguita da Monterosso Almo (2,0%). 

Sempre in materia di istruzione, è stato costruito  un indice cosiddetto di 
scolarizzazione, ponderando i dati della popolazione per livello di istruzione 
con il numero degli anni occorrenti per conseguire il titolo di studio rilevato 
al Censimento 2001. I valori per la provincia si attestano intorno a 8,1 anni 
per i maschi e 7,8 per le femmine contro valori più elevati per la regione 
pari rispettivamente a 8,4 e 8,1 (cfr. Grafico 7). 

La densità degli abbonati alla televisione posiziona Ragusa al secondo 
posto (67,9%) in Sicilia dopo Caltanissetta (69,1%) e quindi ad un livello 
superiore rispetto alla media regionale (59,6%), presumibilmente anche in 
conseguenza di una minore evasione al canone televisivo. 

Per il settore della cultura, si sono registrati 869 giorni di spettacolo (per 
100.000 abitanti) nel 2004, per un complesso di biglietti venduti pari a 
102.853 per centomila abitanti; entrambi i valori sono al di sotto della media 
regionale pari rispettivamente a 1.090 e 118.299 (cfr. Grafico 8). La spesa 
per il cinema nel 2004 è stata di 4,3 euro per abitante, contro un valore di 
5,7 della regione; il capoluogo ha registrato, invece, una spesa di 6,8 euro, 
sensibilmente inferiore alla media dei nove capoluoghi in Sicilia pari a 11,8 
euro. Le statistiche sulla produzione libraria, infine, forniscono il numero di 
opere pubblicate, che per la provincia di Ragusa evidenziano una ridotta 
numerosità: 18 con una tiratura di 7.000 copie. Il genere prediletto è quello 
vario per adulti mentre non si registrano produzioni librarie nel genere 
scolastico e per ragazzi. 
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Grafico 7 – Indice di scolarizzazione per provincia – Censimento Popolazione 
2001
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Grafico 8 – Biglietti venduti per spettacoli cinematografici per provincia 
(valori per 100.000 abitanti) 
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5. Sanità e previdenza 

Nella provincia sono presenti sei presidi ospedalieri, dipendenti 
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 7, che nel 2003 impiegavano 2.111 unità di 
personale di cui 22,5% medici, 45,9% infermieri e 31,6% personale di altre 
tipologie professionali.

I posti letto disponibili sono complessivamente 967 con 247.014 
giornate di degenza; la degenza media, ossia il numero di giorni richiesto 
per il trattamento dei casi, è stata di 5,0 giornate (inferiore rispetto al dato 
regionale pari a 5,9%, cfr. Grafico 9), mentre il tasso di utilizzo dei posti 
letto, che esprime il numero medio di pazienti occupanti lo stesso posto 
nell’arco dell’anno, è pari a 74,9% (anche questo inferiore al dato regionale 
del 75,3%). L’unica struttura privata esistente sul territorio impiegava 33 
dipendenti di cui 7 medici e 15 infermieri. I posti letto offerti sono 
complessivamente 77 per 3.434 giornate di degenza; la degenza media  
risulta alquanto contenuta (2,6 giornate), soprattutto se confrontata con un 
valore per l’intera Isola pari a 5,9; mentre il tasso di utilizzo dei posti letto è 
pari a 21,7%, anch’esso notevolmente inferiore rispetto al dato regionale 
(56,4%).

Considerando il complesso delle strutture pubbliche e private il numero 
di medici per diecimila abitanti nella provincia è pari a circa 15 unità (nelle 
sole strutture pubbliche il rapporto non varia di molto), a fronte di un valore 
regionale pari invece a 21 medici (che però nelle sole strutture pubbliche si 
abbassa a 18). 

Il numero dei decessi avvenuti nel 2002 è stato di 2.753 persone, di cui 
1.410 maschi e 1.343 femmine. Oltre il 70% della mortalità complessiva è 
dovuta a malattie del sistema circolatorio e ai tumori. Le cause di morte  
connesse alle malattie del sistema circolatorio corrispondono ad un 
quoziente di mortalità per 10.000 abitanti pari a 45,2. Al secondo posto si 
collocano i tumori, con un quoziente di mortalità per 10.000 abitanti di 23,1. 

Per quanto riguarda il settore previdenziale risulta che, nel 2004, sono 
state erogate nella provincia 57.890 pensioni, per un importo procapite 
mensile di circa 533 euro: in Sicilia i corrispondenti valori sono 
rispettivamente pari a 932.135 pensioni e 531 euro. La distribuzione delle 
pensioni per classe di importo mostra una forte concentrazione (pari al 44%) 
tra 250 e 500 euro, corrispondente ad un procapite mensile di 410 euro, 
valore lievemente superiore alla media regionale (cfr. Grafico 10). La classe 
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successiva che detiene il 30% circa dei casi è quella compresa tra 501 e 750 
euro mensili cui corrisponde un importo medio di 582 euro procapite. 

L’analisi evidenzia, inoltre, una prevalenza delle pensioni di vecchiaia 
(pari al 47% del totale) per un importo medio mensile di 618 euro, seguite 
dalle pensioni di superstiti pari al 26,4% con un importo medio di 412 euro, 
dalle erogazioni per invalidità (15,6%) con un importo medio di 476 euro ed 
infine dalle pensioni e assegni sociali che registrano importi medi mensili 
rispettivamente di 315 euro e 253 euro. 

Le interruzioni volontarie di gravidanza (Ivg) nella provincia sono state 
704 nel 2003, pari al 7,6% del complesso regionale; il 62% ha riguardato 
donne coniugate, rispetto ad una media regionale del 56,2%. La 
concentrazione maggiore si registra nella fascia d’età 25-29 anni che detiene 
il 22% circa dei casi, seguita dalla classe 30-34 anni con il 19,6% ed infine 
dalla classe 35-39 anni con il 19% (le corrispondenti quote in Sicilia sono 
pari a 20% e 18%). 

La percentuale di stanzialità, cioè il rapporto fra le interruzioni 
volontarie di gravidanza effettuate in una provincia da donne ivi residenti e 
il totale delle Ivg effettuate da donne residenti nella provincia (moltiplicato 
per 100), mostra un valore pari a 89,7 superiore a quello regionale (84,6). 

Un informazione che in qualche modo si collega alla precedente è 
rappresentata dal numero di nati morti. A Ragusa si sono registrati nel 2003 
8 casi di natimortalità con una esatta equiripartizione tra i due sessi. Rispetto 
al dato complessivo della Sicilia si rileva una quota contenuta e pari al 5%. 
Inoltre, si assiste ad una tendenza nel tempo in netta diminuzione: in 
particolare, registrando una diminuzione del 33% rispetto al 2002, del 53% 
sul 2001 e del 64% al confronto con il 2000. 

Nel 2002 sono stati riscontrati nella provincia 713 casi di malattie 
infettive diffusive, pari all’8,2% dei casi rilevati nell’intera regione. 
L’incidenza maggiore si è avuta nella fascia d’età 5-14 anni (51,2%) seguita 
dalla classe 1-4 anni (35,8%); le corrispondenti quote nella regione Sicilia 
sono risultate pari a 42,7% e 31,4 per cento. 
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Grafico 9 – Tasso di utilizzo dei posti letto per provincia – Anno 2003 
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Grafico 10 – Importi medi mensili delle pensioni per anno di decorrenza  
(indici base: 1995 = 100)
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6. Protezione e assistenza  

Le politiche sociali devono fronteggiare domande sempre crescenti e 
differenziate da parte dei cittadini, con interventi mirati a rimuovere e 
prevenire sia le vecchie che le nuove forme di discriminazione ed 
esclusione. La lotta contro l’esclusione sociale non costituisce solo un 
impegno etico ma è un requisito essenziale per lo sviluppo socio-economico 
di un territorio. Non si possono proporre interventi credibili se non si ha un 
quadro conoscitivo dei problemi e delle specificità locali e se non si dispone 
di dati statistici e di osservatori delle politiche sociali. Gli indicatori 
statistici serviranno per potere fare una diagnosi rigorosa dei problemi 
mentre gli osservatori dovrebbero rilevarsi utili per la terapia, per avviare 
processi di apprendimento reciproco e di verifica delle best practice messe a 
punto dalle varie realtà locali. 

Purtroppo sul terreno delle rilevazioni statistiche a scala geografica 
ridotta vi è una sostanziale carenza informativa. Né si può pretendere che 
l’ISTAT provveda a rilevare tutti i fenomeni a livello locale. Tenuto conto 
di quanto sopra e in considerazione dell’importanza che rivestono i dati, 
alcune istituzioni territoriali provvedono direttamente ad una 
sistematizzazione delle informazioni possedute, seguendo metodologie 
statistiche rigorose. Tra queste rientra la USL 7 e la Prefettura di Ragusa, 
che hanno fornito al gruppo di lavoro i dati contenuti in questa sezione. 

Secondo le informazioni fornite dall’Azienda Sanitaria Locale n. 7, che 
ha competenza per i distretti sanitari di Vittoria, Ragusa e Modica9, gli 
utenti in carico presso i Ser.T (Servizi pubblici per le Tossicodipendenze), 
nel 2005, sono stati 496 di cui il 28,4% nuovi utenti ed i rimanenti 71,6% 
già presenti in trattamento nell’anno precedente o rientrati durante il corso 
dell’anno.

I trattamenti effettuati per questi soggetti nei tre distretti sanitari 
suddetti,  sono complessivamente 1.355. Di questi il 38,7% riguarda 
interventi psico-sociali e/o riabilitativi, il 21,2% di servizio sociale, il 16,2% 
di sostegno psicologico, il 15,5% farmacologici, l’8,4% di psicoterapia. Le 
incidenze più elevate si registrano per quanto riguarda i trattamenti psico-
sociali nel distretto di Modica (50%), per gli interventi farmacologici nel 
distretto di Vittoria (31,7%) e per quelli di servizio sociale nel distretto di 
Ragusa (52%). 

9 La ripartizione dei singoli comuni per distretto sanitario è indicata in calce alle tavole 6.1-6.3. 
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La distribuzione per età di questi soggetti evidenzia una diversa 
concentrazione per distretto sanitario: in particolare, nel distretto di Ragusa 
la classe di età prevalente è fra i 30 e 34 anni con il 31% dei casi, a Vittoria 
le due classi prevalenti sono 30-34 e 35-39 anni con il 30% dei casi, infine, 
nel distretto di Modica il 28,6% dei soggetti rientra nella classe di età 25-29 
anni.

In tutti i distretti si ha una netta prevalenza della componente maschile, 
con incidenza del 90% a Ragusa, 94% a Vittoria e 89% dei casi a Modica. 
La struttura prevalente per effettuare i trattamenti ai soggetti interessati è 
certamente il servizio pubblico che detiene l’83% dei casi, la rimanente 
quota viene eseguita in carcere. In particolare, nel distretto di Ragusa i 
servizi pubblici detengono il 65% dei trattamenti, a Vittoria la quota sale 
all’80% ed infine nel distretto di Modica si raggiunge il 92 per cento. 

Secondo le informazioni fornite dall’Osservatorio Permanente sul 
Fenomeno Droga istituito presso la Prefettura, i soggetti segnalati per 
detenzione e/o consumo personale di sostanze stupefacenti (ai sensi dell’art. 
75 DPR n. 309/90) nel 2005 sono 248, di cui l’84% per sostanze leggere ed 
il rimanente 16% per droghe pesanti. Per il 59% dei casi segnalati si tratta di 
giovani con un’età compresa tra i 18 e i 25 anni e per il 22% di persone fra i 
26 e i 30 anni. 

I servizi di assistenza sociale agli anziani nella provincia sono forniti da 
51 strutture di cui solo 3 pubbliche, le quali al 2005 potevano ospitare 1.353 
utenti. Le strutture non residenziali sono, invece, 14 ed hanno ospitato nello 
stesso anno 3.777 anziani. Esistono, inoltre, 4 centri studi per la terza età ai 
quali sono iscritte 1.070 persone. 

Una ulteriore informazione fornita dalla Prefettura riguarda le chiamate 
al 113 che nel 2004 hanno raggiunto complessivamente la cifra di 5.435 ma 
che nel 2005 sono crollate a quasi 3.000. La distribuzione per tipologia degli 
interventi rilevati assegna la quota preponderante alle chiamate riguardanti 
l’attività di polizia (oltre il 90% dei casi). Tra le richieste di intervento della 
P.S., oltre ai problemi connessi con l’attività ordinaria, rientrano quelli 
derivanti da incidenti automobilistici. Queste ultime segnalazioni sono 
passate da 470 nel 2004 a 294 nell’anno successivo, presumibilmente anche 
in conseguenza di una riduzione degli eventi stradali. Fra le chiamate al 113 
per altri interventi si sono segnalate nel 2005 circa 125 telefonate di 
soccorso sanitario e 75 per incendi. 
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Grafico 11 – Utenti in carico presso i Ser.T per classe di età e distretto 
sanitario nella provincia – Anno 2005   
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Grafico 12 – Posti letto e utenti delle strutture per anziani per comune – Anno 
2004 (quota % sulla popolazione oltre 65 anni)
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Grafico 12 – Posti letto e utenti delle strutture per anziani per comune – Anno 
2004 (quota % sulla popolazione oltre 65 anni)
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7. Altri aspetti sociali 

I delitti denunciati all’Autorità giudiziaria dalle Forze dell’ordine 
costituiscono un importante riferimento per lo studio della criminalità. Essi 
forniscono indicazioni sull’andamento della così detta delinquenza 
“apparente”: quella che emerge dalle denunce dei cittadini e dall’operato 
delle forze di polizia. 

A inizio 2004 il numero dei delitti denunciati all’Autorità giudiziaria è 
stato pari a 8.134 (che rappresentano il 4,7% del complesso regionale): nel 
52,7% dei casi si tratta di furti che riguardano in prevalenza gli autoveicoli o 
che avvengono principalmente all’interno di appartamenti, mentre per il 
restante 44% si tratta di altri delitti (contrabbando, detenzione di armi e 
delitti previsti da leggi speciali). Ogni 1.000 abitanti si sono registrati nella 
provincia circa 27 eventi criminali contro i 35 dell’intera Isola (cfr. Grafico 
13). Dal confronto rispetto all’anno precedente emerge che il numero di 
eventi è cresciuto del 6%, anche se, in particolare, i furti sono diminuiti del 
7,5%. Per quasi il 68% dei delitti denunciati l’autore è ignoto a fronte di un 
valore regionale del 73%. Le persone denunciate sono state 3.535, il 5,4% 
del dato regionale: i minori sono soltanto l’1,7%, mentre nel resto della 
regione costituiscono il 2,5 per cento.

Per quanto riguarda gli eventi per i quali è iniziata l’azione penale, si 
segnala nell’anno 2003 una diminuzione rispetto al precedente (-10,2%): i 
procedimenti penali per fatti delittuosi sono risultati quasi 6.000; di questi la 
quota preponderante è assorbita dai procedimenti contro il patrimonio 
(62%), seguiti dai delitti contro la persona (14,4%), poi quelli contro 
l’economia e la fede pubblica (11,1%), infine il 4,6% è imputabile ai 
procedimenti per delitti contro lo Stato, le altre istituzioni sociali e l’ordine 
pubblico. In relazione agli eventi registrati in tutta la Sicilia si registra una 
quota mediamente pari al 2,6% per il complesso delle azioni penali. 
Relativamente più sostenuta è la quota provinciale in corrispondenza dei 
delitti contro la famiglia, la moralità pubblica ed il buon costume in cui 
raggiunge il 5,5% del dato della regione. A fronte, per i delitti contro il 
patrimonio il “contributo” di Ragusa al totale dell’Isola si conferma 
alquanto trascurabile (2,2%). 

Il fenomeno della delittuosità può essere ulteriormente indagato con 
l’esame dei dati per autore del delitto stesso e sesso della persona 
denunciata. Tra i delitti per cui l’Autorità giudiziaria ha iniziato l’azione 
penale, il 36,9% è attribuibile ad autore ignoto (tale quota sale al 44,1% per 
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l’intera Isola); inoltre, per quanto riguarda il sesso, il numero delle donne 
denunciate è pari al 9,8% (sensibilmente inferiore rispetto al dato siciliano 
del 14,2%). Infine, il 2,1% dei denunciati è costituito da minori di diciotto 
anni nella provincia, quota inferiore rispetto alla media dell’Isola (3,5%). 

Nel 2004 si sono verificati nella provincia 17 suicidi e 13 tentativi di 
suicidio. Per ogni 100.000 abitanti si sono pertanto avuti 5,5 suicidi contro i 
4,1 dell’Isola e 4,2 tentativi di suicidio (4,5 in media regionale, cfr. Grafico 
14). La graduatoria provinciale in ordine decrescente dei suicidi vede 
Ragusa al terzo posto, dopo Enna (9,2) e Caltanissetta (7,3). Per gli episodi 
di tentativo di suicidio la classificazione provinciale pone al primo posto 
Caòtanissetta con 8,4 episodi ogni 100.000 abitanti, seguita da Enna (6,3) e 
poi da Siracusa (5,5). 

Il numero di atti notarili stilati nel corso del 2003 è stato pari a 61.136 
(7,5% del dato regionale) e quello di procedimenti vari di convenzione ha 
riguardato 62.986 casi (7,4% del totale regionale). In particolare, tra le 
convenzioni spiccano gli atti per vendita di autoveicoli che rappresentano il 
61,5% del dato complessivo della provincia, seguite dalle vendite di 
immobili che rappresentano l’11% circa. 

I procedimenti di separazione personale nel 2003 sono stati 384 con una 
incidenza del 5,7% sugli eventi della Sicilia, di questi il 17% risulta esaurito 
senza separazione (tale quota è più contenuta di quella registrata in regione 
pari al 21,9%). I procedimenti di scioglimento e cessazione degli effetti 
civili del matrimonio incidono per il 5,5% degli eventi della regione. In 
particolare tra questi oltre il 90% si esaurisce con sentenza. 

Il numero dei protesti nel 2003 è stato pari a 12.151 unità (l’8,3% del 
dato regionale) per un ammontare di 22 milioni di euro (il 7,7% del valore 
dell’intera Isola). In dettaglio, l’ammontare complessivo per specie di titolo 
è così ripartito: il 53,7% da assegni bancari, il 43,7% da pagherò o vaglia 
cambiari e il 2,6% riguarda tratte non accettate. 

Il numero di fallimenti dichiarati nel 2003 è limitato a 21 casi (il 3,9% di 
quelli verificatisi in Sicilia), di cui l’80% dei casi riguarda il settore 
commercio e servizi vari. L’analisi dei fallimenti per forma giuridica delle 
aziende evidenzia una prevalenza di società varie (66%), seguite dalle ditte 
individuali (22%) e dalle società di fatto (12%). 
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Grafico 13 – Delitti denunciati all’Autorità giudiziaria per 1.000 abitanti per 
provincia – Anno 2003 
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Fonte: ISTAT. 

Grafico 14 – Suicidi per 100.000 abitanti per provincia – Anno 2004 

0,0 1,0 2,0 3,0 4,0 5,0 6,0 7,0 8,0 9,0 10,0

EN

CL

AG

RG

PA

SR

CT

SICILIA

ME

TP

Fonte: ISTAT. 

38



��

8. Economia e servizi 

Le valutazioni a livello provinciale del valore aggiunto sono effettuate, 
come noto, dall’Istituto Tagliacarne e dall’ISTAT. In base ai dati 
disponibili, la provincia di Ragusa ha registrato nel 2004 un flusso di valore 
aggiunto di circa 5.000 milioni di euro, pari a una quota del 6,9% del totale 
prodotto nella regione. Quanto al contributo dei grandi rami dell’economia, 
la situazione a livello locale appare peculiare, con l’agricoltura che fornisce 
circa il 12% del prodotto realizzato nella provincia, a fronte di una media 
regionale del 4,3%. Il peso rivestito nel quadro economico locale 
dall’industria in senso stretto appare, invece, tra i meno apprezzabili, 
commisurandosi a circa il 9% contro il 10,2% a livello regionale. 

Nella struttura produttiva della provincia, la parte del leone è comunque 
svolta dall’eterogeneo ramo dei servizi (comprendente dal commercio agli 
alberghi, dal credito alle assicurazioni, alle Amministrazioni pubbliche, e 
così via) che contribuisce con una quota del 71% contro l’80% medio 
regionale. Il dato della Sicilia risente ovviamente della presenza delle due 
aree metropolitane di Palermo e Catania dove sono localizzate larga parte 
delle attività dei servizi pubblici e privati. 

Con riferimento al valore aggiunto per abitante, il livello della provincia 
– pari a quasi 16 mila euro nel 2004 – posiziona l’area al primo posto in 
Sicilia, seguita da Siracusa in cui la presenza del petrolchimico determina un 
contributo dell’industria in senso stretto piuttosto elevato (18% circa) tenuto 
conto degli standard meridionali (cfr. Grafico 10). 

Nella provincia la grande distribuzione commerciale è rappresentata da 
46 esercizi (grandi magazzini e supermercati alimentari) con un numero 
medio di 10 addetti per esercizio nei supermercati e di 13 addetti per 
esercizio nei grandi magazzini, valori entrambi più bassi della media 
regionale (pari rispettivamente a 15 e a 16). Abbastanza diffusa è nell’area 
la presenza del commercio ambulante a posteggio mobile. Si evince dalle 
rilevazioni del Ministero delle attività produttive che gli esercizi di questa 
tipologia sono nel 2005 poco meno di 580 (9,5% del dato regionale). 

Una informazione analogamente significativa riguarda la spesa delle 
famiglie per prodotti commercializzati da cui si deduce che nel 2003 ogni 
abitante aveva sostenuto una spesa di 10.089 euro, inferiore del 4% alla 
media regionale.  
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La presenza del made in Ragusa sui mercati internazionali è piuttosto 
modesta. Nel 2005 le esportazioni si sono commisurate pari a 191 milioni di 
euro, il 2,6% dell’intero flusso di export della regione, che certo non brilla 
sui mercati esteri10. Anche il volume degli approvigionamenti all’estero 
risulta trascurabile: 156 milioni di euro pari allo 0,8% del totale regionale. I 
dati dell’export articolati per gruppi merceologici, confermano una 
prevalenza di prodotti trasformati e manufatti che assorbono il 52,5% 
dell’export complessivo, seguono i prodotti dell’agricoltura, silvicoltura e 
pesca che assorbono un ulteriore 46,8%. Per quanto riguarda le 
importazioni, il 74% è rappresentato da trasformati e manufatti, il 17% da 
prodotti dell’agricoltura in senso lato, l’8% da minerali energetici e non. 

Il parco veicoli circolanti, risultante dalle statistiche dell’Automobile 
Club d’Italia (ACI), vede al primo posto le autovetture (179.000 a fine 
2004) che rappresentano il 6,4% dell’intero parco regionale). In pratica, 
ogni 100 abitanti si contano 59 autovetture contro le  56 circolanti 
sull’intero territorio dell’Isola. I dati per comune assegnano il primo posto a 
Ragusa con 66 autovetture ogni 100 residenti e l’ultimo a Pozzallo con 46 
mezzi per 100 persone (cfr. Grafico 10). Un parco veicoli così affollato con 
una rete stradale relativamente modesta contribuisce ad alimentare 
l’incidentalità. Nel corso del 2004, a Ragusa si sono verificati 802 incidenti 
stradali di cui il 64% in strade urbane, per un bilancio complessivo di 34 
morti e 1.280 feriti. Rispetto all’anno precedente si è comunque registrato 
un calo (del 5,8%) a fronte di una tendenza regionale in aumento. 

Le statistiche sul turismo provenienti dalle indagini riguardanti la 
consistenza delle strutture ricettive ed il flusso degli arrivi e delle presenze 
negli esercizi alberghieri e complementari forniscono un quadro locale non 
esaltante, tenuto conto delle risorse artistiche e ambientali esistenti nella 
provincia. Nel 2004 si contavano 111 esercizi, di cui il 37% rappresentato 
da strutture alberghiere. Nel corso dell’anno, il flusso turistico registrato in 
complesso è stato di 197.714 arrivi e 873.837 presenze (6,5% del totale 
regionale) con una permanenza media di 4,4 notti. Rispetto all’anno 
precedente gli arrivi hanno avuto un aumento del 5,3% e le presenze una 
crescita più sostenuta (7,2%). Nel corso del 2005, secondo i dati 
dell’Assessorato Turismo della Regione, i pernottamenti hanno mostrato un 
sensibile rallentamento della dinamica positiva. 

10 I dati si riferiscono alle importazioni ed esportazioni secondo la classificazione delle merci per attività 
economica (CPATECO). Per ulteriori dettagli consultare la banca dati ISTAT “Coeweb – Statistiche del 
commercio con l’estero” al sito Internet www.coeweb.istat.it. 
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Grafico 15 – Valore aggiunto per abitante per provincia – Anno 2004 (valori in 
euro)
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Fonte: Istituto Guglielmo Tagliacarne 

Grafico 16 – Autovetture per 100 abitanti per comune – Anno 2004 
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Grafico 16 – Autovetture per 100 abitanti per comune – Anno 2004 
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9. Finanza

All’inizio del 2006 è stata rilasciata un’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività alla Banca di Credito Cooperativo della Contea, con sede in 
provincia di Ragusa. 

A dicembre 2005, la rete distributiva del credito risulta costituita da una 
banca popolare (sulle due operanti sull’intero territorio dell’Isola) e da 114 
sportelli, che coprono il 6,6% di quelli presenti sul territorio regionale. Una 
quota preponderante degli sportelli è offerta da banche S.p.a. (65%) e 
popolari (33%), la restante quota marginale è quella delle banche di credito 
cooperativo.

La distribuzione degli sportelli bancari per 10.000 abitanti, pari 
nell’intera provincia a 3,8, premia i comuni di Giarratana (6,1) e 
Chiaramente Gulfi (4,9, cfr. Grafico 17). A livello provinciale Ragusa si 
colloca al secondo posto della graduatoria dopo Trapani (4,2), a raffronto di 
una media regionale pari a 3,4 unità. 

Alla fine del 2005 l’ammontare dei depositi bancari ha raggiunto i 1.997 
milioni di euro (che rappresentano il 7,4% del valore regionale) con un 
incremento del 4,2% rispetto all’anno precedente. Gli impieghi effettuati 
nella provincia ammontano per contro a 2.801 milioni di euro (8,8% del 
valore regionale) con un contenuto incremento dell’1% rispetto all’anno 
precedente. L’ammontare medio dei depositi per abitante è di 6.719 euro 
superiore al dato regionale pari a 5.391 euro. L’ammontare medio degli 
impieghi per abitante è invece di 9.425 euro di gran lunga superiore al dato 
regionale pari a 6.358 euro, a dimostrazione di una vivace attività di 
investimento delle risorse e del più basso livello di rischiosità esistente sul 
territorio ragusano. 

Analizzando il rapporto tra depositi e impieghi, il livello di operatività 
delle banche si pone su valori superiori alla media regionale. Apprezzabile 
appare il rapporto deposito per sportello (17.517 euro) che vede la provincia 
posizionarsi su un valore superiore alla media regionale (15.816 euro). 

Il rapporto tra le sofferenze11 e gli impieghi è in linea con il dato medio 
della Sicilia. Analizzando la quota di sofferenze di pertinenza dei maggiori 
affidati emerge come la provincia sia caratterizzata da una polarizzazione  

11 Le sofferenze si definiscono come “la totalità dei rapporti per cassa in essere con soggetti in stato d’insolvenza o 
in situazioni sostanzialmente equiparabili, a prescindere dalle garanzie che li assistono, al lordo delle svalutazioni 
operate per le previsioni di perdita”, cfr. Bollettino Statistico della Banca d’Italia. 
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su pochi clienti di grandi dimensioni: il 10% degli affidati concentra, infatti, 
ben il 63,3% del totale. 

A fine 2005 risultano installati 4.407 POS attivi (che rappresentano il 
6,7% del dato dell’Isola) e 144 ATM (che rappresentano il 7,5% del dato in 
Sicilia).

Dalle statistiche sull’home e corporate banking12risulta che i servizi alle 
famiglie incidono per il 90% mentre la parte restante riguarda i servizi agli 
enti e imprese. Da segnalare comunque la quota di questi  servizi a livello 
provinciale (9,5%) rispetto al dato regionale. I servizi di phone banking 
incidono in misura rilevante in termini di numerosità di clientela e 
rappresentano nella provincia il 5% circa degli utenti della Sicilia. 

Tra le dichiarazioni IRPEF presentate nel 2003 sul territorio dell’Isola, il 
numero di contribuenti residenti nella provincia incide per il 7%. Inoltre, la 
base imponibile media è di 13.600 euro, inferiore rispetto al dato regionale 
che risulta pari a 15.750 euro. La graduatoria a livello comunale 
dell’imponibile medio vede i comuni di Ragusa (15.900 euro) e Modica 
(14.100 euro) ai vertici e Santa Croce Camerina (10.900 euro) e Acate 
(10.100 euro) in coda. 

La graduatoria delle aliquote ICI praticate dalle singole Amministrazioni 
locali per comune colloca in testa i comuni di Ispica, Pozzallo e Vittoria 
(con il 7 per mille) e nelle retrovie i comuni di Comiso, Modica e Ragusa 
(con il 5 per mille). Inoltre, l’aliquota più elevata sull’abitazione principale 
si  registra a Comiso e Modica (5,5 per mille). 

Quanto al comparto delle assicurazioni, a inizio 2005 sono stati incassati 
dalle compagnie assicuratrici premi per quasi 240 milioni di euro, pari al 
5,5% del valore regionale: il 57,7% per il ramo vita (62,4% il dato 
regionale) e il 42,3% per il ramo danni (37,6% la media siciliana). 

12 Si definiscono i servizi (dispositivi e/o informativi) prestati alla clientela per via telematica. 
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12 Si definiscono i servizi (dispositivi e/o informativi) prestati alla clientela per via telematica. 
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Grafico 17 – Sportelli bancari per 10.000 abitanti per comune – Dicembre 
2005
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Fonte: Banca d’Italia. 

Grafico 18 – Imponibile IRPEF per contribuente per comune – Anno 2003 
(in euro) 
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10. Agricoltura

L’agricoltura e la zootecnia svolgono da sempre un ruolo trainante nel 
contesto economico locale, nonostante la morfologia del suolo poco 
propensa alle coltivazioni, il clima caldo e la scarsità dei corsi d’acqua. A 
differenza del resto dell’Isola, la provincia ospita fertilissime coltivazioni di 
ortaggi in serra (e in pieno campo) che soddisfano una quota consistente del 
fabbisogno regionale e nazionale. Alcune stime riguardanti il 2004, 
effettuate dall’Istituto Tagliacarne sulla produzione lorda vendibile degli 
ortaggi a livello delle 103 province, pongono Ragusa al secondo posto in 
Italia con 372 milioni di euro (che rappresentano il 38,9% del prodotto 
siciliano ed il 5,4% della PLV nazionale degli ortaggi), preceduta in prima 
posizione da Salerno (485 milioni di euro) e al terzo posto da Latina, con 
346 milioni di euro. Naturalmente non vanno dimenticati tra gli altri 
prodotti di eccellenza l’olio extravergine dei Monti Iblei, o il Cerasuolo di 
Vittoria, o ancora il caciocavallo ragusano prodotto con il latte proveniente 
da una delle più pregiate razze bovine italiane, la modicana. Sempre sulla 
base dei dati stimati dall’Istituto Tagliacarne per il 2004, le quote di 
prodotto regionale detenute dalla provincia vanno dal 10,0% della PLV 
delle coltivazioni legnose al 16,7% per la zootecnia (con una punta del 23% 
per quanto riguarda in particolare il latte), fino al 34,2% nel caso delle 
coltivazioni erbacee. Complessivamente considerata, la PLV dell’agricoltura 
e zootecnia della provincia (compresi i servizi annessi e i prodotti forestali) 
ammontava nel 2004 a 811 milioni di euro corrispondenti al 20,5% 
dell’intera produzione siciliana. 

Il netto miglioramento qualitativo dei raccolti avvenuto negli ultimi anni 
si è coniugato con una riduzione sia nel numero delle aziende agricole che 
della superficie utilizzata. Sulla base dei risultati del 5° Censimento 
dell’Agricoltura, nel 2000 il numero delle aziende agricole forestali e 
zootecniche rilevate sull’intero territorio provinciale era pari a 25.230 unità, 
l’8,0% in meno di quelle contate dieci anni prima (-9,6% la flessione nel 
totale regionale), mentre la superficie agricola utilizzata (SAU) sfiorava i 
100 mila ettari (98.832 per l’esattezza), segnalando una flessione del 23% 
rispetto al 1990 (a fronte di una riduzione a livello regionale del 20%). La 
dimensione media delle unità produttive era in pratica di 3,9 ettari per 
azienda, più elevata rispetto al dato della Sicilia in complesso di 3,5 ettari 
per azienda, così come più apprezzabile risultava la densità rispetto alla 
popolazione residente: 85 aziende ogni 1.000 abitanti contro le 73 
mediamente rilevate sull’intero territorio dell’Isola. Rispetto alla estensione 

45



��

10. Agricoltura

L’agricoltura e la zootecnia svolgono da sempre un ruolo trainante nel 
contesto economico locale, nonostante la morfologia del suolo poco 
propensa alle coltivazioni, il clima caldo e la scarsità dei corsi d’acqua. A 
differenza del resto dell’Isola, la provincia ospita fertilissime coltivazioni di 
ortaggi in serra (e in pieno campo) che soddisfano una quota consistente del 
fabbisogno regionale e nazionale. Alcune stime riguardanti il 2004, 
effettuate dall’Istituto Tagliacarne sulla produzione lorda vendibile degli 
ortaggi a livello delle 103 province, pongono Ragusa al secondo posto in 
Italia con 372 milioni di euro (che rappresentano il 38,9% del prodotto 
siciliano ed il 5,4% della PLV nazionale degli ortaggi), preceduta in prima 
posizione da Salerno (485 milioni di euro) e al terzo posto da Latina, con 
346 milioni di euro. Naturalmente non vanno dimenticati tra gli altri 
prodotti di eccellenza l’olio extravergine dei Monti Iblei, o il Cerasuolo di 
Vittoria, o ancora il caciocavallo ragusano prodotto con il latte proveniente 
da una delle più pregiate razze bovine italiane, la modicana. Sempre sulla 
base dei dati stimati dall’Istituto Tagliacarne per il 2004, le quote di 
prodotto regionale detenute dalla provincia vanno dal 10,0% della PLV 
delle coltivazioni legnose al 16,7% per la zootecnia (con una punta del 23% 
per quanto riguarda in particolare il latte), fino al 34,2% nel caso delle 
coltivazioni erbacee. Complessivamente considerata, la PLV dell’agricoltura 
e zootecnia della provincia (compresi i servizi annessi e i prodotti forestali) 
ammontava nel 2004 a 811 milioni di euro corrispondenti al 20,5% 
dell’intera produzione siciliana. 

Il netto miglioramento qualitativo dei raccolti avvenuto negli ultimi anni 
si è coniugato con una riduzione sia nel numero delle aziende agricole che 
della superficie utilizzata. Sulla base dei risultati del 5° Censimento 
dell’Agricoltura, nel 2000 il numero delle aziende agricole forestali e 
zootecniche rilevate sull’intero territorio provinciale era pari a 25.230 unità, 
l’8,0% in meno di quelle contate dieci anni prima (-9,6% la flessione nel 
totale regionale), mentre la superficie agricola utilizzata (SAU) sfiorava i 
100 mila ettari (98.832 per l’esattezza), segnalando una flessione del 23% 
rispetto al 1990 (a fronte di una riduzione a livello regionale del 20%). La 
dimensione media delle unità produttive era in pratica di 3,9 ettari per 
azienda, più elevata rispetto al dato della Sicilia in complesso di 3,5 ettari 
per azienda, così come più apprezzabile risultava la densità rispetto alla 
popolazione residente: 85 aziende ogni 1.000 abitanti contro le 73 
mediamente rilevate sull’intero territorio dell’Isola. Rispetto alla estensione 

45

totale della superficie territoriale, la SAU assorbiva una quota del 61% nella 
provincia di Ragusa a fronte di un valore medio regionale del 50% circa.  

Riguardo alle forme di conduzione si evidenzia, rispetto al censimento 
del 1990, una sostanziale stabilità delle aziende condotte con salariati a 
fronte della diminuzione delle altre forme. In particolare, le aziende a 
conduzione diretta del coltivatore (che resta, comunque, la forma 
largamente prevalente praticata dal 97,6% delle aziende) hanno subito un 
calo dell’8,1% (-23,8% in termini di superficie utilizzata). Sono quasi del 
tutto scomparse la conduzione a colonia parziaria appoderata e le altre 
forme di conduzione (solo 4 aziende a Ragusa e 186 in tutta la Sicilia). 

Con riferimento ai comuni, il numero più consistente di aziende agricole 
si ritrova a Modica (3.822 aziende pari al 15% del dato provinciale), Vittoria 
(3.522), Chiaramonte Gulfi (3.481 unità) e Scicli (3.227) che insieme 
possiedono il 56% dell’intero apparato agricolo di Ragusa. Il comune con il 
minore numero di aziende è per contro Pozzallo (240 unità in tutto) che 
comunque ha la più piccola estensione territoriale tra le dodici aree 
comunali della provincia. 

Sempre a scala locale, l’indicatore di densità ottenuto dal rapporto tra la 
SAU e la superficie totale risulta alquanto elevato a Ispica (78%) e 
Chiaramonte Gulfi (74%), mentre appare modesto nell’area di Pozzallo 
(attorno al 36%). 

Quanto invece alla dimensione media aziendale in termini di superficie 
utilizzata, che come rilevato sfiora a livello provinciale i 4 ettari per unità, il 
quadro fornito dai dati censuari appare nettamente variegato oscillando tra 
gli oltre 11 ettari unitari del capoluogo e 1,8 ettari di Comiso. 

Tra l’anno 2000 e il 2005 il numero delle imprese attive nel ramo 
dell’agricoltura e silvicoltura, registrate presso la Camera di commercio di 
Ragusa, è salito da 10.520 a 10.617 con un incremento appena pari allo 
0,9%. Nell’analogo arco temporale, le unità produttive sull’intero territorio 
regionale sono scese da 113.716 a 108.011 a seguito di una flessione del 
5%. In conseguenza di queste differenti tendenze evolutive, la quota 
regionale detenuta dalla provincia è aumentata nel quinquennio dal 9,2% di 
fine 2000 al 9,8% al temine del 2005. 

Nonostante il numero delle aziende agricole della provincia di Ragusa 
sia pari alla metà di quello accertato nella provincia di Catania (25.230 e 
50.290 rispettivamente), l’energia elettrica consumata nelle due aree è 
sostanzialmente uguale. Sulla base delle statistiche dell’ENEL, nel 2004 il 
settore primario ha impiegato nella provincia 97,3 milioni di kWh, 
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esattamente quanto ne ha consumati l’agricoltura catanese, con una 
incidenza sul totale regionale del 24,4%. Confrontando i dati sui consumi 
elettrici del 2004 con il numero delle aziende risultanti al censimento si può 
avere un’idea delle differenze tra il grado di utilizzo energetico provinciale e 
quello del resto dell’Isola: 3.857 kWh per unità a Ragusa contro un valore 
medio di appena 1.090 kWh per azienda nell’intera Sicilia. 

Analogamente apprezzabile è l’assorbimento di manodopera da parte 
dell’agricoltura ragusana. In base ai risultati delle indagini continue 
effettuate dall’ISTAT, nel 2005 il settore avrebbe impiegato a livello locale 
circa 19.000 lavoratori che costituiscono il 16,5% degli occupati agricoli 
della regione. In termini di occupazione, il contributo di questo importante 
ramo di attività nell’ambito dell’economia locale è tra i più elevati in Italia, 
commisurandosi pari nel 2005 al 17,8% a fronte del 7,8% medio regionale. 
Ogni 100 addetti all’agricoltura, circa 58 risultano essere occupati alle 
dipendenze e 42 lavoratori autonomi.

I dati dell’ISTAT sull’occupazione, essendo rilevati con le indagini sulle 
forze di lavoro condotte presso le famiglie, si riferiscono ovviamente alle 
persone residenti e pertanto non tengono conto degli extracomunitari non 
registrati in anagrafe ma che lavorano eventualmente in nero. Le stime su 
questo fenomeno riguardanti l’agricoltura e la zootecnia presentano diverse 
incognite, soprattutto a causa della forte mobilità e della stagionalità che 
caratterizza tali flussi lavorativi. Al riguardo si può soltanto riportare 
qualche dato sugli stranieri soggiornanti, che rappresentano il bacino 
lavorativo al quale attingere manodopera da impiegare non solo in 
agricoltura ma anche nell’industria, nell’edilizia e nei servizi in genere. In 
base ai dati trasmessi all’ISTAT dagli uffici comunali, si può rilevare che a 
inizio 2005 erano presenti nelle dodici anagrafi della provincia 10.281 
cittadini stranieri, di cui 2.011 minorenni. E che secondo stime della 
Questura di Ragusa le presenze di extracomunitari sull’intero territorio 
provinciale si sono aggirate nel 2005 attorno a 12.423 persone, di cui 8.450 
titolari di permesso di soggiorno e 3.973 minori conviventi. 
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Grafico 19 – Valore aggiunto ai prezzi base dell’agricoltura, silvicoltura e 
pesca (valori a prezzi correnti - indici base: 1995=100)
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Fonte: ISTAT. 

Grafico 20 – Quota del valore aggiunto agricoltura per provincia – Anno 2004 
(quota % sul valore aggiunto totale) 
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Fonte: Istituto Guglielmo Tagliacarne. 
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11. Imprese e istituzioni 

Un quadro articolato della struttura economica a livello locale può essere 
delineato puntualmente solo dai risultati dei censimenti dell’agricoltura e 
dell’industria e servizi, condotti dall’ISTAT con periodicità decennale, che 
però rendono difficoltosa la lettura delle trasformazioni verificatesi 
nell’intervallo intercensuario. La realtà economica muta rapidamente, a 
causa dei cicli molto brevi delle ondate tecnologiche, sicché è necessario 
cercare altre strade per monitorare le tendenze secondo cui si muove lo 
sviluppo. L’evoluzione del sistema delle imprese nel periodo più recente 
può essere descritta dalle rilevazioni Infocamere presso i registri delle ditte 
tenuti dalle Camere di commercio. Una analisi dei dati riguardanti la 
demografia delle imprese a scala locale può fornire, infatti, interessanti 
indicazioni sui nuovi insediamenti produttivi, consentendo di individuare i 
settori più dinamici e quelli più statici o in regresso. E’ comunque da 
annotare che in conseguenza dei progressivi miglioramenti nella tenuta dei 
registri delle ditte, i dati in questione potrebbero descrivere dinamiche 
leggermente differenti rispetto ai movimenti effettivi delle imprese. 

Per la provincia di Ragusa i dati dei censimenti hanno delineato una 
struttura economica polarizzata a vantaggio dell’agricoltura e del ramo dei 
servizi privati e pubblici, e a scapito dell’industria manifatturiera il cui 
contributo alla formazione del prodotto appare nel complesso moderato. Nel 
2001 le unità locali rilevate dall’8° censimento dell’industria e dei servizi 
erano 19.316 e gli addetti attorno a 66.130, per cui la dimensione media 
misurata dal numero degli occupati per unità locale era di 3,4 addetti, ancora 
più piccola rispetto al già modesto valore dell’intera Isola (3,6 addetti). Un 
dato positivo che emerge dal confronto con i risultati del censimento del 
1991 è rappresentato dalla favorevole dinamica occupazionale degli anni 
novanta: mentre nell’arco del decennio l’occupazione nell’intera Sicilia era 
aumentata di appena il 2,5%, nella provincia di Ragusa è stata realizzata 
un’espansione del 10,6%.

Tra i grandi rami di attività, l’industria in senso stretto registrava 2.080 
unità locali e circa 8.950 addetti (stazionari sui livelli di dieci anni prima), 
pari ad una dimensione media di 4,3 addetti non distante del dato regionale 
(4,5). Il ruolo del commercio nel contesto generale appariva preponderante e 
fortemente polverizzato (2,1 addetti per unità locale), nonostante la flessione 
accusata durante il decennio novanta. Non meno apprezzabile risultava la 
consistenza delle restanti attività dei servizi anch’esse contraddistinte da 
livelli dimensionali limitati. 
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Ogni 1.000 abitanti residenti nella provincia, gli addetti rilevati al 
censimento erano 224 risultando superiori al dato medio dell’intera Isola 
(208 occupati per mille residenti). A livello comunale, gli indicatori 
sull’assorbimento di occupazione erano più favorevoli nel capoluogo con 
338 addetti, a Ispica (253), Modica (243) e Giarratana (201 occupati). 
Viceversa, gli indici peggiori si riscontravano nei comuni di Monterosso 
Almo (112), Acate (116 occupati) e Santa Croce Camerina (125 addetti ogni 
mille abitanti). Nei restanti comuni gli indici andavano da 146 di Pozzallo a 
180 addetti di Comiso. 

Puntando l’obiettivo sulle statistiche fornite dalla Camera di commercio 
con riferimento al periodo 2001/2005, si può rilevare che le imprese attive 
complessivamente considerate sono passate da 27.565 a 29.257, con un 
tasso di aumento cumulato del 6,1% a fronte di un incremento del 4,0% 
nell’intera Isola (da 375.812 nel 2001 a 391.015 nel 2005). A livello 
settoriale, le imprese attive nell’industria manifatturiera sono aumentate nel 
quadriennio del 9,7% (da 2.389 a 2.612) contro un incremento regionale del 
3,5% (erano 36.836 nel 2001 e 38.143 a fine 2005). Tra le varie attività di 
trasformazione industriale, hanno registrato cedimenti i comparti del tessile, 
quelli del confezionamento di articoli di vestiario e abbigliamento in genere, 
le lavorazioni del legno, ecc.. Hanno invece mostrato aumenti apprezzabili 
le nuove iniziative imprenditoriali nei comparti dei minerali non metalliferi, 
fabbricazione e lavorazione di prodotti in metallo, macchine e apparecchi 
meccanici, macchine per ufficio, mobili, e così via. 

La relativa effervescenza della natalità delle imprese sul territorio 
ragusano, registrata nell’ultimo quadriennio, si è coniugata con una debole 
tendenza della struttura proprietaria verso modalità organizzative più stabili 
e moderne. Assumendo come indicatore di questo processo evolutivo la 
distribuzione delle imprese attive per tipologia giuridica, si può vedere che 
le iniziative costituite sotto forma di società di capitali sono variate da una 
quota del 4,7% nel 2001 a 6,3% nel 2005 e le ditte individuali sono passate 
a rappresentare dall’80,6% al 78,3%, di riflesso ad una struttura produttiva 
che malgrado i mutamenti in atto resta dominata dalla prevalenza della 
forma familiare, incentrata su un governo informale della gestione 
aziendale.
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Grafico 21 – Imprese attive per forma giuridica (quote %) 

83,7

2,74,78,9

78,3

3,06,312,4

Anno 2005

80,4

9,3 7,1 3,2

82,7

11,5 3,5
2,3

Anno 1997 RAGUSA

SICILIA

società di capitale 
società di persone 
ditte individuali 
altre forme 

Fonte: Infocamere. 

Grafico 22 – Imprese attive nell’industria manifatturiera (indici base: 1997 = 
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GLOSSARIO 

1. Territorio e ambiente 

Chilowattora (kWh): unità di misura che esprime la quantità di energia 
elettrica pari a 1.000 Watt fornita o richiesta in un'ora.  

Densità demografica: rapporto tra la popolazione residente alla fine di un 
determinato anno e la superficie territoriale (espressa in kmq).

Energia elettrica (consumo di): chilowattora fatturati da ENEL, aziende 
municipalizzate, altre imprese e kilowattora consumati dagli autoproduttori. 

Produzione totale rifiuti urbani: qualsiasi sostanza o oggetto di cui il detentore 
si disfi o abbia l’obbligo di disfarsi, quindi la somma di raccolta indifferenziata, 
differenziata e degli ingombranti. 

Raccolta differenziata: raggruppamento di rifiuti urbani in frazioni 
merceologiche omogenee, compresa la frazione organica umida, destinate al 
riutilizzo, al riciclaggio ed al recupero di materia prima. 

Rifiuti urbani: sono classificati in: a) rifiuti domestici, anche ingombranti, 
provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione; b) rifiuti non 
pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla 
lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell'articolo 21, 
comma 2, lettera g; c) rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; d) rifiuti di 
qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle 
strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime 
e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua; e) rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, 
quali giardini, parchi e aree cimiteriali; f) rifiuti provenienti da esumazioni ed 
estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale diversi da 
quelli di cui alle lettere b), c) ed e).

Strade comunali: le strade sono sempre comunali quando sono all’interno dei 
centri abitati, esclusi i tratti interni di strade statali, regionali o provinciali che 
attraversano centri abitati, con popolazione superiore ai diecimila abitanti. Le 
strade extraurbane sono comunali quando congiungono il capoluogo del comune 
con le sue frazioni o le frazioni fra loro, ovvero congiungono il capoluogo con la 
stazione ferroviaria, tranviaria o automobilistica, con un aeroporto o porto 
marittimo, lacuale o fluviale, con interporti o nodi di scambio intermodale o con 
località sede di servizi d’interesse per la collettività nazionale. 

Strade extraurbane: esterne ai centri abitati. 
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Strade urbane: interne ai centri abitati. 

Strade vicinali: strade private fuori dai centri abitati ad uso pubblico. 

2. Popolazione e famiglie 

Aire: Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero gestita dal Ministero 
dell’Interno e aggiornata con le registrazioni sulle cancellazioni di residenze 
anagrafiche nei comuni italiani.

Anagrafe della popolazione: sistema di registrazione dei movimenti delle 
persone residenti, tenuta a cura delle Amministrazioni comunali. Viene aggiornata 
continuamente effettuando le iscrizioni per nascita da genitori residenti nel 
Comune, le cancellazioni per decesso di residenti e trasferimenti di residenza 
da/per altro Comune.

Cancellazione anagrafica per morte: riguarda le persone già iscritte 
nell’anagrafe della popolazione residente del Comune, anche se decedute in altro 
Comune o all’estero purché i relativi atti siano pervenuti per la trascrizione. 

Indice di dipendenza: rapporto tra la popolazione da 0 a 14 anni di età più la 
popolazione da 65 anni ed oltre e la popolazione da 15 a 64 anni (per 100). 

Indice di ricambio della popolazione attiva: rapporto tra l’ammontare della 
popolazione residente da 60 a 64 anni e la popolazione da 15 a 19 anni di età (per 
100).

Indice di vecchiaia: rapporto tra la popolazione residente di 65 anni di età ed 
oltre e la popolazione con meno di 15 anni (per 100). 

Iscrizione anagrafica per nascita: riguarda i nati da genitori iscritti 
nell'anagrafe della popolazione residente del Comune, anche se la nascita è 
avvenuta in un altro Comune o all'estero purché siano pervenuti i relativi atti per la 
trascrizione.

Iscrizione anagrafica per trasferimento di residenza: si riferisce alle persone 
che si sono trasferite nel Comune provenendo da altri Comuni o dall'estero. I 
trasferimenti decorrono dal giorno della richiesta di iscrizione nel Comune di 
nuova dimora abituale, sebbene vengano rilevati quando la pratica migratoria, di 
ritorno dal Comune di cancellazione, risulta definita. I trasferimenti dall'estero sono 
rilevati nel momento in cui viene richiesta l'iscrizione. 

Permesso di soggiorno: documento rilasciato dalla Questura a cittadini 
stranieri che permette la presenza sul territorio italiano per un periodo di tempo 
variabile secondo il motivo del soggiorno (lavoro, famiglia, studio, asilo politico, 
religione, etc.). 
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Popolazione presente: persone che ad una certa data si trovano nel Comune in 
cui hanno la dimora abituale, compresi coloro che pur avendo la dimora abituale 
altrove, si trovano temporaneamente nel Comune. 

Popolazione residente: persone che hanno la dimora abituale nel Comune. 
L’aggregato comprende i residenti che dimorano temporaneamente in altro 
Comune italiano o all’estero per motivi di lavoro stagionale o per altre cause di 
durata limitata. 

Saldo naturale: differenza tra il numero dei nati in Italia o all'estero da persone 
residenti ed il numero dei morti, in Italia o all'estero, ma residenti in Italia. 

Saldo migratorio: eccedenza o deficit di iscrizioni per immigrazione 
dall’estero rispetto alle cancellazioni per emigrazione verso l’estero. 

Speranza di vita alla età x: numero medio di anni che mediamente restano da 
vivere ai sopravviventi alla età x. 

Tasso di fecondità: somma dei quozienti specifici di fecondità calcolati 
rapportando, per ogni età feconda (per convenzione compresa tra i 15 e i 49 anni), 
il numero di nati vivi all'ammontare medio annuo della popolazione femminile. 

Tasso di mascolinità: rapporto tra la popolazione di sesso maschile residente e 
la popolazione di sesso femminile residente (per 100). 

Tasso di mortalità: rapporto tra il numero dei decessi avvenuti nell’anno e 
l’ammontare medio della popolazione residente (per 1.000). 

Tasso di natalità: rapporto tra il numero dei nati vivi dell’anno e l’ammontare 
medio della popolazione residente (per 1.000). 

3. Mercato del lavoro 

Cassa Integrazione Guadagni (CIG): strumento attraverso il quale lo Stato 
interviene a sostegno delle imprese che, a causa delle situazioni di crisi strutturali o 
difficoltà congiunturali definite dalla legge, sono costrette momentaneamente, a 
contrarre o sospendere per un determinato periodo la propria attività. L'intervento 
consiste nell'erogazione gestita dall'INPS di una indennità sostitutiva della 
retribuzione in favore dei dipendenti sospesi dal lavoro o sottoposti a riduzione di 
orario.

Forze di lavoro: persone occupate nell’insieme delle attività economiche di un 
dato aggregato territoriale e le persone che dichiarano di essere alla ricerca di un 
lavoro (disoccupate). 

Gestione ordinaria: intervento della CIG a sostegno delle imprese in difficoltà 
congiunturali (di breve durata) che garantisce al lavoratore un reddito sostitutivo 
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della retribuzione, in caso di sospensione o contrazione dell’attività produttiva per 
situazioni aziendali dovute a: 

- Eventi temporanei e non imputabili all’imprenditore o ai lavoratori; 

- Situazioni temporanee di mercato. 

Gestione straordinaria: intervento della CIG a sostegno delle imprese in 
difficoltà strutturali (di lunga durata) che garantisce al lavoratore un reddito 
sostitutivo della retribuzione, in caso di ristrutturazione, riorganizzazione, 
conversione, crisi aziendale delle: 

- Imprese industriali anche edili, appaltatrici di servizi di mensa o 
ristorazione e di servizi di pulizia; 

- Imprese commerciali, di spedizione e di trasporto e agenzie di viaggio e 
turismo. 

Infortuni sul lavoro: eventi tutelati dall'INAIL e registrati dallo stesso Istituto, 
il quale assicura la quasi totalità dei lavoratori. L'INAIL viene a conoscenza di un 
infortunio, avvenuto nel corso di un’attività lavorativa, attraverso la denuncia 
dell’evento.

Gli infortuni sul lavoro, per essere indennizzati, devono avere particolari 
caratteristiche:  

aver avuto una causa violenta; 

aver provocato una inabilità permanente; 

aver provocato una inabilità temporanea con l'astensione dal lavoro per più 
di tre giorni. 

Lavori di pubblica utilità (Lpu): si inquadrano nell’ambito di progetti per la 
realizzazione di opere e/o servizi d’interesse per la collettività, finalizzati a creare 
occupazione stabile nel tempo anche attraverso la costituzione di società miste o 
cooperative.

Lavori socialmente utili (Lsu): riguardano i lavoratori impiegati da 
Amministrazioni pubbliche ed altri enti per la realizzazione di opere e/o servizi 
utili alla collettività e spesso di carattere innovativo. 

Non forze di lavoro: persone che dichiarano di essere in condizione non 
professionale (casalinga, studente, ritirato dal lavoro) e di non aver svolto alcuna 
attività lavorativa, né di aver cercato lavoro in un determinato periodo; oppure di 
averlo cercato ma non con le modalità già definite per le persone in cerca di 
occupazione. Comprendono, inoltre, gli inabili e i militari di leva o in servizio 
civile sostitutivo e i giovani fino a 15 anni di età.

Occupati: persone di 15 anni e più che in occasione dell'indagine sulle forze di 
lavoro (nella settimana di riferimento): 
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- hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda 
un corrispettivo monetario o in natura; 

- hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un 
familiare nella quale collaborano abitualmente;

- sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipendenti 
assenti dal lavoro sono considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi, 
oppure se durante l’assenza continuano a percepire almeno il 50% della 
retribuzione. Gli indipendenti assenti dal lavoro, ad eccezione dei coadiuvanti 
familiari, sono considerati occupati se, durante il periodo di assenza, mantengono 
l’attività. I coadiuvanti familiari sono considerati occupati se l’assenza non supera 
tre mesi.

Persone in cerca di occupazione: comprendono le persone non occupate tra 15 
e 74 anni che: 

- hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro nei trenta 
giorni che precedono l’intervista e sono disponibili a lavorare (o ad avviare 
un’attività autonoma) entro le due settimane successive all’intervista; 

- oppure, inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla data dell’intervista e 
sono disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due 
settimane successive all’intervista, qualora fosse possibile anticipare l’inizio del 
lavoro.

Tasso di attività (europeo): rapporto tra l’ammontare delle forze di lavoro e la 
popolazione con età compresa tra i 15 e i 64 anni (per 100). 

Tasso di disoccupazione: rapporto tra il numero delle persone in cerca di 
occupazione e le forze di lavoro (per 100).

Tasso di occupazione (europeo): rapporto tra gli occupati e la popolazione con 
età compresa tra i 15 e i 64 anni (per 100). 

4. Istruzione e cultura 

Abbandoni: alunni iscritti che hanno interrotto la frequenza scolastica in corso 
d’anno per motivi non conosciuti dalla scuola. 

Abbonamenti: tipi di contratto in  cui, al corrispettivo dovuto per un 
determinato bene o prestazione di servizio a carattere periodico, è praticato uno 
sconto in vista del pagamento anticipato e dell'impegno a valersi per un 
determinato tempo di quel bene o servizio, o di quella prestazione. 
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Evasori: alunni iscritti mai frequentanti (alunni iscritti all’inizio dell’anno 
scolastico che non hanno mai frequentato senza aver richiesto il nulla osta ad un 
eventuale trasferimento in altra scuola). 

Frequentanti: alunni iscritti al netto del saldo dei trasferimenti in entrata e in 
uscita registrati al 30 settembre e al netto di abbandoni, evasori e ritirati/prosciolti. 

Iscritti: alunni iscritti nell’anno scolastico indicato presso gli istituti di ogni 
ordine e grado. 

Quota prima infanzia: rapporto tra il numero di giovanissimi in età della prima 
infanzia da 0 a 3 anni e il totale della popolazione residente (per 100).  

Ritirati/Prosciolti: alunni iscritti presso un istituto scolastico ma non 
frequentanti perché non più in obbligo.  

Scuola dell’infanzia (ex scuola materna): istituto cui possono essere iscritti i 
bambini che compiono tre anni entro il 31 dicembre; possono iscriversi i bambini 
che compiono i tre anni entro il 30 aprile dell’anno scolastico di riferimento. La 
durata è triennale. 

Scuola primaria (ex scuola elementare): scuola articolata in un primo anno 
orientato al raggiungimento delle conoscenze di base e in due periodi didattici 
biennali. Devono essere iscritti alla prima classe gli alunni che compiono i sei anni 
entro il 31 agosto. Possono essere iscritti gli alunni che compiono i sei anni entro il 
30 aprile dell’anno scolastico di riferimento. 

Scuola secondaria di primo grado (ex scuola media): l’insegnamento dura tre 
anni e insieme alla scuola primaria costituisce il primo ciclo di istruzione. 

Scuola secondaria di secondo grado: di durata quinquennale, è costituita dal 
sistema dei licei (artistico, classico, economico, linguistico, musicale, scientifico, 
tecnologico, delle scienze umane) e si conclude con un esame di Stato. 

Tasso di scolarità: rapporto tra il numero di studenti iscritti ad un determinato 
livello di istruzione e la popolazione residente compresa nella corrispondente 
classe teorica di età (per 100). Può assumere valori superiori a 100 per la presenza 
di ripetenze o anticipi di frequenza. In presenza di obbligo scolastico e bassissima 
evasione dell’obbligo il tasso di scolarità supera sempre il valore di 100 e di fatto 
misura non più il livello di scolarità ma la percentuale media di bocciature negli 
ultimi 5 anni (nel caso della scuola primaria) o 3 anni (nel caso della secondaria di 
primo grado). 

Tasso di scolarizzazione: numero di anni di scolarità della popolazione con più 
di 6 anni di età. E’ ottenuto ponderando la popolazione disaggregata per titolo di 
studio posseduto per il numero minimo degli anni occorrenti a conseguirli. In 
pratica, gli anni attribuiti a ciascun titolo sono i seguenti: 

Laurea        18 
Diploma di scuola secondaria    13

57



6�

Evasori: alunni iscritti mai frequentanti (alunni iscritti all’inizio dell’anno 
scolastico che non hanno mai frequentato senza aver richiesto il nulla osta ad un 
eventuale trasferimento in altra scuola). 

Frequentanti: alunni iscritti al netto del saldo dei trasferimenti in entrata e in 
uscita registrati al 30 settembre e al netto di abbandoni, evasori e ritirati/prosciolti. 

Iscritti: alunni iscritti nell’anno scolastico indicato presso gli istituti di ogni 
ordine e grado. 

Quota prima infanzia: rapporto tra il numero di giovanissimi in età della prima 
infanzia da 0 a 3 anni e il totale della popolazione residente (per 100).  

Ritirati/Prosciolti: alunni iscritti presso un istituto scolastico ma non 
frequentanti perché non più in obbligo.  

Scuola dell’infanzia (ex scuola materna): istituto cui possono essere iscritti i 
bambini che compiono tre anni entro il 31 dicembre; possono iscriversi i bambini 
che compiono i tre anni entro il 30 aprile dell’anno scolastico di riferimento. La 
durata è triennale. 

Scuola primaria (ex scuola elementare): scuola articolata in un primo anno 
orientato al raggiungimento delle conoscenze di base e in due periodi didattici 
biennali. Devono essere iscritti alla prima classe gli alunni che compiono i sei anni 
entro il 31 agosto. Possono essere iscritti gli alunni che compiono i sei anni entro il 
30 aprile dell’anno scolastico di riferimento. 

Scuola secondaria di primo grado (ex scuola media): l’insegnamento dura tre 
anni e insieme alla scuola primaria costituisce il primo ciclo di istruzione. 

Scuola secondaria di secondo grado: di durata quinquennale, è costituita dal 
sistema dei licei (artistico, classico, economico, linguistico, musicale, scientifico, 
tecnologico, delle scienze umane) e si conclude con un esame di Stato. 

Tasso di scolarità: rapporto tra il numero di studenti iscritti ad un determinato 
livello di istruzione e la popolazione residente compresa nella corrispondente 
classe teorica di età (per 100). Può assumere valori superiori a 100 per la presenza 
di ripetenze o anticipi di frequenza. In presenza di obbligo scolastico e bassissima 
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ultimi 5 anni (nel caso della scuola primaria) o 3 anni (nel caso della secondaria di 
primo grado). 

Tasso di scolarizzazione: numero di anni di scolarità della popolazione con più 
di 6 anni di età. E’ ottenuto ponderando la popolazione disaggregata per titolo di 
studio posseduto per il numero minimo degli anni occorrenti a conseguirli. In 
pratica, gli anni attribuiti a ciascun titolo sono i seguenti: 

Laurea        18 
Diploma di scuola secondaria    13
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Licenza di scuola media inferiore      8 
Licenza di scuola elementare     5 
Alfabeti privi di titolo di studio     3 
Analfabeti        1 

5. Sanità e previdenza 

Casa di cura accreditata: istituto di cura privato in convenzione con il Servizio 
Sanitario Nazionale. 

Degente: persona ricoverata in un Istituto di cura, che occupa un posto-letto 
per un determinato periodo di tempo al fine di sottoporsi a specifiche prestazioni 
medico chirurgiche e per la quale viene compilata una cartella clinica. 

Degenza: periodo durante il quale una persona è ricoverata in un Istituto di 
cura.

Degenza media: rapporto fra il numero delle giornate di degenza effettive e il 
numero dei ricoveri, ovvero delle dimissioni, dai reparti delle strutture di cura. 

Grado di utilizzo delle strutture ospedaliere: rapporto fra le giornate di 
degenza effettive e quelle potenziali (posti letto disponibili per l'intero periodo di 
rilevazione).

Interruzione volontaria di gravidanza (Ivg): intervento operativo di uno 
specialista che rimuove il prodotto del concepimento e i suoi annessi, 
interrompendo la gravidanza. L’Ivg deve avvenire su volontà della donna ed entro i 
primi 90 giorni dal concepimento nel caso in cui la prosecuzione della gravidanza, 
il parto o la maternità comporterebbero serio pericolo per la salute fisica o psichica 
della donna. L’Ivg può avvenire inoltre per motivi di ordine terapeutico dopo i 
primi 90 giorni quando la gravidanza o il parto comportino rischi per la vita della 
donna o in presenza di rilevanti anomalie o malformazioni del nascituro che 
determinino un grave pericolo per la salute fisica o psichica della donna. 

Istituto di cura:  unità ospedaliera funzionalmente autonoma, costituita 
dall’insieme delle divisioni, sezioni e servizi, dipendente da una struttura pubblica 
(ad es. AUSL) o privata. 

Malattie infettive: malattie suscettibili di diffusione per contagio in forma 
diretta o indiretta. Le malattie infettive sono raggruppate in cinque classi: 

- malattie per le quali si richiede una segnalazione immediata, considerate di 
particolare interesse; 

- malattie rilevanti perché a elevata frequenza e/o passibili di interventi di 
controllo;

- malattie per le quali sono richieste particolari documentazioni; 

58



6�

- malattie per le quali l’indicazione del singolo caso da parte del medico 
deve seguire la segnalazione dell’AUSL solo quando si verificano focolai 
epidemici; 

- malattie infettive e diffusive notificate dall’AUSL e non comprese nelle 
classi precedenti. 

Percentuale di stanzialità: rapporto fra le Ivg effettuate in una provincia da 
donne residenti e il totale delle Ivg effettuate da donne residenti nella provincia 
(per 100).

Personale delle strutture di ricovero pubbliche: dipendenti in servizio, di 
ruolo e non di ruolo, presso le strutture di ricovero pubbliche ed equiparate. 

Posti letto: numero dei letti disponibili in una struttura ospedaliera, dotata di 
personale medico e attrezzata per l’accoglienza e l’assistenza a tempo pieno. I posti 
letto sono situati in genere in una corsia o area in cui l’assistenza medica è 
garantita e continua. Il numero dei posti letto fornisce una misura della capacità 
ricettiva della struttura. 

Ricovero (struttura di): sinonimo di Istituto di cura attrezzato per 
l’accoglienza e l’assistenza a tempo pieno di pazienti per fini diagnostici e/o 
curativi e/o riabilitativi, dotato di personale medico specializzato, attrezzato con 
apparecchiature di diagnosi e cura ed eventualmente di servizi di supporto 
all’assistenza ospedaliera. 

Ricovero ospedaliero: ammissione in un ospedale, dotato di medici 
professionisti e di servizi sanitari per l’assistenza medica e infermieristica, 
diagnosi, cura e riabilitazione dei degenti. 

6. Protezione e assistenza 

Assunzione per via endovenosa: assunzione di sostanza stupefacente di abuso 
tramite siringhe per via endovenosa. 

Segnalazioni: vengono effettuate da parte delle Forze dell’ordine. Sulla base di 
queste, la Prefettura, ai sensi dell’art. 75 del T.U. 309/90, convoca a colloquio le 
persone trovate in possesso di sostanza stupefacente detenuta per uso personale e i 
soggetti colti in stato di intossicazione acuta (overdose) per consumo pregresso di 
tali sostanze. 

Ser.T: unità operativa appartenente ai “Dipartimenti per le dipendenze 
patologiche” delle AUSL che si occupa della prevenzione, della cura  e del 
reinserimento di soggetti con dipendenze patologiche. 

Strutture non residenziali: locali in cui non è previsto il pernottamento ed in 
cui si svolgono attività di incontro ricreative e socio-culturali. 
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Strutture residenziali per anziani: locali aventi come base di riferimento un 
edificio o un complesso di edifici destinati ad accogliere in prevalenza, anche 
temporaneamente, con trattamento convittuale e/o con assistenza sanitaria delle 
persone anziane. 

Tossicodipendenti in trattamento: persone sottoposte al percorso terapeutico e 
socio-riabilitativo per il tramite del SERT territorialmente competente.

Uso primario: la sostanza stupefacente principale per cui un soggetto dichiara 
l’assunzione e per la quale si avvia il trattamento. 

Uso secondario: sostanza stupefacente di importanza secondaria dichiarata dal 
soggetto che la assume. 

7. Altri aspetti sociali 

Delitto: reato per il quale è prevista la pena principale della reclusione e della 
multa e una serie di pene accessorie. 

Delitti denunciati per i quali è iniziata l’azione penale: per i delitti di autore 
noto, sono coloro nei confronti dei quali il Pubblico Ministero esercita l’azione 
penale formulando formale imputazione e richiesta di rinvio a giudizio. 

Fallimento: procedura giudiziaria mediante la quale il patrimonio di un 
imprenditore insolvente viene sottratto alla sua disponibilità e destinato alla 
soddisfazione paritaria dei creditori, nella misura massima concretamente possibile 
(R.d. n. 267 del 16 marzo 1942).

Protesto: atto formale con il quale viene constatato il rifiuto dell’accettazione 
della cambiale-tratta da parte del trattatario o il mancato pagamento della cambiale 
o dell’assegno bancario. (Codice di procedura civile).

Scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio: con esso 
vengono meno gli effetti del matrimonio, salvo alcuni obblighi a contenuto 
patrimoniale e i doveri nei confronti dei figli. 

Separazione: istituto che allenta e non elimina il vincolo coniugale, perciò lo 
stato civile non cambia e i membri della coppia non possono contrarre nuove 
nozze, anche se hanno formato un’altra famiglia di fatto. Come conseguenza, i 
coniugi separati non hanno più l’obbligo della convivenza, assistenza e fedeltà, ma 
devono astenersi dal tenere comportamenti o rapporti extra-coniugali che possano 
offendere l’onore e il decoro dell’altro coniuge. 
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8. Economia e servizi 

Arrivi: numero dei clienti che si presentano presso un albergo o una struttura 
turistica complementare per chiedere l’alloggio per almeno una notte. 

Autoveicoli:  mezzi di trasporto a motore aventi almeno quattro ruote, con 
esclusione dei motoveicoli, adibiti al trasporto di persone o di merci varie. 

Esercizi alberghieri: alberghi, villaggi albergo, residenze turistico alberghiere. 

Esercizi complementari: alloggi privati in affitto, campeggi e villaggi turistici, 
agriturismo, ostelli per la gioventù, case per ferie, rifugi alpini, ecc.. 

Esercizi ricettivi: insieme degli esercizi alberghieri e delle strutture 
complementari. 

Esportazioni: trasferimenti di beni e di servizi  da operatori residenti a 
operatori non residenti (Resto del mondo). Le esportazioni di beni includono tutte 
le merci che a titolo oneroso o gratuito escono dal territorio economico del paese 
per essere destinate al Resto del mondo. Sono valutate al valore Fob (Free on 
board) che corrisponde al prezzo di mercato alla frontiera del paese esportatore. 
Questo prezzo comprende: il prezzo ex fabbrica, i margini commerciali, le spese di 
trasporto internazionale, gli eventuali diritti all’esportazione. Le esportazioni di 
servizi comprendono le prestazioni di trasporto, assicurazione, ecc, fornite da unità 
residenti a unità non residenti. 

Grande magazzino: esercizio commerciale al dettaglio nel campo non 
alimentare, che dispone di una superficie di vendita superiore a 400 metri quadrati 
e di almeno 5 distinti reparti, ciascuno dei quali destinato alla vendita di articoli 
merceologici diversi ed in massima parte di largo consumo. 

Incidente stradale: incidente verificatosi nelle vie o piazze aperte alla 
circolazione nel quale risultano coinvolti veicoli fermi o in movimento e dal quale 
siano derivate lesioni a persone. 

Importazioni: sono costituite dagli acquisti all’estero (Resto del mondo) di 
beni e di servizi introdotti nel territorio nazionale. Le importazioni di beni 
comprendono tutte le merci che entrano nel territorio economico del Paese in 
provenienza dal Resto del mondo. Possono essere valutate al valore Fob o Cif 
(costo, assicurazione, nolo) che comprende: il valore Fob dei beni, più le spese di 
trasporto e assicurative tra la frontiera del paese esportatore e la frontiera del paese 
importatore. Le importazioni di servizi includono tutte le prestazioni fornite da 
unità non residenti a unità residenti. 

Permanenza media: rapporto tra il numero di notti trascorse in una struttura 
ricettiva alberghiera o complementare e il numero dei clienti arrivati. 

Presenze: numero delle notti trascorse dai clienti nelle strutture ricettive 
alberghiere ed extralberghiere. 
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Prodotto interno lordo (PIL): indicatore cui si ricorre abitualmente per 
disporre di una misura sintetica del grado di sviluppo economico e sociale di una 
determinata area geografica. Rappresenta in termini quantitativi il flusso di 
ricchezza creata annualmente dai settori di attività che producono beni ed erogano 
servizi e innervano la struttura dell’economia locale. 

Spesa delle famiglie: si riferisce ai consumi delle famiglie (con specifica della 
componente “commercializzata”); l’aggregato in questione comprende tutte le 
spese per il consumo di beni e servizi (escluso l’acquisto di abitazioni) effettuate 
nel territorio sia da cittadini che vi risiedono stabilmente, sia da persone che vi 
soggiornano per turismo, affari e simili; esclude, per contro, le analoghe spese che i 
residenti sostengono nei loro soggiorni in altre province o all’estero. 

Supermercato: esercizio di vendita al dettaglio operante nel campo alimentare, 
organizzato prevalentemente a self-service e con pagamento all’uscita, che dispone 
di una superficie di vendita superiore a 250 metri quadrati e di un vasto 
assortimento di prodotti di largo consumo. 

Valore aggiunto ai prezzi base: saldo tra la produzione e i consumi intermedi, 
in cui la produzione è valutata ai prezzi di base, cioè al netto delle imposte sui 
prodotti e al lordo dei contributi ai prodotti. 

Valore aggiunto procapite: rapporto tra l’ammontare del valore aggiunto 
espresso a prezzi correnti e la popolazione residente nello stesso anno. 

Veicoli: macchine circolanti per strada, guidate da una persona o trainate da 
mezzi condotti dall'uomo e iscritti al P.R.A.. 

9. Finanza

Assicurazioni contro i danni: contratti di assicurazione stipulati per garantire 
l'assicurato contro i rischi cui sono esposti singoli beni del suo patrimonio (ad 
esempio, la casa o l'automobile), il patrimonio nel suo complesso o la sua stessa 
persona.

Assicurazione obbligatoria RC: contratto di assicurazione obbligatoria per tutti 
i veicoli a motore ed i natanti che garantisce il conducente nonché, se persona 
diversa, il proprietario del mezzo contro il rischio di dover risarcire a terzi i danni 
provocati dalla circolazione del veicolo o del natante. 

ATM (Automatic Teller Machine): apparecchiature automatiche abilitate a 
operare con il pubblico, che consentono l’effettuazione di operazioni di cassa con il 
contestuale aggiornamento del saldo dei conti di pertinenza della clientela ed, 
eventualmente, di altre operazioni bancarie con carattere sia dispositivo (giroconti, 
bonifici, ecc) sia informativo. 
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Depositi: raccolta effettuata dalle banche sotto forma di depositi a risparmio 
liberi o vincolati, buoni fruttiferi, certificati di deposito, conti correnti liberi e 
vincolati.

Finanziamenti oltre il breve termine: impieghi - erogazioni bancarie (esclusi 
interessi, pronti contro termine, sofferenze, effetti insoluti e al protesto di proprietà, 
crediti per cassa all’esportazione) con durata originaria superiore ai 18 mesi. 

Home e corporate banking: servizi (dispositivi e/o informativi) prestati alla 
clientela per via telematica. Sono inclusi i servizi intermediari di corporate banking
e cash management, sono esclusi i servizi di phone banking.

Impieghi totali: finanziamenti erogati dalle banche e soggetti non bancari. 
Comprendono il rischio di portafoglio, scoperti di conto corrente, finanziamenti per 
anticipi, mutui, anticipazioni non regolate in conto corrente, riporti, sovvenzioni 
diverse non regolate in conto corrente, prestiti su pegno, prestiti contro cessioni di 
stipendio, cessioni di credito, impieghi con fondi di terzi in amministrazione, altri 
investimenti finanziari, sofferenze, effetti insoluti e protesti di società. 

Incidente stradale: evento verificatosi nelle vie o piazze aperte alla 
circolazione nel quale risultano coinvolti veicoli fermi o in movimento e dal quale 
siano derivate lesioni a persone. 

POS (Point Of Sale): apparecchiature automatiche di pertinenza delle banche 
collocate presso esercizi commerciali, mediante le quali i soggetti abilitati possono 
effettuare l’addebito sul proprio conto bancario a fronte del pagamento dei beni o 
dei servizi acquistati e l’accredito del conto intestato all’esercente tramite una 
procedura gestita dalla banca. 

Sportello bancario: unità locale di azienda di credito (succursale, agenzia, 
ecc.) in cui si effettuano operazioni di deposito a risparmio o in conto corrente, 
operazioni di finanziamento e sul mercato mobiliare. 

10. Agricoltura

Allevamenti: capi di bestiame che si trovano presso un'azienda, sia che si tratti 
di bestiame in dotazione o di bestiame affidato o allevato. Sono inclusi i capi 
temporaneamente assenti per transumanza, pascolo, ecc., mentre sono esclusi gli 
animali di passaggio (per esempio, femmine presenti per la monta e viceversa). 

Allevamenti avicoli: polli da carne (compresi i giovani capi destinati alla 
produzione di carne) e galline da uova che hanno già cominciato a deporre uova, o 
giovani capi destinati alla produzione di uova.

Ara: unità di superficie agraria equivalente a 100 metri quadrati.
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Azienda agricola, forestale e zootecnica: unità tecnico-economica costituita da 
terreni, anche in appezzamenti non contigui, ed eventualmente da impianti e 
attrezzature, in cui si attua la produzione agraria, forestale e zootecnica ad opera di 
un conduttore, che ne sopporta il rischio da solo o in associazione ad un mezzadro 
o colono parziario. 

Azienda senza terreno agrario: azienda zootecnica nella quale si attua 
esclusivamente l'allevamento di bestiame e/o azienda che utilizza terreni a pascolo 
appartenente ad Amministrazioni comunali o ad altri enti pubblici o privati, senza 
che i terreni stessi si configurino come elementi costitutivi delle aziende stesse. Le 
aziende che praticano la coltivazione di frutti in grotte, sotterranei ed appositi 
edifici sono assimilate a quelle con terreno agrario. 

Conduttore: responsabile giuridico ed economico dell'azienda agricola. Può 
essere una persona fisica, una società o un ente pubblico. Nel caso di colonia 
parziaria appoderata (mezzadria) si considera come conduttore di azienda il 
mezzadro. Nel caso di soccida conduttore di azienda è il soccidante. 

Ettaro: unità di superficie agraria equivalente a 10.000 metri quadrati. 

Foraggere avvicendate: prati avvicendati, coltivazioni foraggere erbacee in 
avvicendamento che occupano il terreno per più annate agrarie consecutive (al 
massimo fino a cinque anni) e che sono costituite generalmente da leguminose pure 
o in miscuglio. Si distinguono in puri (erba medica, lupinella, sulla, trifoglio 
ladino, trifoglio pratense) e misti. 

Foraggere permanenti: coltivazioni praticate sui terreni fuori avvicendamento, 
destinate permanentemente (o in ogni caso per un periodo superiore a cinque anni) 
alla produzione di piante erbacee poliennali o spontanee, coltivate o non, atte a 
fornire foraggio per l’alimentazione del bestiame. 

Forma di conduzione: definita “diretta del coltivatore”, quando il conduttore 
presta egli stesso lavoro manuale nell'azienda da solo o con l'aiuto di familiari, 
indipendentemente dalle prestazioni fornite da eventuale manodopera salariale, che 
può anche risultare prevalente rispetto a quella del conduttore e dei suoi familiari. 
La conduzione diretta del coltivatore si suddivide ulteriormente nelle seguenti 
forme:

- con solo manodopera familiare, quando le giornate lavorative impiegate 
sono esclusivamente del conduttore, dei suoi familiari o di altri parenti; 

- con manodopera familiare prevalente, se le giornate di lavoro prestate dal 
conduttore e dai familiari o da altri parenti sono in numero uguale o maggiore di 
quelle prestate da altra manodopera aziendale (salariati fissi, braccianti, ecc.); 

- con manodopera extrafamiliare prevalente, se le giornate di lavoro prestate 
dal conduttore e da altri parenti sono inferiori a quelle dell'altra manodopera 
aziendale (salariati fissi, braccianti, ecc.). 

64



6�

- con salariati e/o compartecipanti (in economia), quando il conduttore 
impiega per i lavori manuali dell'azienda esclusivamente manodopera fornita da 
operai a tempo indeterminato o determinato (salariati fissi ed assimilati, braccianti, 
giornalieri e simili) e/o compartecipanti, mentre la sua opera e quella dei familiari 
riguarda la direzione dell'azienda e gli aspetti tecnico-organizzativi; 

- a colonia parziaria appoderata (mezzadria), se una persona fisica o 
giuridica (concedente) affida un podere ad un capo famiglia che si impegna ad 
eseguire, con l'aiuto dei familiari (famiglia colonica) tutti i lavori che il podere 
richiede, sostenendo parte delle spese necessarie. 

- altre forme di conduzione, comprendono le tipologie non classificabili tra 
quelle sopraindicate, tra le quali rientrano: 

o conduzione parziaria non appoderata - con questa forma di 
conduzione il concedente non conferisce un podere, come nel caso delle aziende a 
colonia parziaria appoderata, ma soltanto uno o più appezzamenti di terreno. 
Inoltre, il rapporto associativo non si estende ai familiari del colono, sebbene questi 
di norma si avvalga degli stessi per i lavori richiesti dal fondo. 

o soccida - contratto di natura associativa tra chi dispone di bestiame 
e di terreni a pascolo (soccidante) e un allevatore (soccidario) che presta lavoro 
manuale, anche se talvolta può conferire parte del bestiame e altre scorte. I due 
contraenti si associano per l'allevamento e per l'esercizio delle attività connesse al 
fine di ripartire i prodotti e gli utili che ne derivano.

Produzione lorda vendibile: produzione, al netto dei reimpieghi, delle 
coltivazioni agricole, forestali e zootecniche valutate ai prezzi all’azienda, 
compresi i prodotti di prima trasformazione (vino, olio, ecc.) quando la materia 
prima impiegata è prodotta direttamente dall’agricoltura. Nel caso in cui l’uva e le 
olive siano acquistate (e quindi non prodotte direttamente) la PLV viene imputata 
al settore della trasformazione industriale. 

Produzione raccolta: quella effettivamente asportata dal luogo di produzione 
indipendentemente dalla sua utilizzazione, incluse le eventuali aliquote di prodotto 
utilizzate in loco o destinate all’alimentazione del bestiame.  

Produzione totale: ammontare complessivo del prodotto presente sulla pianta 
allo stato di “frutto pendente”, al momento in cui hanno inizio le normali 
operazioni di raccolta. 

Superficie agricola totale (SAT): dimensione dei terreni dell'azienda destinati 
a colture erbacee e/o legnose, inclusi i boschi, i terreni non utilizzati e le superfici 
occupate da parchi e giardini ornamentali, fabbricati, stagni, canali, ecc. situati 
entro il perimetro che costituisce l'azienda. E' compresa la superficie coltivata a 
funghi in grotte, sotterranei od in appositi edifici. 

Superficie agricola utilizzata (SAU): terreni investiti a seminativi, orti 
familiari, prati permanenti e pascoli, coltivazioni legnose agrarie e castagneti da 
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- con salariati e/o compartecipanti (in economia), quando il conduttore 
impiega per i lavori manuali dell'azienda esclusivamente manodopera fornita da 
operai a tempo indeterminato o determinato (salariati fissi ed assimilati, braccianti, 
giornalieri e simili) e/o compartecipanti, mentre la sua opera e quella dei familiari 
riguarda la direzione dell'azienda e gli aspetti tecnico-organizzativi; 

- a colonia parziaria appoderata (mezzadria), se una persona fisica o 
giuridica (concedente) affida un podere ad un capo famiglia che si impegna ad 
eseguire, con l'aiuto dei familiari (famiglia colonica) tutti i lavori che il podere 
richiede, sostenendo parte delle spese necessarie. 
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conduzione il concedente non conferisce un podere, come nel caso delle aziende a 
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e di terreni a pascolo (soccidante) e un allevatore (soccidario) che presta lavoro 
manuale, anche se talvolta può conferire parte del bestiame e altre scorte. I due 
contraenti si associano per l'allevamento e per l'esercizio delle attività connesse al 
fine di ripartire i prodotti e gli utili che ne derivano.

Produzione lorda vendibile: produzione, al netto dei reimpieghi, delle 
coltivazioni agricole, forestali e zootecniche valutate ai prezzi all’azienda, 
compresi i prodotti di prima trasformazione (vino, olio, ecc.) quando la materia 
prima impiegata è prodotta direttamente dall’agricoltura. Nel caso in cui l’uva e le 
olive siano acquistate (e quindi non prodotte direttamente) la PLV viene imputata 
al settore della trasformazione industriale. 

Produzione raccolta: quella effettivamente asportata dal luogo di produzione 
indipendentemente dalla sua utilizzazione, incluse le eventuali aliquote di prodotto 
utilizzate in loco o destinate all’alimentazione del bestiame.  

Produzione totale: ammontare complessivo del prodotto presente sulla pianta 
allo stato di “frutto pendente”, al momento in cui hanno inizio le normali 
operazioni di raccolta. 

Superficie agricola totale (SAT): dimensione dei terreni dell'azienda destinati 
a colture erbacee e/o legnose, inclusi i boschi, i terreni non utilizzati e le superfici 
occupate da parchi e giardini ornamentali, fabbricati, stagni, canali, ecc. situati 
entro il perimetro che costituisce l'azienda. E' compresa la superficie coltivata a 
funghi in grotte, sotterranei od in appositi edifici. 

Superficie agricola utilizzata (SAU): terreni investiti a seminativi, orti 
familiari, prati permanenti e pascoli, coltivazioni legnose agrarie e castagneti da 
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frutto. E' esclusa la superficie investita a funghi in grotte, sotterranei o in appositi 
edifici.

Terreno agrario: superficie dell'azienda destinata alla pratica delle varie 
colture o che potrebbe essere ad esse destinata mediante l'impiego di mezzi 
normalmente disponibili presso un'azienda agricola. Non è terreno agrario la 
superficie costituita da aree occupate da fabbricati, cortili, strade poderali, ecc.. 

11. Imprese e istituzioni 

Addetti: occupati dichiarati dall’impresa in occasione del pagamento annuale 
del diritto d’iscrizione alla Camera di Commercio. 

Attrazione: occupati in unità locali insediate nell’area geografica in esame che 
sono dipendenti di imprese con sede fuori dal territorio. 

Delocalizzazione: occupati in unità locali insediate su una determinata area 
geografica che sono dipendenti di imprese con sede nel territorio in esame. 

Impresa: organizzazione di un’attività economica esercitata da un soggetto 
individuale o collettivo al fine di realizzare la produzione di beni o per la 
prestazione di servizi. In ambito camerale un’impresa genera la nascita di una ditta 
in ogni provincia in cui essa ha iscritto proprie unità locali; un’impresa che abbia 
più unità locali in luoghi differenti, è attribuita al Registro ditte della provincia in 
cui è iscritta la sede principale. 

Imprese registrate: imprese presenti nel Registro Imprese della Camera di 
Commercio e non cessate indipendentemente dallo stato di attività assunto. 

Società cooperative: associazioni autonome di persone che si uniscono 
volontariamente per soddisfare i propri bisogni economici, sociali e culturali e le 
proprie aspirazioni attraverso la creazione di un’impresa a proprietà comune, 
controllata democraticamente. 

Società cooperative sociali: imprese che nascono con lo scopo di perseguire 
l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione 
sociale dei cittadini. 

Unità locali: stabilimenti, laboratori, negozi, officine, ristoranti, uffici, studi 
professionali, scuole, ospedali, ecc. in cui si realizza la produzione di beni o si 
svolge o organizza la prestazione di servizi. Nel Registro delle ditte, tenuto dalle 
Camere di Commercio, l’unità locale potrà essere ubicata nella provincia dove ha 
sede la C.C.I.A.A.. 
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AVVERTENZE

Simboli convenzionali 
Nelle tavole statistiche sono state adoperate le seguenti convenzioni: 

Linea (-)   a) il fenomeno non esiste; 
b) il fenomeno esiste e viene rilevato, ma i casi non si 
sono verificati. 

Quattro puntini (….)   il fenomeno esiste, ma i dati non si conoscono per 
qualsiasi ragione. 

Arrotondamenti
Per effetto degli arrotondamenti in migliaia o in milioni operati 

direttamente dall’elaboratore, i dati delle tavole possono non coincidere tra 
loro per qualche unità. Per lo stesso motivo, non sempre è stato possibile 
realizzare la quadratura verticale o orizzontale nell’ambito della stessa 
tavola.

86
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Quattro puntini (….)   il fenomeno esiste, ma i dati non si conoscono per 
qualsiasi ragione. 

Arrotondamenti
Per effetto degli arrotondamenti in migliaia o in milioni operati 

direttamente dall’elaboratore, i dati delle tavole possono non coincidere tra 
loro per qualche unità. Per lo stesso motivo, non sempre è stato possibile 
realizzare la quadratura verticale o orizzontale nell’ambito della stessa 
tavola.
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Tavola 1.1 - Superficie, popolazione, densità e altitudine per comune e provincia - 1° gennaio 2005

Acate 101,4 8.328 82,1 0 268
Chiaramonte Gulfi 126,6 8.090 63,9 118 906
Comiso 64,9 29.402 452,8 46 610
Giarratana 43,5 3.269 75,2 430 975
Ispica 113,5 14.758 130,0 0 309
Modica 290,8 53.380 183,6 0 581
Monterosso Almo 56,3 3.368 59,9 328 912
Pozzallo 14,9 18.377 1.230,1 0 158
Ragusa 442,5 71.765 162,2 0 863
Santa Croce Camerina 40,8 9.331 228,9 0 230
Scicli 137,5 25.832 187,8 0 381
Vittoria 181,3 60.841 335,5 0 251

RAGUSA 1.614,0 306.741 190,0 0 957

TRAPANI 2.461,3 432.963 175,9 0 1.110
PALERMO 4.992,2 1.239.272 248,2 0 1.979
MESSINA 3.247,3 657.785 202,6 0 1.686
AGRIGENTO 3.041,9 456.612 150,1 0 1.580
CALTANISSETTA 2.128,2 275.221 129,3 0 899
ENNA 2.562,1 174.426 68,1 75 1.558
CATANIA 3.552,2 1.071.883 301,8 0 323
SIRACUSA 2.108,8 398.178 188,8 0 987

SICILIA 25.708,1 5.013.081 195,0 0 3.223

Fonte: ISTAT.

Altitudine massima

Dati comunali

Dati provinciali

Abitanti per km2COMUNI/PROVINCE Superficie territoriale 
(kmq )

Popolazione
residente Altitudine minima
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Tavola 1.1 - Superficie, popolazione, densità e altitudine per comune e provincia - 1° gennaio 2005

Acate 101,4 8.328 82,1 0 268
Chiaramonte Gulfi 126,6 8.090 63,9 118 906
Comiso 64,9 29.402 452,8 46 610
Giarratana 43,5 3.269 75,2 430 975
Ispica 113,5 14.758 130,0 0 309
Modica 290,8 53.380 183,6 0 581
Monterosso Almo 56,3 3.368 59,9 328 912
Pozzallo 14,9 18.377 1.230,1 0 158
Ragusa 442,5 71.765 162,2 0 863
Santa Croce Camerina 40,8 9.331 228,9 0 230
Scicli 137,5 25.832 187,8 0 381
Vittoria 181,3 60.841 335,5 0 251

RAGUSA 1.614,0 306.741 190,0 0 957

TRAPANI 2.461,3 432.963 175,9 0 1.110
PALERMO 4.992,2 1.239.272 248,2 0 1.979
MESSINA 3.247,3 657.785 202,6 0 1.686
AGRIGENTO 3.041,9 456.612 150,1 0 1.580
CALTANISSETTA 2.128,2 275.221 129,3 0 899
ENNA 2.562,1 174.426 68,1 75 1.558
CATANIA 3.552,2 1.071.883 301,8 0 323
SIRACUSA 2.108,8 398.178 188,8 0 987

SICILIA 25.708,1 5.013.081 195,0 0 3.223

Fonte: ISTAT.

Altitudine massima

Dati comunali

Dati provinciali

Abitanti per km2COMUNI/PROVINCE Superficie territoriale 
(kmq )

Popolazione
residente Altitudine minima

88

Tavola 1.2 - Estensione delle strade comunali per provincia e comune capoluogo - Anno 1999 

RAGUSA 897 764 1.270 2.931 763,0

TRAPANI 1.655 2.441 653 4.749 329,0
PALERMO 2.488 4.970 2.263 9.721 1.413,8
MESSINA 2.488 5.869 1.419 9.776 400,0
AGRIGENTO 1.734 2.543 1.617 5.894 991,0
CALTANISSETTA 648 1.103 712 2.463 470,0
ENNA 1.405 1.742 1.012 4.159 552,0
CATANIA 2.284 2.366 1.824 6.474 1.440,0
SIRACUSA 869 1.877 431 3.177 371,0

SICILIA 14.468 23.675 11.201 49.344 6.729,8

RAGUSA 6,2 3,2 11,3 5,9 11,3

TRAPANI 11,4 10,3 5,8 9,6 4,9
PALERMO 17,2 21,0 20,2 19,7 21,0
MESSINA 17,2 24,8 12,7 19,8 5,9
AGRIGENTO 12,0 10,7 14,4 11,9 14,7
CALTANISSETTA 4,5 4,7 6,4 5,0 7,0
ENNA 9,7 7,4 9,0 8,4 8,2
CATANIA 15,8 10,0 16,3 13,1 21,4
SIRACUSA 6,0 7,9 3,8 6,4 5,5

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

(*) Anno 2002
Fonte: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Sicilia = 100

Intera provincia
PROVINCE Per comune 

capoluogo (*)

TotaleStrade vicinaliStrade extraurbaneStrade urbane

Valori assoluti (km)
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Tavola 1.3 - Produzione totale e raccolta differenziata di rifiuti solidi urbani per provincia - Anno 2004 

Totale

RAGUSA 147.463 2.840 559 307 1.070 4.776 3,2

TRAPANI 215.849 6.040 910 656 8.748 16.354 7,6
PALERMO 649.995 19.227 5.447 2.287 20.959 47.920 7,4
MESSINA 292.850 2.515 1.271 451 2.540 6.777 2,3
AGRIGENTO 189.408 5.248 1.090 1.171 7.990 15.499 8,2
CALTANISSETTA 121.674 2.715 820 533 1.074 5.142 4,2
ENNA 76.321 1.536 773 535 675 3.519 4,6
CATANIA 630.349 17.191 2.843 2.623 4.886 27.543 4,4
SIRACUSA 200.589 3.268 1.040 856 1.862 7.026 3,5

SICILIA 2.524.498 60.580 14.753 9.419 49.804 134.556 5,3

RAGUSA 5,3 4,7 3,8 3,3 2,1 0,0 9,6 60,8

TRAPANI 8,2 10,0 6,2 7,0 17,6 12,2 142,1
PALERMO 28,1 31,7 36,9 24,3 42,1 35,6 138,3
MESSINA 11,3 4,2 8,6 4,8 5,1 5,0 43,4
AGRIGENTO 7,5 8,7 7,4 12,4 16,0 11,5 153,5
CALTANISSETTA 4,6 4,5 5,6 5,7 2,2 3,8 79,3
ENNA 3,4 2,5 5,2 5,7 1,4 2,6 86,5
CATANIA 24,1 28,4 19,3 27,8 9,8 20,5 82,0
SIRACUSA 7,6 5,4 7,0 9,1 3,7 5,2 65,7

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Servizio Statistica della Regione Siciliana.

Valori assoluti (tonnellate)

Sicilia = 100

% Raccolta 
differenziata/
produzione

PROVINCE

Vetro PlasticaCarta

Produzione
Raccolta differenziata

Altro
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Tavola 1.5 - Indicatori ambientali per comune capoluogo - Anno 2004

PROVINCE

RAGUSA 273,0 1,6 27,0 99,0 490,7 1,09

TRAPANI 214,1 12,0 36,0 -                     489,9 1,14
PALERMO 190,7 8,3 56,0 25,0 612,1 1,00
MESSINA …. …. …. 82,0 499,5 0,73
AGRIGENTO 146,8 12,0 51,0 63,0 555,8 0,56
CALTANISSETTA 308,2 -                  40,0 90,0 532,9 1,10
ENNA 183,7 50,0 nd 77,0 496,4 1,07
CATANIA 419,5 13,4 18,0 20,0 821,7 0,77
SIRACUSA 292,5 23,0 41,0 88,0 638,9 1,21

Province

RAGUSA 7,4 11 0,38 0,3 681

TRAPANI 6,5 25 0,28 0,4 396
PALERMO 8,2 113 0,05 5,6 343
MESSINA 1,5 96 0,04 4,1 337
AGRIGENTO 6,5 22 -                   nd 314
CALTANISSETTA 5,1 11 0,17 0,1 343
ENNA 3,7 14 0,09 0,7 236
CATANIA 3,0 117 0,03 0,1 478
SIRACUSA 2,3 17 0,05 3,9 308

(a) Dato 2002 - Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato: Bollettino Petrolifero.
Kep/ab/anno = chili di petrolio equivalente per abitante all'anno
Fonte: Legambiente.

Certificazioni ISO 
14001

(certificazioni/1000
imprese censite)

Produzione
procapite di rifiuti 

urbani
(kg/ab/anno)

Consumo
procapite di 

benzina e diesel 
(valore provinciale 
Kep/ab/anno) (a)

Consumo idrico 
procapite

sull'erogato
civile (l/ab/gg)

Contenuto
medio nitrati 

(NO3) in 
acqua potabile

(mg/l)

Raccolta
differenziata

(%RD su totale 
rifiuti prodotti)

Trasporto
pubblico

(viaggi/abitant
e/anno)

Isole pedonali 
(mq/ab)

Zone a traffico 
limitato (mq/ab)

Perdite di rete 
(%acqua non 
consumata / 

acqua
immessa)

Depurazione
(% abitanti 

allacciati agli 
impianti*gg

funzionamento*
efficienza
sistema)
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Tavola 1.5 - Indicatori ambientali per comune capoluogo - Anno 2004
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Contenuto
medio nitrati 
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Raccolta
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(viaggi/abitant
e/anno)
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Tavola 1.6 - Consumi di energia elettrica per settore e provincia - Anno 2004

PROVINCE

RAGUSA 97,3 479,2 266,9 355,0 1.198,4

TRAPANI 26,4 262,4 346,5 522,9 1.158,2
PALERMO 27,5 514,4 1.135,0 1.508,2 3.185,1
MESSINA 22,1 910,5 653,6 782,0 2.368,2
AGRIGENTO 20,6 230,6 323,6 495,8 1.070,6
CALTANISSETTA 14,2 1.198,7 204,6 288,4 1.705,9
ENNA 11,1 65,7 121,5 171,5 369,8
CATANIA 97,8 1.044,1 1.056,3 1.211,9 3.410,1
SIRACUSA 81,0 2.921,6 374,8 474,0 3.851,4

SICILIA 398,0 7.627,2 4.482,8 5.809,7 18.317,7

RAGUSA 24,4 6,3 6,0 6,1 6,5

TRAPANI 6,6 3,4 7,7 9,0 6,3
PALERMO 6,9 6,7 25,3 26,0 17,4
MESSINA 5,6 11,9 14,6 13,5 12,9
AGRIGENTO 5,2 3,0 7,2 8,5 5,8
CALTANISSETTA 3,6 15,7 4,6 5,0 9,3
ENNA 2,8 0,9 2,7 3,0 2,0
CATANIA 24,6 13,7 23,6 20,9 18,6
SIRACUSA 20,4 38,3 8,4 8,2 21,0

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: GRTN.

Sicilia = 100

Agricoltura Industria Terziario Domestico Totale

Valori assoluti (milioni kWh)
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Tavola 1.7 - Consumi di energia elettrica nella provincia di Ragusa per settore - Anni 2000/2004 

SETTORI

Agricoltura 96,3 98,6 107,3 91,0 97,3
Industria 423,5 410,5 447,8 463,7 479,2
-  manifatturiera di base 285,4 276,7 295,6 304,4 316,2
- manifatturiera non di base 68,9 67,9 80,0 88,1 91
- costruzioni 3,5 4,1 4,6 4,0 4,6
- energia ed acqua 65,7 61,8 67,7 67,2 67,4
Terziario 214,9 226,9 238,8 248,3 266,9
- servizi vendibili 150,8 160,4 169,4 182,9 192,6
- servizi non vendibili 64,1 66,5 69,4 65,4 74,3
Domestico 328,9 328,8 337,2 348,5 355

Totale 1.063,6 1.064,8 1.131,1 1.151,5 1.198,4

Agricoltura 9,1 9,3 9,5 7,9 8,1
Industria 39,8 38,6 39,6 40,3 40,0
-  manifatturiera di base 26,8 26,0 26,1 26,4 26,4
- manifatturiera non di base 6,5 6,4 7,1 7,7 7,6
- costruzioni 0,3 0,4 0,4 0,3 0,4
- energia ed acqua 6,2 5,8 6,0 5,8 5,6
Terziario 20,2 21,3 21,1 21,6 22,3
- servizi vendibili 14,2 15,1 15,0 15,9 16,1
- servizi non vendibili 6,0 6,2 6,1 5,7 6,2
Domestico 30,9 30,9 29,8 30,3 29,6

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: GRTN.

Sicilia = 100

Valori assoluti (milioni kWh)

2003 2004200220012000
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Tavola 1.7 - Consumi di energia elettrica nella provincia di Ragusa per settore - Anni 2000/2004 
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Domestico 30,9 30,9 29,8 30,3 29,6

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: GRTN.

Sicilia = 100
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Tavola 2.1 - Movimento anagrafico e popolazione residente per comune e provincia - Anno 2004

Acate 8.274 97 50 47 181 174 7 54 8.328

Chiaramonte Gulfi 8.096 55 87 -32 110 84 26 -6 8.090

Comiso 29.325 313 282 31 560 514 46 77 29.402

Giarratana 3.288 30 34 -4 44 59 -15 -19 3.269

Ispica 14.702 137 141 -4 291 231 60 56 14.758

Modica 53.070 576 473 103 749 542 207 310 53.380

Monterosso Almo 3.382 23 37 -14 49 49 0 -14 3.368

Pozzallo 18.381 176 132 44 326 374 -48 -4 18.377

Ragusa 71.222 624 637 -13 1.480 924 556 543 71.765

Santa Croce Camerina 9.060 84 76 8 484 221 263 271 9.331

Scicli 25.669 285 284 1 473 311 162 163 25.832

Vittoria 59.828 689 462 227 1.606 820 786 1.013 60.841

RAGUSA 304.297 3.089 2.695 394 6.353 4.303 2.050 2.444 306.741

TRAPANI 428.747 4.289 4.070 219 12.088 8.091 3.997 4.216 432.963

PALERMO 1.238.571 13.558 10.695 2.863 28.569 30.731 -2.162 701 1.239.272

MESSINA 658.924 5.583 6.400 -817 12.093 12.415 -322 -1.139 657.785

AGRIGENTO 456.818 4.683 4.163 520 8.418 9.144 -726 -206 456.612

CALTANISSETTA 275.908 3.128 2.548 580 3.873 5.140 -1.267 -687 275.221

ENNA 175.328 1.606 1.742 -136 2.371 3.137 -766 -902 174.426

CATANIA 1.067.307 11.815 8.846 2.969 30.808 29.201 1.607 4.576 1.071.883

SIRACUSA 397.362 3.977 3.559 418 7.685 7.287 398 816 398.178

SICILIA 5.003.262 51.728 44.718 7.010 112.258 109.449 2.809 9.819 5.013.081

Fonte: ISTAT.

Dati comunali

Dati provinciali

COMUNI/PROVINCE Popolazione a 
fine anno

Popolazione
inizio anno Nati vivi Morti Saldo

totaleIscrittiSaldo
naturale Cancellati Saldo

migratorio
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Tavola 2.2 - Iscritti e cancellati alle Anagrafi per comune e provincia - Anno 2004

Acate 95 84 2 156 18               - 
Chiaramonte Gulfi 93 17                  - 84            -               - 
Comiso 369 170 21 472 42               - 
Giarratana 33 11                  - 49 3 7
Ispica 245 45 1 208 23               - 
Modica 542 193 14 480 44 18
Monterosso Almo 28 9 12 35 2 12
Pozzallo 237 78 11 302 69 3
Ragusa 765 326 389 766 59 99
Santa Croce Camerina 274 183 27 206 15               - 
Scicli 335 133 5 275 8 28
Vittoria 636 758 212 696 98 26

RAGUSA 3.652 2.007 694 3.729 381 193

TRAPANI 6.856 978 4.254 7.392 479 220
PALERMO 23.323 3.194 2.052 27.510 1.513 1.708
MESSINA 9.986 1.870 237 11.633 665 117
AGRIGENTO 4.747 2.194 1.477 6.325 2.716 103
CALTANISSETTA 2.673 746 454 4.226 872 42
ENNA 1.819 519 33 2.449 614 74
CATANIA 26.228 2.383 2.197 27.328 1.371 502
SIRACUSA 6.256 1.295 134 6.624 587 76

SICILIA 85.540 15.186 11.532 97.216 9.198 3.035

Fonte: ISTAT.

COMUNI/PROVINCE
ISCRITTI CANCELLATI

Per altri comuni Per l'estero Per altri motivi

Dati comunali

Dati provinciali

Da altri comuni Dall'estero Per altri motivi
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Tavola 2.3 - Popolazione per sesso, classe di età, comune e provincia - 1° gennaio 2005

0-14 15-34 35-64 65 e più Totale 0-14 15-34 35-64 65 e più Totale

Acate 777 1.291 1.628 513 4.209 765 1.189 1.500 665 4.119
Chiaramonte Gulfi 637 1.002 1.531 814 3.984 560 965 1.580 1.001 4.106
Comiso 2.532 3.942 5.577 2.331 14.382 2.373 3.882 5.785 2.980 15.020
Giarratana 241 396 602 355 1.594 219 367 644 445 1.675
Ispica 1.250 2.070 2.850 1.158 7.328 1.167 1.964 2.862 1.437 7.430
Modica 4.598 7.385 9.660 4.122 25.765 4.390 7.341 10.331 5.553 27.615
Monterosso Almo 240 414 625 360 1.639 248 406 648 427 1.729
Pozzallo 1.645 2.778 3.494 1.148 9.065 1.498 2.737 3.598 1.479 9.312
Ragusa 5.300 9.596 13.798 5.994 34.688 5.031 9.112 14.816 8.118 37.077
Santa Croce Camerina 801 1.436 2.026 689 4.952 673 1.153 1.680 873 4.379
Scicli 2.132 3.523 4.747 2.244 12.646 1.990 3.387 4.896 2.913 13.186
Vittoria 5.857 9.336 11.311 4.175 30.679 5.442 8.533 11.067 5.120 30.162

RAGUSA 26.010     43.169      57.849    23.903      150.931    24.356      41.036      59.407      31.011     155.810

TRAPANI 35.520 58.143 80.757 35.365 209.785 33.463 57.390 85.533 46.792 223.178
PALERMO 107.564 173.305 228.499 87.918 597.286 102.242 171.179 248.266 120.299 641.986
MESSINA 48.701 87.315 126.068 53.802 315.886 46.181 86.150 133.561 76.007 341.899
AGRIGENTO 38.488 62.597 82.683 37.147 220.915 36.683 61.812 88.634 48.568 235.697
CALTANISSETTA 24.668 37.438 49.264 21.173 132.543 23.491 37.699 53.802 27.686 142.678
ENNA 14.207 22.834 31.670 15.130 83.841 13.699 22.948 34.354 19.584 90.585
CATANIA 94.594 151.243 197.775 74.347 517.959 90.259 150.019 213.521 100.125 553.924
SIRACUSA 31.904 56.147 77.223 29.682 194.956 30.355 54.671 79.982 38.214 203.222

SICILIA 421.656 692.191 931.788 378.467 2.424.102 400.729 682.904 997.060 508.286 2.588.979

Fonte: ISTAT.

Dati comunali

Dati provinciali

COMUNI/PROVINCE
UOMINI DONNE
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Tavola 2.4 - Popolazione per sesso, stato civile, comune e provincia - 1° gennaio 2005

Acate 1.954 2.169 14 72 4.209 1.553 2.142 23 401 4.119
Chiaramonte Gulfi 1.700 2.155 22 107 3.984 1.415 2.119 20 552 4.106
Comiso 6.274 7.722 56 330 14.382 5.290 7.705 95 1.930 15.020
Giarratana 664 881 11 38 1.594 561 884 8 222 1.675
Ispica 3.190 3.922 47 169 7.328 2.658 3.834 63 875 7.430
Modica 11.266 13.816 151 532 25.765 10.274 13.799 251 3.291 27.615
Monterosso Almo 698 886 4 51 1.639 604 896 7 222 1.729
Pozzallo 4.085 4.758 55 167 9.065 3.496 4.771 69 976 9.312
Ragusa 14.609 19.003 274 802 34.688 13.258 18.927 486 4.406 37.077
Santa Croce Camerina 2.214 2.621 24 93 4.952 1.514 2.336 29 500 4.379
Scicli 5.556 6.664 109 317 12.646 4.614 6.730 126 1.716 13.186
Vittoria 14.192 15.730 150 607 30.679 11.259 15.412 257 3.234 30.162

RAGUSA 66.402 80.327 917 3.285 150.931 56.496 79.555 1.434 18.325 155.810

TRAPANI 93.061 111.028 991 4.705 209.785 81.801 112.535 1.522 27.320 223.178
PALERMO 278.525 301.943 3.571 13.247 597.286 259.099 307.967 6.620 68.300 641.986
MESSINA 143.559 161.819 2.196 8.312 315.886 131.946 163.399 3.866 42.688 341.899
AGRIGENTO 100.704 114.682 885 4.644 220.915 90.737 116.634 1.322 27.004 235.697
CALTANISSETTA 59.927 69.042 614 2.960 132.543 55.278 69.434 928 17.038 142.678
ENNA 37.557 43.765 411 2.108 83.841 35.140 43.614 550 11.281 90.585
CATANIA 242.880 260.646 3.473 10.960 517.959 221.544 266.989 6.406 58.985 553.924
SIRACUSA 87.153 101.855 1.390 4.558 194.956 74.943 102.606 2.231 23.442 203.222

SICILIA 1.109.768 1.245.107 14.448 54.779 2.424.102 1.006.984 1.262.733 24.879 294.383 2.588.979

Fonte: ISTAT.

Dati provinciali

Separate/
DivorziateVedovi Totale Nubili Coniugate Vedove

COMUNI/PROVINCE
UOMINI

Dati comunali

Totale

DONNE

Celibi Coniugati Separati/
Divorziati
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Tavola 2.5 - Bilancio demografico della popolazione straniera per comune e provincia 
                     - Anno 2004

Acate 558 3 97 -           58 597 69
Chiaramonte Gulfi 154 4 33 -           11 176 55
Comiso 786 14 210 -           57 939 248
Giarratana 57 1 13 -           14 56 19
Ispica 327 5 104 -           11 420 66
Modica 738 14 184 1 68 854 136
Monterosso Almo 11 -                 5 -           2 14 1
Pozzallo 201 2 79 -           27 253 52
Ragusa 1.504 31 425 2 158 1.771 385
Santa Croce Camerina 1.081 14 280 -           68 1.293 243
Scicli 749 18 181 -           69 861 233
Vittoria 2.340 40 901 -           194 3.047 504

RAGUSA 8.506 146 2.512 3 737 10.281 2.011

TRAPANI 5.491 87 935 10 475 5.951 1.702
PALERMO 16.081 299 2.655 30 1.106 17.630 3.995
MESSINA 10.993 161 1.863 14 908 11.948 2.440
AGRIGENTO 3.891 49 843 6 412 4.322 731
CALTANISSETTA 1.658 46 456 6 188 1.926 360
ENNA 912 13 215 1 116 1.011 141
CATANIA 11.470 160 1.996 11 1.289 12.177 2.491
SIRACUSA 3.898 78 975 7 440 4.433 725

SICILIA 62.900 1.039 12.450 88 5.671 69.679 14.596

Fonte: ISTAT.

COMUNI/PROVINCE

Dati comunali

Morti Totali
cancellati

Residenti al 
31 Dicembre

di cui 
minorenni

Dati provinciali

Residenti al 1° 
Gennaio Nati Totale

iscritti
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Tavola 2.6 - Presenze di extracomunitari nella provincia di Ragusa per nazionalità - Anno 2005

Titolari permessi 
di soggiorno

Minori
conviventi

Totale
soggiornanti Titolari permessi di 

soggiorno

Minori
conviventi

Totale
soggiornanti

Albania 1.425 946 2.373 -1,6 14,4 4,3
Algeria 537 97 634 -6,9 6,6 -5,1
Cina popolare 171 104 267 -24,3 42,5 -10,7
Marocco 574 205 779 12,5 17,8 13,9
Polonia 301 26 325 81,3 52,9 77,6
Romania 200 27 227 52,7 28,6 49,3
Tunisia 4.178 2.381 6.561 2,5 4,9 3,4
Ucraina 210 31 240 -0,9 24,0 1,3
Altre 854 156 1.017 8,4 13,9 9,9

Totale 8.450 3.973 12.423 3,9 9,3 5,6

Fonte: Questura di Ragusa.

Variazione % 2005/2004

NAZIONALITA'

2005
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Tavola 2.7- Presenze di extracomunitari per principali nazionalità e comune - Anno 2005

Acate 47       25       2            -         2        1             -         127      24         4            521      34
Chiaramonte Gulfi 37       -          -            -         11      -              -         2          4           5            89        7
Comiso 99       26       8            -         26      2             9        56        22         10          682      32
Giarratana 30       -          1            1        -         -              -         -           11         3            10        -          
Ispica 31       34       2            -         9        -              -         51        44         5            307      5
Modica 210     3         6            3        47      9             5        306      39         19          187      48
Monterosso Almo 2         -          8            -         -         -              -         -           8           2            -          -          
Pozzallo 40       5         -            2        31      4             6        22        10         6            116      25
Ragusa 646     21       18          25      101    18           44      96        72         67          859      25
Santa Croce Camerina 213     111     2            1        7        2             1        4          25         8            1.036   1
Scicli 641     1         4            -         12      6             -         17        18         19          481      14
Vittoria 377     408     7            1        21      21           4        98        48         79          2.273   49

Totale 2.373 634 58 33 267 63 69 779 325 227 6.561 240

Acate 2,0 3,9 3,4 -         0,7 1,6 -         16,3 7,4 1,8 7,9 14,2
Chiaramonte Gulfi 1,6 -          -            -         4,1 -              -         0,3 1,2 2,2 1,4 2,9
Comiso 4,2 4,1 13,8 -         9,7 3,2 13,0 7,2 6,8 4,4 10,4 13,3
Giarratana 1,3 -          1,7 3,0 -         -              -         -           3,4 1,3 0,2 -          
Ispica 1,3 5,4 3,4 -         3,4 -              -         6,5 13,5 2,2 4,7 2,1
Modica 8,8 0,5 10,3 9,1 17,6 14,3 7,2 39,3 12,0 8,4 2,9 20,0
Monterosso Almo 0,1 -          13,8 -         -         -              -         -           2,5 0,9 -          -          
Pozzallo 1,7 0,8 -            6,1 11,6 6,3 8,7 2,8 3,1 2,6 1,8 10,4
Ragusa 27,2 3,3 31,0 75,8 37,8 28,6 63,8 12,3 22,2 29,5 13,1 10,4
Santa Croce Camerina 9,0 17,5 3,4 3,0 2,6 3,2 1,4 0,5 7,7 3,5 15,8 0,4
Scicli 27,0 0,2 6,9 -         4,5 9,5 -         2,2 5,5 8,4 7,3 5,8
Vittoria 15,9 64,4 12,1 3,0 7,9 33,3 5,8 12,6 14,8 34,8 34,6 20,4

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Questura di Ragusa.

Valori assoluti

Totale provinciale = 100

COMUNI Albania Algeria Argentina Cina Colombia Eritrea Romania Tunisia UcrainaBrasile Marocco Polonia
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Tavola 2.8 - Permessi di soggiorno per sesso e provincia - 1° gennaio 2004

PROVINCE

RAGUSA 6.694                    2.140                8.834

TRAPANI 2.943                     1.721                 4.664
PALERMO 9.001                     7.414                 16.415
MESSINA 5.134                     5.270                 10.404
AGRIGENTO 1.676                     1.718                 3.394
CALTANISSETTA 949                        814                    1.763
ENNA 391                        540                    931
CATANIA 6.855                     8.379                 15.234
SIRACUSA 1.743                     1.949                 3.692

SICILIA 35.386 29.945 65.331

RAGUSA 18,9 7,1 13,5

TRAPANI 8,3 5,7 7,1
PALERMO 25,4 24,8 25,1
MESSINA 14,5 17,6 15,9
AGRIGENTO 4,7 5,7 5,2
CALTANISSETTA 2,7 2,7 2,7
ENNA 1,1 1,8 1,4
CATANIA 19,4 28,0 23,3
SIRACUSA 4,9 6,5 5,7

SICILIA 100,0 100,0 100,0

Fonte: Ministero dell'Interno.

Valori assoluti

Sicilia = 100

Uomini Donne Totale
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Tavola 2.9 - Matrimoni per rito, comune e provincia - Anno 2005

Acate 23 15 38 60,5 4,6
Chiaramonte Gulfi 27 14 41 65,9 5,1
Comiso 137 25 162 84,6 5,5
Giarratana 5 1 6 83,3 1,8
Ispica 47 8 55 85,5 3,7
Modica 271 31 302 89,7 5,7
Monterosso Almo 16 2 18 88,9 5,3
Pozzallo 68 23 91 74,7 5,0
Ragusa 279 58 337 82,8 4,7
Santa Croce Camerina 17 9 26 65,4 2,8
Scicli 87 25 112 77,7 4,3
Vittoria 181 52 233 77,7 3,8

RAGUSA 1.158 263 1.421 81,5 4,6

TRAPANI 1869 252 2.121 88,1 4,9
PALERMO 4845 1243 6.088 79,6 4,9
MESSINA 2244 659 2.903 77,3 4,4
AGRIGENTO 1874 286 2.160 86,8 4,7
CALTANISSETTA 1103 238 1.341 82,3 4,9
ENNA 655 152 807 81,2 4,6
CATANIA 3712 1368 5.080 73,1 4,7
SIRACUSA 1401 487 1.888 74,2 4,7

SICILIA 18.861 4.948 23.809 79,2 4,7

(*) Popolazione residente al 01-01-2005
Fonte: ISTAT - Rilevazione eventi di stato civile.

COMUNI/PROVINCE Religiosi Civili Totale Matrimoni x 1.000 
abitanti (*)

Dati comunali

Dati provinciali

Religiosi su Totale
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Tavola 2.10 - Indicatori demografici per comune e provincia - Anno 2004

Acate 11,7 6,0 102,2 76,4 48,5 70,9
Chiaramonte Gulfi 6,8 10,8 97,0 151,6 59,3 82,3
Comiso 10,7 9,6 95,8 108,3 53,2 85,0
Giarratana 9,2 10,4 95,2 173,9 62,7 92,7
Ispica 9,3 9,6 98,6 107,4 51,4 85,3
Modica 10,8 8,9 93,3 107,6 53,8 73,7
Monterosso Almo 6,8 11,0 94,8 161,3 60,9 88,8
Pozzallo 9,6 7,2 97,3 83,6 45,8 66,8
Ragusa 8,7 8,9 93,6 136,6 51,7 93,8
Santa Croce Camerina 9,1 8,3 113,1 106,0 48,2 88,0
Scicli 11,1 11,0 95,9 125,1 56,1 93,3
Vittoria 11,4 7,7 101,7 82,3 51,2 66,8

RAGUSA 10,1 8,8 96,9 109,0 52,3 79,9 1,5

TRAPANI 10,0 9,4 94,0 119,1 53,6 91,5 1,4
PALERMO 10,9 8,6 93,0 96,6 50,9 75,9 1,5
MESSINA 8,5 9,7 92,4 132,2 51,9 86,5 1,2
AGRIGENTO 10,3 9,1 93,7 110,5 54,4 76,7 1,4
CALTANISSETTA 11,4 9,2 92,9 98,2 54,4 75,6 1,5
ENNA 9,2 10,0 92,6 118,4 56,0 76,3 1,3
CATANIA 11,0 8,3 93,5 92,2 50,4 69,5 1,5
SIRACUSA 10,0 8,9 95,9 105,7 48,6 86,2 1,4

SICILIA 10,3 8,9 93,6 102,1 51,7 78,2 1,4

(*) Calcolati con riferimento alla popolazione residente al 01-01-2005.
(**) Anno 2003
Fonte: ISTAT.

Tasso di 
fecondità (**)COMUNI/PROVINCE

Dati comunali

Dati provinciali

Tasso di 
natalità

Tasso di 
mortalità

Indice di ricambio 
della pop. attiva 

(*)

Tasso di 
mascolinità (*)

Indice di 
vecchiaia (*)

Indice di 
dipendenza

(*)
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Tavola 2.11 - Speranza di vita per età, sesso e provincia - Anno 2002 ( Uomini )

PROVINCE

RAGUSA 77,7 77,0 73,1 68,1 58,4 48,8

TRAPANI 77,4 76,9 73,0 68,0 58,3 48,8
PALERMO 76,8 76,3 72,4 67,4 57,6 47,9
MESSINA 77,0 76,7 72,8 67,8 57,9 48,3
AGRIGENTO 77,1 76,5 72,6 67,6 57,8 48,2
CALTANISSETTA 76,0 75,4 71,6 66,7 57,0 47,6
ENNA 76,6 76,3 72,4 67,5 57,9 48,2
CATANIA 76,1 75,7 71,8 66,9 57,2 47,6
SIRACUSA 76,5 76,0 72,1 67,1 57,5 47,8

SICILIA 76,7 76,3 72,3 67,4 57,6 48,1

RAGUSA 39,2 29,7 21,1 13,6 7,5 3,5

TRAPANI 39,2 29,8 21,0 13,4 7,4 3,5
PALERMO 38,4 29,1 20,5 13,1 7,3 3,6
MESSINA 38,7 29,4 20,8 13,3 7,6 3,8
AGRIGENTO 38,7 29,4 20,8 13,3 7,2 3,4
CALTANISSETTA 38,0 28,7 20,2 12,9 7,2 3,5
ENNA 38,6 29,2 20,8 13,2 7,4 3,6
CATANIA 38,0 28,8 20,1 12,7 7,0 3,4
SIRACUSA 38,3 29,1 20,4 13,0 7,3 3,6

SICILIA 38,5 29,2 20,6 13,2 7,4 3,8

Fonte: ISTAT.

60 anni 70 anni

20 anni0 anni 1 anno 30 anni

90 anni

5 anni

80 anni

10 anni

40 anni 50 anni
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Tavola 2.11 segue - Speranza di vita per età, sesso e provincia - Anno 2002 ( Donne )

PROVINCE

RAGUSA 82,0 81,4 77,5 72,6 62,8 52,9

TRAPANI 82,6 82,0 78,1 73,1 63,3 53,4
PALERMO 81,7 81,2 77,3 72,4 62,4 52,6
MESSINA 82,2 81,8 77,9 73,0 63,1 53,2
AGRIGENTO 82,1 81,3 77,4 72,4 62,5 52,6
CALTANISSETTA 80,9 80,2 76,4 71,4 61,5 51,7
ENNA 81,4 80,9 77,1 72,2 62,3 52,5
CATANIA 81,3 80,9 77,0 72,0 62,2 52,3
SIRACUSA 81,5 81,0 77,0 72,1 62,1 52,3

SICILIA 81,7 81,3 77,3 72,4 62,5 62,6

RAGUSA 43,2 33,6 24,3 15,8 8,7 3,9

TRAPANI 43,7 34,1 24,9 16,3 8,9 4,1
PALERMO 42,8 33,2 24,1 15,8 8,7 4,0
MESSINA 43,4 33,8 24,7 16,3 9,1 4,4
AGRIGENTO 42,9 33,2 24,1 15,6 8,5 4,2
CALTANISSETTA 42,0 32,4 23,3 15,0 8,2 3,9
ENNA 42,7 33,1 24,0 15,4 8,5 4,2
CATANIA 42,6 33,0 23,9 15,4 8,5 4,0
SIRACUSA 42,6 33,1 23,9 15,5 8,7 4,0

SICILIA 42,9 33,3 24,2 15,8 8,7 4,3

Fonte: ISTAT.

70 anni

5 anni 10 anni 20 anni 30 anni

80 anni 90 anni

0 anni 1 anno

40 anni 50 anni 60 anni
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3. Mercato del lavoro 
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Tavola 3.1 - Popolazione di 15 anni e oltre per sesso, condizione professionale e provincia - Media 2005

Totale

RAGUSA 74 6 44 124 33 7 92 131 107 13 135 255

TRAPANI 89 11 73 174 35 12 142 189 125 23 215 363
PALERMO 237 46 207 490 121 39 380 540 358 85 586 1.029
MESSINA 132 15 119 266 77 17 201 294 209 32 320 560
AGRIGENTO 86 17 79 182 38 10 151 199 124 27 230 381
CALTANISSETTA 53 10 45 107 23 8 88 119 76 18 133 226
ENNA 31 6 32 69 15 5 56 77 46 11 88 146
CATANIA 214 32 176 423 102 25 335 462 316 57 512 885
SIRACUSA 76 11 76 163 34 8 130 172 111 19 206 335

SICILIA 994 154 850 1.998 476 131 1.574 2.182 1.471 285 2.424 4.180

RAGUSA 7,5 4,1 5,1 6,2 6,8 5,1 5,8 6,0 7,3 4,6 5,6 6,1

TRAPANI 9,0 7,4 8,6 8,7 7,4 9,1 9,0 8,7 8,5 8,2 8,9 8,7
PALERMO 23,9 29,9 24,3 24,5 25,3 29,9 24,1 24,7 24,3 29,9 24,2 24,6
MESSINA 13,3 9,7 14,0 13,3 16,1 12,7 12,7 13,5 14,2 11,1 13,2 13,4
AGRIGENTO 8,7 10,8 9,4 9,1 7,9 7,7 9,6 9,1 8,4 9,4 9,5 9,1
CALTANISSETTA 5,3 6,3 5,3 5,4 4,7 6,3 5,6 5,4 5,1 6,3 5,5 5,4
ENNA 3,1 4,1 3,8 3,5 3,2 3,7 3,6 3,5 3,2 3,9 3,6 3,5
CATANIA 21,6 20,8 20,7 21,2 21,3 19,2 21,3 21,2 21,5 20,1 21,1 21,2
SIRACUSA 7,7 6,8 8,9 8,1 7,2 6,4 8,2 7,9 7,5 6,6 8,5 8,0

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: ISTAT.

In cerca di 
occupazioneOccupati In cerca di 

occupazione

Non
forze di 
lavoro

Occupati
Non

forze di 
lavoro

Totale
PROVINCE

Sicilia = 100

UOMINI DONNE UOMINI E DONNE

Valori assoluti (migliaia)

In cerca di 
occupazione

Non forze 
di lavoro Totale Occupati
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Tavola 3.2 - Occupati per attività economica, posizione nella professione e provincia - Media 2005

RAGUSA 19 11 12 8 11 7 66 46 107 73

TRAPANI 11 8 11 9 14 10 88 63 125 90
PALERMO 16 10 33 26 24 17 284 224 358 277
MESSINA 13 10 19 14 19 14 158 120 209 158
AGRIGENTO 16 9 10 9 13 10 85 65 124 93
CALTANISSETTA 7 5 8 7 7 6 53 41 76 59
ENNA 3 2 4 3 6 5 33 26 46 36
CATANIA 22 17 31 22 30 22 234 174 316 235
SIRACUSA 6 5 17 14 12 8 76 57 111 84

SICILIA 113 76 145 112 137 99 1.076 817 1.471 1.105

RAGUSA 16,5 14,6 8,3 7,3 7,8 7,4 6,1 5,7 7,3 6,6

TRAPANI 10,0 10,0 7,7 7,7 10,6 10,1 8,1 7,8 8,5 8,1
PALERMO 14,5 13,0 22,7 22,9 17,7 17,1 26,4 27,5 24,3 25,1
MESSINA 11,4 12,8 13,2 12,8 14,2 14,1 14,6 14,7 14,2 14,3
AGRIGENTO 14,4 12,2 6,9 7,7 9,2 10,1 7,9 7,9 8,4 8,4
CALTANISSETTA 6,2 6,4 5,7 6,3 5,3 6,2 4,9 5,0 5,1 5,3
ENNA 3,1 2,5 2,8 3,0 4,5 5,1 3,0 3,1 3,2 3,3
CATANIA 19,1 22,2 21,0 19,6 22,2 22,0 21,7 21,3 21,5 21,3
SIRACUSA 4,9 6,4 11,6 12,7 8,6 7,8 7,1 7,0 7,5 7,6

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: ISTAT.

COSTRUZIONI SERVIZI TOTALE

PROVINCE

AGRICOLTURA INDUSTRIA IN 
SENSO STRETTO

di cui 
Dipendenti Totale

Valori assoluti (migliaia)

Sicilia = 100

Totale di cui 
Dipendenti

di cui 
Dipendenti

di cui 
Dipendenti TotaleTotale Totale di cui 

Dipendenti

110
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Tavola 3.3 - Indicatori del mercato del lavoro per provincia - Media 2005 

RAGUSA 78,8 38,8 58,9 72,5 32,2 52,4 7,9 17,0 10,8

TRAPANI 72,0 32,8 52,1 63,8 24,5 43,9 11,3 25,2 15,8
PALERMO 69,4 37,7 53,2 58,0 28,4 42,9 16,2 24,5 19,2
MESSINA 68,1 42,5 55,1 61,1 34,9 47,8 10,1 17,8 13,1
AGRIGENTO 70,0 31,4 50,4 58,6 24,7 41,4 16,1 21,2 17,7
CALTANISSETTA 72,1 33,7 52,3 60,9 24,6 42,2 15,4 26,8 19,2
ENNA 68,3 35,2 51,3 56,8 26,6 41,3 16,8 24,3 19,4
CATANIA 69,8 34,7 51,9 60,7 27,7 43,9 13,0 19,8 15,3
SIRACUSA 64,9 31,5 48,1 57,0 25,2 41,0 12,1 19,7 14,6

SICILIA 69,9 36,0 52,7 60,5 28,2 44,0 13,4 21,6 16,2

Fonte: ISTAT.

Totale Uomini

TASSI DI ATTIVITA' 15-64 anni TASSI DI DISOCCUPAZIONE

Uomini Donne Totale
PROVINCE

TASSI DI OCCUPAZIONE 15-64 anni

Donne TotaleUomini Donne

111
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Tavola 3.3 - Indicatori del mercato del lavoro per provincia - Media 2005 

RAGUSA 78,8 38,8 58,9 72,5 32,2 52,4 7,9 17,0 10,8

TRAPANI 72,0 32,8 52,1 63,8 24,5 43,9 11,3 25,2 15,8
PALERMO 69,4 37,7 53,2 58,0 28,4 42,9 16,2 24,5 19,2
MESSINA 68,1 42,5 55,1 61,1 34,9 47,8 10,1 17,8 13,1
AGRIGENTO 70,0 31,4 50,4 58,6 24,7 41,4 16,1 21,2 17,7
CALTANISSETTA 72,1 33,7 52,3 60,9 24,6 42,2 15,4 26,8 19,2
ENNA 68,3 35,2 51,3 56,8 26,6 41,3 16,8 24,3 19,4
CATANIA 69,8 34,7 51,9 60,7 27,7 43,9 13,0 19,8 15,3
SIRACUSA 64,9 31,5 48,1 57,0 25,2 41,0 12,1 19,7 14,6

SICILIA 69,9 36,0 52,7 60,5 28,2 44,0 13,4 21,6 16,2

Fonte: ISTAT.

Totale Uomini

TASSI DI ATTIVITA' 15-64 anni TASSI DI DISOCCUPAZIONE

Uomini Donne Totale
PROVINCE

TASSI DI OCCUPAZIONE 15-64 anni

Donne TotaleUomini Donne

111

Tavola 3.4 - Infortuni sul lavoro per attività economica e provincia - Anno 2002

PROVINCE

RAGUSA 21 -           5 519 13 392 347 71

TRAPANI 13 6 24 503 36 348 287 67
PALERMO 44 2 13 829 225 709 548 329
MESSINA 22 14 17 635 31 819 456 184
AGRIGENTO 9 4 4 192 26 231 191 40
CALTANISSETTA 12 -            3 150 12 168 131 13
ENNA 6 -            -             124 8 170 126 9
CATANIA 16 3 5 773 58 612 625 170
SIRACUSA 8 3 3 346 13 306 168 78

SICILIA 151         32         74          4.071       422     3.755   2.879       961        

RAGUSA 13,9 -           6,8 12,7 3,1 10,4 12,1 7,4

TRAPANI 8,6 18,8 32,4 12,4 8,5 9,3 10,0 7,0
PALERMO 29,1 6,3 17,6 20,4 53,3 18,9 19,0 34,2
MESSINA 14,6 43,8 23,0 15,6 7,3 21,8 15,8 19,1
AGRIGENTO 6,0 12,5 5,4 4,7 6,2 6,2 6,6 4,2
CALTANISSETTA 7,9 -            4,1 3,7 2,8 4,5 4,6 1,4
ENNA 4,0 -            -             3,0 1,9 4,5 4,4 0,9
CATANIA 10,6 9,4 6,8 19,0 13,7 16,3 21,7 17,7
SIRACUSA 5,3 9,4 4,1 8,5 3,1 8,1 5,8 8,1

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro.

Sicilia = 100

Estrazione di 
minerali

Industria
manifatturiera

Energia
elettrica,

gas e 
acqua

Costruzioni
Commercio

all'ingrosso e 
al dettaglio

Alberghi e 
pubblici
esercizi

Agricoltura,
caccia e 

silvicoltura

Pesca,
piscicoltura e 

servizi
connessi

Numero eventi

112
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Tavola 3.4 segue - Infortuni sul lavoro per attività economica e provincia - Anno 2002

PROVINCE

RAGUSA 143 10 66 57 15 135      140 807 2.741

TRAPANI 146 26 65 237 24 26 75 490 2.373
PALERMO 497 70 327 180 62 221 349 260 4.665
MESSINA 437 11 222 257 20 166 128 324 3.743
AGRIGENTO 141 13 49 55 16 88 63 199 1.321
CALTANISSETTA 95 6 54 35 8 92 34 143 956
ENNA 65 3 23 57 5 16 34 162 808
CATANIA 497 24 330 101 18 293 143 367 4.035
SIRACUSA 150 6 119 87 10 77 127 330 1.831

SICILIA 2.171         169        1.255     1.066         178     1.114   1.093     3.082   22.473

RAGUSA 6,6 5,9 5,3 5,3 8,4 12,1 12,8 26,2 12,2

TRAPANI 6,7 15,4 5,2 22,2 13,5 2,3 6,9 15,9 10,6
PALERMO 22,9 41,4 26,1 16,9 34,8 19,8 31,9 8,4 20,8
MESSINA 20,1 6,5 17,7 24,1 11,2 14,9 11,7 10,5 16,7
AGRIGENTO 6,5 7,7 3,9 5,2 9,0 7,9 5,8 6,5 5,9
CALTANISSETTA 4,4 3,6 4,3 3,3 4,5 8,3 3,1 4,6 4,3
ENNA 3,0 1,8 1,8 5,3 2,8 1,4 3,1 5,3 3,6
CATANIA 22,9 14,2 26,3 9,5 10,1 26,3 13,1 11,9 18,0
SIRACUSA 6,9 3,6 9,5 8,2 5,6 6,9 11,6 10,7 8,1

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro.

Numero eventi

Sicilia = 100

Totale

Pubblica
Amministraz. e 

difesa
Assicuraz.

Sociale
obbligatoria

Istruzione
Sanità e 

altri servizi 
sociali

Altri servizi 
pubblici
sociali e 
personali

Non
definito

Trasporti e 
comunicazioni

Intermediaz.
monetaria e 
finanziaria

Attività
immobiliari,
noleggio,

informatica,
ricerca…
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Tavola 3.5 - CIG: ore autorizzate per trattamenti di integrazione salariale e provincia - Anno 2005

RAGUSA 87.935         6.456      94.391        15.951         -                   15.951        110.342      109.104      219.446        

TRAPANI 113.561        6.577       120.138       34.049         23.846          57.895         178.033       131.057       309.090         
PALERMO 3.205.300     371.353   3.576.653    695.310       401.008        1.096.318    4.672.971    121.679       4.794.650
MESSINA 295.593        8.665       304.258       270.705       165.124        435.829       740.087       337.568       1.077.655
AGRIGENTO 64.826          8.091       72.917         306.735       44.100          350.835       423.752       212.946       636.698         
CALTANISSETTA 47.558          2.023       49.581         93.704         2.320            96.024         145.605       37.438         183.043         
ENNA 142.383        27.292     169.675       118.202       19.760          137.962       307.637       222.788       530.425         
CATANIA 212.321        390          212.711       1.287.159    593.436        1.880.595    2.093.306    198.679       2.291.985
SIRACUSA 549.448        42.297     591.745       229.815       22.662          252.477       844.222       373.033       1.217.255

SICILIA 4.718.925    473.144  5.192.069   3.051.630    1.272.256    4.323.886   9.515.955   1.744.292   11.260.247

RAGUSA 1,9 1,4 1,8 0,5 -                   0,4 1,2 6,3 1,9

TRAPANI 2,4 1,4 2,3 1,1 1,9 1,3 1,9 7,5 2,7
PALERMO 67,9 78,5 68,9 22,8 31,5 25,4 49,1 7,0 42,6
MESSINA 6,3 1,8 5,9 8,9 13,0 10,1 7,8 19,4 9,6
AGRIGENTO 1,4 1,7 1,4 10,1 3,5 8,1 4,5 12,2 5,7
CALTANISSETTA 1,0 0,4 1,0 3,1 0,2 2,2 1,5 2,1 1,6
ENNA 3,0 5,8 3,3 3,9 1,6 3,2 3,2 12,8 4,7
CATANIA 4,5 0,1 4,1 42,2 46,6 43,5 22,0 11,4 20,4
SIRACUSA 11,6 8,9 11,4 7,5 1,8 5,8 8,9 21,4 10,8

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: INPS.

Operai Impiegati Totale Operai
PROVINCE

Sicilia = 100

Totale
gestione
industria

Gestione
edilizia Totale

INTERVENTI ORDINARI INTERVENTI STRAORDINARI

Impiegati Totale

Valori assoluti
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Tavola 3.7- Collocamento obbligatorio nella provincia di Ragusa  - Anno 2005 

Iscritti disabili 3.687 3.373 7.060 9,4 9,5 9,4
Iscritti Art. 18 265 222 487 1,5 2,3 1,9
Totale Iscritti 3.952 3.595 7.547 8,8 9,0 8,9

Avviati disabili 36 5 41 -              -                      -             
Avviati Art. 18 5 2 7 400,0 -                      133,3
Totale avviati 41 7 48 10,8 -                      9,1

Fonte: Ufficio Provinciale del Lavoro di Ragusa.

Iscritti/Avviati
Anno 2005 Variazione % 2005/2004

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Tavola 3.6- Iscrizione alle liste di mobilità nella provincia di Ragusa per titolo di iscrizione e classe di età 
               - Anno 2005 

Artt.3, 4 e 24 L.223/91 11 2 -       62 11 73 63     -        -       248 11 259 384 24 332
Art.4 c.1 L. 236/93 23 12 35 18 1 19 16 1 17 15 -        15 72 14 86
Lsu-Lpu-Borse Lavoro 51 232 283 297 716 1013 -        -        -       -        -        -       348 948 1296

TOTALE 85 246 331 377 728 1.105 79 1 80 263 11 274 804 986 1.790

Fonte: Ufficio Provinciale del Lavoro di Ragusa.

Totale Uomini

Fino a 29 anni da 40 a 49 anni

Uomini Donne Totale Uomini Donne
Titolo di iscrizione

da 30 a 39 anni

Donne TotaleUomini Donne Totale

Totale

Totale

50 anni e oltre

Uomini Donne
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4. Istruzione e cultura 
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Tavola 4.1 - Asili nido comunali per comune e provincia - A.S. 2005-2006

Acate (*) - - 8.328 386 4,6
Chiaramonte Gulfi 1 42 8.090 255 3,2
Comiso 1 32 29.402 1.243 4,2
Giarratana (*) - - 3.269 102 3,1
Ispica 2 61 14.758 571 3,9
Modica 1 32 53.380 2.250 4,2
Monterosso Almo 1 40 3.368 125 3,7
Pozzallo 1 60 18.377 770 4,2
Ragusa 6 142 71.765 2.548 3,6
Santa Croce Camerina (*) - - 9.331 362 3,9
Scicli 2 85 25.832 1.019 3,9
Vittoria 1 60 60.841 2.832 4,7

RAGUSA 16                         554                 306.741 12.463 4,1

TRAPANI 13 435 432.963 16.868 3,9
PALERMO 44 1.698 1.239.272 52.516 4,2
MESSINA 35 1.089 657.785 22.291 3,4
AGRIGENTO 20 854 456.612 18.357 4,0
CALTANISSETTA 11 337 275.221 11.839 4,3
ENNA 7 236 174.426 6.701 3,8
CATANIA 40 1.659 1.071.883 45.888 4,3
SIRACUSA 14 565 398.178 15.617 3,9

SICILIA 200 7.427 5.013.081 202.540 4,0

(*) Questi comuni non hanno al momento asili nido.
(**) I dati provinciali si riferiscono all'indagine  sugli "Asili nido comunali" effettuata in Sicilia nel 2003 dall'ISTAT e la Regione Siciliana.
Fonte: Comune di Ragusa - Ufficio Elettorale e Regione Siciliana - Assessorato della famiglia, delle politiche sociali e delle autonomie locali.

Dati provinciali (**)

COMUNI/PROVINCE Popolazione al 
1/1/2005

Popolazione in età 
0-3 anni

Quota prima 
infanziaNumero strutture Numero utenti

Anno Scolastico 2005-2006

Dati comunali
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Tavola 4.1 - Asili nido comunali per comune e provincia - A.S. 2005-2006

Acate (*) - - 8.328 386 4,6
Chiaramonte Gulfi 1 42 8.090 255 3,2
Comiso 1 32 29.402 1.243 4,2
Giarratana (*) - - 3.269 102 3,1
Ispica 2 61 14.758 571 3,9
Modica 1 32 53.380 2.250 4,2
Monterosso Almo 1 40 3.368 125 3,7
Pozzallo 1 60 18.377 770 4,2
Ragusa 6 142 71.765 2.548 3,6
Santa Croce Camerina (*) - - 9.331 362 3,9
Scicli 2 85 25.832 1.019 3,9
Vittoria 1 60 60.841 2.832 4,7

RAGUSA 16                         554                 306.741 12.463 4,1

TRAPANI 13 435 432.963 16.868 3,9
PALERMO 44 1.698 1.239.272 52.516 4,2
MESSINA 35 1.089 657.785 22.291 3,4
AGRIGENTO 20 854 456.612 18.357 4,0
CALTANISSETTA 11 337 275.221 11.839 4,3
ENNA 7 236 174.426 6.701 3,8
CATANIA 40 1.659 1.071.883 45.888 4,3
SIRACUSA 14 565 398.178 15.617 3,9

SICILIA 200 7.427 5.013.081 202.540 4,0

(*) Questi comuni non hanno al momento asili nido.
(**) I dati provinciali si riferiscono all'indagine  sugli "Asili nido comunali" effettuata in Sicilia nel 2003 dall'ISTAT e la Regione Siciliana.
Fonte: Comune di Ragusa - Ufficio Elettorale e Regione Siciliana - Assessorato della famiglia, delle politiche sociali e delle autonomie locali.

Dati provinciali (**)

COMUNI/PROVINCE Popolazione al 
1/1/2005

Popolazione in età 
0-3 anni

Quota prima 
infanziaNumero strutture Numero utenti

Anno Scolastico 2005-2006

Dati comunali

118

Tavola 4.2 - Alunni e classi nelle scuole per provincia - A. S. 2004/2005

RAGUSA 8.689 393 16.389 837 11.310 529 15.663 784

TRAPANI 10.737 477 23.719 1.302 16.044 769 22.973 1.036
PALERMO 22.954 967 67.591 3.473 50.847 2.417 61.797 2.742
MESSINA 13.658 642 29.484 1.851 22.115 1.133 33.066 1.450
AGRIGENTO 13.404 549 24.827 1.265 17.342 813 24.897 1.124
CALTANISSETTA 7.965 343 16.004 821 11.790 521 15.253 698
ENNA 5.103 229 9.610 545 6.731 341 9.397 447
CATANIA 26.443 1.141 58.348 3.040 47.736 2.038 59.812 2.704
SIRACUSA 9.726 436 20.174 1.010 14.780 692 21.366 1.088

SICILIA 118.679 5.177 266.146 14.144 198.695 9.253 264.224 12.073

RAGUSA 7,3            7,6          6,2         5,9        5,7         5,7        5,9          6,5         

TRAPANI 9,0             9,2           8,9          9,2         8,1          8,3         8,7           8,6          
PALERMO 19,3           18,7         25,4        24,6       25,6        26,1       23,4         22,7        
MESSINA 11,5           12,4         11,1        13,1       11,1        12,2       12,5         12,0        
AGRIGENTO 11,3           10,6         9,3          8,9         8,7          8,8         9,4           9,3          
CALTANISSETTA 6,7             6,6           6,0          5,8         5,9          5,6         5,8           5,8          
ENNA 4,3             4,4           3,6          3,9         3,4          3,7         3,6           3,7          
CATANIA 22,3           22,0         21,9        21,5       24,0        22,0       22,6         22,4        
SIRACUSA 8,2             8,4           7,6          7,1         7,4          7,5         8,1           9,0          

SICILIA 100,0        100,0      100,0     100,0    100,0     100,0    100,0      100,0

Fonte: Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica (MIUR).

Sicilia = 100

Valori assoluti

PROVINCE
SCUOLE MATERNE SCUOLE ELEMENTARI

Bambini Sezioni Alunni Classi

SCUOLE SUPERIORI

Alunni Classi

SCUOLE MEDIE

Alunni Classi
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Tavola 4.3 - Popolazione scolastica per tipologia di scuola e comune - A. S. 2005/2006

Acate 281 533 28 331 16 -          -          
Chiaramonte Gulfi 146 409 24 293 13 76 5
Comiso 888 1.687 76 1.130 52 1.249 62
Giarratana 90 174 10 110 6 -          -          
Ispica 387 783 40 542 24 1101 54
Modica 1.399 2.653 149 1.930 93 4183 211
Monterosso Almo 85 169 10 94 5 -          -          
Pozzallo 467 1069 54 720 31 621 29
Ragusa 1.727 3.199 163 2.326 108 4674 228
Santa Croce Camerina 251 525 28 333 15 -          -          
Scicli 640 1.404 73 905 43 912 49
Vittoria 1953 3680 189 2.551 116 3149 155

Totale 8.314 16.285 844 11.265 522 15.965 793

Acate 3,4                               3,3              3,3         2,9          3,1        -              -              
Chiaramonte Gulfi 1,8                               2,5              2,8         2,6          2,5        0,5           0,6          
Comiso 10,7                             10,4            9,0         10,0        10,0      7,8           7,8          
Giarratana 1,1                               1,1              1,2         1,0          1,1        -              -              
Ispica 4,7                               4,8              4,7         4,8          4,6        6,9           6,8          
Modica 16,8                             16,3            17,7       17,1        17,8      26,2         26,6        
Monterosso Almo 1,0                               1,0              1,2         0,8          1,0        -              -              
Pozzallo 5,6                               6,6              6,4         6,4          5,9        3,9           3,7          
Ragusa 20,8                             19,6            19,3       20,6        20,7      29,3         28,8        
Santa Croce Camerina 3,0                               3,2              3,3         3,0          2,9        -              -              
Scicli 7,7                               8,6              8,6         8,0          8,2        5,7           6,2          
Vittoria 23,5                             22,6            22,4       22,6        22,2      19,7         19,5        

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Centro servizi amministrativi-Osservatorio Provinciale Dispersione Scolastica di Ragusa.

Classi

SCUOLE MEDIE

Alunni Classi

Totale provinciale = 100

Valori assoluti

COMUNI

SCUOLE MATERNE SCUOLE ELEMENTARI

Bambini Alunni Classi

SCUOLE SUPERIORI

Alunni

120

.

.

.

...



���

Tavola 4.3 - Popolazione scolastica per tipologia di scuola e comune - A. S. 2005/2006

Acate 281 533 28 331 16 -          -          
Chiaramonte Gulfi 146 409 24 293 13 76 5
Comiso 888 1.687 76 1.130 52 1.249 62
Giarratana 90 174 10 110 6 -          -          
Ispica 387 783 40 542 24 1101 54
Modica 1.399 2.653 149 1.930 93 4183 211
Monterosso Almo 85 169 10 94 5 -          -          
Pozzallo 467 1069 54 720 31 621 29
Ragusa 1.727 3.199 163 2.326 108 4674 228
Santa Croce Camerina 251 525 28 333 15 -          -          
Scicli 640 1.404 73 905 43 912 49
Vittoria 1953 3680 189 2.551 116 3149 155

Totale 8.314 16.285 844 11.265 522 15.965 793

Acate 3,4                               3,3              3,3         2,9          3,1        -              -              
Chiaramonte Gulfi 1,8                               2,5              2,8         2,6          2,5        0,5           0,6          
Comiso 10,7                             10,4            9,0         10,0        10,0      7,8           7,8          
Giarratana 1,1                               1,1              1,2         1,0          1,1        -              -              
Ispica 4,7                               4,8              4,7         4,8          4,6        6,9           6,8          
Modica 16,8                             16,3            17,7       17,1        17,8      26,2         26,6        
Monterosso Almo 1,0                               1,0              1,2         0,8          1,0        -              -              
Pozzallo 5,6                               6,6              6,4         6,4          5,9        3,9           3,7          
Ragusa 20,8                             19,6            19,3       20,6        20,7      29,3         28,8        
Santa Croce Camerina 3,0                               3,2              3,3         3,0          2,9        -              -              
Scicli 7,7                               8,6              8,6         8,0          8,2        5,7           6,2          
Vittoria 23,5                             22,6            22,4       22,6        22,2      19,7         19,5        

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Centro servizi amministrativi-Osservatorio Provinciale Dispersione Scolastica di Ragusa.

Classi

SCUOLE MEDIE

Alunni Classi

Totale provinciale = 100

Valori assoluti

COMUNI

SCUOLE MATERNE SCUOLE ELEMENTARI

Bambini Alunni Classi

SCUOLE SUPERIORI

Alunni
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Tavola 4.4 - Popolazione scolastica degli istituti di istruzione secondaria di competenza provinciale secondo 
                    gli indirizzi - A. S. 2005-2006

Umanistico Scientifico Tecnico
Tecnologico

Artistico
Musicale Umanistico Scientifico Tecnico

Tecnologico
Artistico
Musicale

Alunni iscritti 3.562 3.275 8.156 583 5,8 4,4 -5,6 -41,6
    Maschi 537 1.794 5.374 184 -1,3 6,2 -2,0 -48,9
    Femmine 3.025 1.481 2.782 399 7,2 2,3 -11,9 -37,6
Pendolari 894 539 2.843 417 10,8 2,7 3,6 -0,2
Classi istituite 173 141 440 34 3,6 3,7 -0,5 -30,6

Fonte: Centro servizi amministrativi-Osservatorio Provinciale Dispersione Scolastica di Ragusa.

Popolazione scolastica
Anno Scolastico 2005-2006 Variazioni % rispetto A.S. 2004-2005

121

gli indirizzi - A.S. 2005-2006

Tavola 4.6 - Indice di scolarità e indice di scolarizzazione per provincia - A.S. 2004 - 2005

RAGUSA 96,4 102,3 84,8 8,1 7,8 7,9

TRAPANI 101,7 105,8 91,1 8,2 7,8 8,0
PALERMO 96,4 105,3 77,5 8,4 8,1 8,2
MESSINA 91,4 97,5 84,6 8,8 8,5 8,7
AGRIGENTO 99,3 100,4 87,0 8,0 7,7 7,9
CALTANISSETTA 98,1 106,6 85,8 7,9 7,6 7,7
ENNA 87,4 104,0 85,5 8,1 7,8 8,0
CATANIA 95,0 112,9 85,5 8,4 8,2 8,3
SIRACUSA 97,6 103,6 88,2 8,6 8,3 8,4

SICILIA 96,5 105,4 84,1 8,4 8,1 8,2

(*)Rapporto percentuale tra il numero di iscritti nelle scuole e la popolazione residente nelle classi di età tipiche per tali scuole.
(**) Rapporto tra il numero di anni impiegati dagli individui di età uguale o superiore a 6 anni per il conseguimento dei rispettivi titoli di studio e 
la popolazione residente complessiva di età uguale o superiore a 6 anni.
Fonte: Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) e Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica (MIUR).

Totale

Indice di scolarizzazione al Censimento 2001 
(**)

PROVINCE
Indice di scolarità (*)

Maschi FemmineScuola elementare Scuola media 
inferiore

Scuola media 
superiore

123

Tavola 4.5
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Tavola 4.5 - Dispersione scolastica per ordine di scuola e provincia - A. S. 2004/2005

RAGUSA 11.357 14 5 -            11.297 51 11.246 0,6

TRAPANI 14.116 38 1 1 14.060 31 14.029 0,5
PALERMO 62.235 75 58 9 61.797 461 61.336 1,0
MESSINA 21.225 33 5 -             21.062 79 20.983 0,6
AGRIGENTO 21.238 13 4 4 21.110 66 21.044 0,4
CALTANISSETTA 15.166 10 1 -             15.058 55 15.003 0,4
ENNA 5.445 4 1 3 5.430 7 5.423 0,3
CATANIA 49.689 64 15 2 49.244 246 48.998 0,7
SIRACUSA 9.705 23 -              -             9.588 32 9.556 0,6

SICILIA 210.176 274 90 19 208.646 1.028 207.618 0,7

RAGUSA 7.824         43        29          2           7.716          294         7.422       4,7       

TRAPANI 12.032        60         44           21          11.890        416         11.474      4,5        
PALERMO 44.775        260       279         237        43.644        2.483      41.161      7,3        
MESSINA 19.310        49         32           28          19.106        453         18.653      2,9        
AGRIGENTO 13.257        39         50           31          13.081        423         12.658      4,1        
CALTANISSETTA 8.789          40         21           25          8.598          432         8.166        5,9        
ENNA 6.206          19         12           15          6.147          186         5.961        3,7        
CATANIA 38.187        210       114         79          37.427        1.566      35.861      5,2        
SIRACUSA 13.644        79         47           9            13.444        553         12.891      5,0        

SICILIA 164.024     799      628        447       161.053      6.806      154.247   5,3       

RAGUSA 13.439       318      245        133       12.660        1.440      11.220     15,9

TRAPANI 19.153        132       289         281        18.301        1.990      16.311      14,1
PALERMO 45.032        768       801         923        41.915        5.800      36.115      18,4
MESSINA 28.988        378       436         200        27.777        2.695      25.082      12,8
AGRIGENTO 19.029        311       441         251        17.731        1.723      16.008      14,3
CALTANISSETTA 10.093        163       106         106        9.526          1.404      8.122        17,6
ENNA 7.915          108       68           18          7.604          706         6.898        11,4
CATANIA 41.702        540       889         662        38.924        4.994      33.930      17,0
SIRACUSA 15.931        249       319         262        14.905        1.576      13.329      15,1

SICILIA 201.282     2.967   3.594     2.836    189.343      22.328    167.015   15,8

(*) L'indice di dispersione generale si calcola dal rapporto percentuale tra gli evasori, gli abbandoni, i ritirati e i non ammessi rispetto agli iscritti.
Fonte: Centro servizi amministrativi-Osservatorio Provinciale Dispersione Scolastica di Ragusa.

Promossi Idg (*)

Scuola secondaria di primo grado

Scuola primaria

PROVINCE

Scuola secondaria di secondo grado

Iscritti Evasori Abbandoni Ritirati/
Prosciolti Frequentanti Non

ammessi

Tavola 4.6
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Tavola 4.7 - Popolazione residente di 6 anni e più per grado di istruzione, comune e provincia -
                    Censimento 2001

COMUNI/PROVINCE Totale

Acate 251 1.174 2.568 2.086 1.089 223 7.391
Chiaramonte Gulfi 237 1.026 2.771 1.915 1.453 258 7.660
Comiso 1.292 4.541 8.968 7.402 4.245 776 27.224
Giarratana 103 597 951 887 519 100 3.157
Ispica 697 3.000 4.299 2.944 2.103 503 13.546
Modica 2.848 10.382 15.722 11.391 7.477 1.323 49.143
Monterosso Almo 97 645 932 911 499 62 3.146
Pozzallo 538 3.888 5.268 3.973 2.533 515 16.715
Ragusa 5.522 17.473 18.647 15.116 7.443 1.026 65.227
Santa Croce Camerina 365 1.370 2.664 2.333 1.028 179 7.939
Scicli 1.290 4.704 7.590 5.681 3.592 1.168 24.025
Vittoria 2.715 8.827 15.048 14.993 8.025 1.696 51.304

RAGUSA 15.955 57.627 85.428 69.632 40.006 7.829 276.477

TRAPANI 23.304 87.941 116.989 99.164 61.046 10.718 399.162
PALERMO 82.110 249.072 354.145 292.218 149.632 30.171 1.157.348
MESSINA 50.131 160.614 182.587 148.778 71.443 13.164 626.717
AGRIGENTO 24.227 89.530 122.176 101.126 67.020 15.723 419.802
CALTANISSETTA 13.408 51.756 76.095 65.379 39.306 10.038 255.982
ENNA 9.966 37.005 48.189 39.124 25.180 6.959 166.423
CATANIA 70.671 229.160 303.986 225.693 128.917 27.728 986.155
SIRACUSA 24.742 94.966 109.227 87.725 46.894 9.422 372.976

SICILIA 314.514 1.057.671 1.398.822 1.128.839 629.444 131.752 4.661.042

Fonte: ISTAT.

Diploma di 
scuola

secondaria
Laurea

Dati comunali

Dati provinciali

Analfabeti
Licenza di 

scuola
elementare

Alfabeti privi 
di titoli di 

studio

Licenza di 
scuola media 

inferiore
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Tavola 4.8 - Abbonati TV per comune e provincia - Anno 2005

Acate 1.918 67,2 17
Chiaramonte Gulfi 2.049 67,1 8
Comiso 6.965 64,5 47
Giarratana 952 77,3 9
Ispica 3.828 71,9 22
Modica 13.026 67,8 55
Monterosso Almo 887 68,8 9
Pozzallo 4.781 77,4 37
Ragusa 19.115 70,0 139
Santa Croce Camerina 2.112 58,5 20
Scicli 6.391 64,8 35
Vittoria 13.443 65,7 85

RAGUSA 75.467                      67,9                    483                      

TRAPANI 106.196                     67,6                     854                       
PALERMO 222.340                     51,7                     1.811                    
MESSINA 160.966                     63,8                     1.271                    
AGRIGENTO 107.836                     66,4                     771                       
CALTANISSETTA 67.104                       69,1                     455                       
ENNA 42.721                       66,1                     346                       
CATANIA 194.542                     51,3                     998                       
SIRACUSA 95.745                       65,9                     626                       

SICILIA 1.072.917 59,6                    7.615

Fonte: Radiotelevisione Italiana (RAI).

Dati comunali

Dati provinciali

COMUNI/PROVINCE Numero abbonati uso privato Densità per 100 famiglie Numero abbonati speciali

125



���

Tavola 4.8 - Abbonati TV per comune e provincia - Anno 2005
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CATANIA 194.542                     51,3                     998                       
SIRACUSA 95.745                       65,9                     626                       

SICILIA 1.072.917 59,6                    7.615

Fonte: Radiotelevisione Italiana (RAI).

Dati comunali

Dati provinciali

COMUNI/PROVINCE Numero abbonati uso privato Densità per 100 famiglie Numero abbonati speciali
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Tavola 4.9 - Giorni di spettacolo, biglietti e spesa per spettacoli cinematografici per provincia e comune capoluogo - 
                     Anno 2004

RAGUSA                        869              102.853 4,3          1.174     141.427 6,8

TRAPANI                      1.121              100.383 4,7           1.849      182.225 8,5
PALERMO                      1.116              150.526 7,9           1.411      228.624 12,3
MESSINA                      1.094                98.073 4,7           1.429      138.660 7,6
AGRIGENTO                         678                62.198 3,2           1.077      134.856 7,4
CALTANISSETTA                         567                46.208 2,2           1.363      102.521 5,9
ENNA                         702                41.237 2,0           1.236      144.369 8,3
CATANIA                      1.629              178.595 7,8           3.748      416.570 20,2
SIRACUSA                         695                68.776 3,3           1.168      134.175 7,4

SICILIA                     1.090              118.299 5,7          1.823     227.804 11,8

Fonte: Società Italiana degli Autori e degli Editori (SIAE).

PROVINCE
PROVINCE/COMUNI

CAPOLUOGO

COMUNI CAPOLUOGO

Giorni di 
spettacolo (per 

100.000 abitanti)

Biglietti venduti 
(per 100.000 

abitanti)

Spesa per 
abitante (euro)

Giorni di spettacolo (per 
100.000 abitanti)

Biglietti venduti (per 
100.000 abitanti)

Spesa per 
abitante (euro)
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5. Sanità e previdenza 
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Tavola 5.1 - Case di cura private accreditate per provincia - Anno 2003

PROVINCE

RAGUSA 77 6 70 6 1.344 3.434 15.817 2,6          21,7

TRAPANI 195 10 190 10 6.541 33.991 62.962 5,2           54,0
PALERMO 1.500 74 1.443 73 47.693 271.407 511.611 5,7           53,0
MESSINA 788 34 773 34 25.741 192.467 282.145 7,5           68,2
AGRIGENTO 135 9 126 9 5.999 28.550 45.990 4,8           62,1
CALTANISSETTA 125 8 125 8 5.203 25.139 43.801 4,8           57,4
ENNA - - - - - - - - -
CATANIA 1.284 84 1.283 84 45.126 246.232 446.701 5,5           55,1
SIRACUSA 404 24 367 23 10.868 68.966 133.347 6,3           51,7

SICILIA 4.508 249 4.377 247 148.515 870.186 1.542.374 5,9          56,4

RAGUSA 1,7 2,4 1,6 2,4 0,9 0,4 1,0 43,6 38,5

TRAPANI 4,3 4,0 4,3 4,0 4,4 3,9 4,1 88,7 95,7
PALERMO 33,3 29,7 33,0 29,6 32,1 31,2 33,2 97,1 94,0
MESSINA 17,5 13,7 17,7 13,8 17,3 22,1 18,3 127,6 120,9
AGRIGENTO 3,0 3,6 2,9 3,6 4,0 3,3 3,0 81,2 110,0
CALTANISSETTA 2,8 3,2 2,9 3,2 3,5 2,9 2,8 82,5 101,7
ENNA - - - - - - - - -
CATANIA 28,5 33,7 29,3 34,0 30,4 28,3 29,0 93,1 97,7
SIRACUSA 9,0 9,6 8,4 9,3 7,3 7,9 8,6 108,3 91,7

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

(*) Numero di giornate di degenza potenziali nell'ipotesi che i posti letto siano utilizzati per l'intero periodo di rilevazione.
(**) Rapporto fra le Giornate di degenza effettuate e le Giornate disponibili espresso in forma percentuale
Fonte: Ministero della Salute.

Giornate di 
degenza

Degenza
Media

Tasso di 
utilizzo dei 
posti letto 

(**)

Sicilia = 100

Valori assoluti

Reparti
utilizzatiReparti Giornate

disponibili (*)Posti letto Posti letto 
utilizzati Ricoveri
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Tavola 5.1 - Case di cura private accreditate per provincia - Anno 2003
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(*) Numero di giornate di degenza potenziali nell'ipotesi che i posti letto siano utilizzati per l'intero periodo di rilevazione.
(**) Rapporto fra le Giornate di degenza effettuate e le Giornate disponibili espresso in forma percentuale
Fonte: Ministero della Salute.

Giornate di 
degenza

Degenza
Media

Tasso di 
utilizzo dei 
posti letto 

(**)

Sicilia = 100

Valori assoluti

Reparti
utilizzatiReparti Giornate

disponibili (*)Posti letto Posti letto 
utilizzati Ricoveri
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Tavola 5.2 - Personale delle case di cura private accreditate per provincia - Anno 2003

PROVINCE

RAGUSA 7 15 11 33

TRAPANI 53 31 53 137
PALERMO 438 517 752 1.707
MESSINA 206 244 412 862
AGRIGENTO 15 39 61 115
CALTANISSETTA 42 35 78 155
ENNA - - - -
CATANIA 512 465 774 1.751
SIRACUSA 129 147 163 439

SICILIA 1.402 1.493 2.304 5.199

RAGUSA 0,5 1,0 0,5 0,6

TRAPANI 3,8 2,1 2,3 2,6
PALERMO 31,2 34,6 32,6 32,8
MESSINA 14,7 16,3 17,9 16,6
AGRIGENTO 1,1 2,6 2,6 2,2
CALTANISSETTA 3,0 2,3 3,4 3,0
ENNA - - - -
CATANIA 36,5 31,1 33,6 33,7
SIRACUSA 9,2 9,8 7,1 8,4

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Ministero della Salute.

Sicilia = 100

TotaleMedici Infermieri

Valori assoluti

Altro personale
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Tavola 5.3 - Strutture pubbliche ospedaliere per provincia - Anno 2003

PROVINCE  Reparti 

RAGUSA 967 60 914 58 49.832 247.014 329.760 5,0 74,9

TRAPANI 942 76 912 68 47.120 231.386 333.677 4,9 69,3
PALERMO 3.622 251 3.481 229 148.780 980.869 1.253.739 6,6 78,2
MESSINA 2.443 213 2.332 196 90.758 588.175 814.011 6,5 72,3
AGRIGENTO 858 53 833 47 46.320 225.324 299.773 4,9 75,2
CALTANISSETTA 854 64 814 54 44.060 212.122 241.539 4,8 87,8
ENNA 996 73 957 63 28.044 239.982 344.511 8,6 69,7
CATANIA 3.601 227 3.074 195 142.373 864.210 1.115.423 6,1 77,5
SIRACUSA 948 54 899 48 45.165 217.007 323.313 4,8 67,1

SICILIA 15.231 1.071 14.216 958 642.452 3.806.089 5.055.746 5,9 75,3

RAGUSA 6,3 5,6 6,4 6,1 7,8 6,5 6,5 83,7 99,5

TRAPANI 6,2 7,1 6,4 7,1 7,3 6,1 6,6 82,9 92,1
PALERMO 23,8 23,4 24,5 23,9 23,2 25,8 24,8 111,3 103,9
MESSINA 16,0 19,9 16,4 20,5 14,1 15,5 16,1 109,4 96,0
AGRIGENTO 5,6 4,9 5,9 4,9 7,2 5,9 5,9 82,1 99,8
CALTANISSETTA 5,6 6,0 5,7 5,6 6,9 5,6 4,8 81,3 116,7
ENNA 6,5 6,8 6,7 6,6 4,4 6,3 6,8 144,4 92,5
CATANIA 23,6 21,2 21,6 20,4 22,2 22,7 22,1 102,5 102,9
SIRACUSA 6,2 5,0 6,3 5,0 7,0 5,7 6,4 81,1 89,2

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

(*) Numero di giornate di degenza potenziali nell'ipotesi che i posti letto siano utilizzati per l'intero periodo di rilevazione.
(**) Rapporto fra le Giornate di degenza effettuate e le Giornate disponibili espresso in forma percentuale
Fonte: Ministero della Salute.

Degenza
Media

Tasso di 
utilizzo dei 
posti letto 

(**)

Sicilia = 100

Valori assoluti

 Posti letto  Ricoveri  Giornate di 
degenza

Posti letto 
utilizzati

Reparti
utilizzati

Giornate
disponibili (*)
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Tavola 5.3 - Strutture pubbliche ospedaliere per provincia - Anno 2003
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Fonte: Ministero della Salute.
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Sicilia = 100

Valori assoluti

 Posti letto  Ricoveri  Giornate di 
degenza

Posti letto 
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Reparti
utilizzati

Giornate
disponibili (*)
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Tavola 5.4 - Personale delle strutture pubbliche ospedaliere per provincia - Anno 2003

PROVINCE

RAGUSA 474                             968                           669                      2.111                      

TRAPANI 489                              886                            956                      2.331                       
PALERMO 2.719                           3.956                         4.924                   11.599                     
MESSINA 1.762                           2.468                         2.471                   6.701                       
AGRIGENTO 404                              855                            683                      1.942                       
CALTANISSETTA 396                              920                            848                      2.164                       
ENNA 346                              727                            1.028                   2.101                       
CATANIA 2.218                           4.048                         3.404                   9.670                       
SIRACUSA 384                              901                            723                      2.008                       

SICILIA 9.192                          15.729                      15.706                 40.627                    

RAGUSA 5,2 6,2 4,3 5,2

TRAPANI 5,3 5,6 6,1 5,7
PALERMO 29,6 25,2 31,4 28,5
MESSINA 19,2 15,7 15,7 16,5
AGRIGENTO 4,4 5,4 4,3 4,8
CALTANISSETTA 4,3 5,8 5,4 5,3
ENNA 3,8 4,6 6,5 5,2
CATANIA 24,1 25,7 21,7 23,8
SIRACUSA 4,2 5,7 4,6 4,9

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Ministero della Salute.

Sicilia = 100

Medici Infermieri Totale

Valori assoluti

Altro personale
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Tavola 5.5 - Morti per gruppo di cause, comune e provincia di residenza - Anno 2002

COMUNI/PROVINCE

Acate 11          4                   31          5              1             4                 7          63          
Chiaramonte Gulfi 22          7                   47          5              2             2                 5          90          
Comiso 76          15                 145        11            16           10               17        290        
Giarratana 10          2                   16          3              -              1                 4          36          
Ispica 29          1                   77          5              2             6                 12        132        
Modica 114        31                 242        33            8             15               39        482        
Monterosso Almo 7            1                   23          2              1             -                 3          37          
Pozzallo 38          6                   42          3              3             9                 14        115        
Ragusa 166        32                 334        28            25           30               69        684        
Santa Croce Camerina 26          11                 30          1              3             6                 1          78          
Scicli 68          18                 130        22            9             6                 16        269        
Vittoria 115        18                 210        22            18           21               48        452        
Non attribuiti 3            2                   14          1              1             2                 2          25          

RAGUSA 685       148               1.341    141         89          112            237      2.753

TRAPANI 957        240               1.943     231          111         186             419      4.087
PALERMO 2.793     636               4.712     654          535         472             1.188   10.990
MESSINA 1.615     356               3.206     415          244         250             661      6.747
AGRIGENTO 1.034     233               2.015     315          137         173             374      4.281
CALTANISSETTA 591        106               1.189     175          132         112             314      2.619
ENNA 403        82                 816        179          58           63               152      1.753
CATANIA 2.256     525               4.163     474          333         460             866      9.077
SIRACUSA 838        199               1.631     213          128         143             389      3.541

SICILIA 11.172  2.525            21.016  2.797      1.767     1.971         4.600   45.848

Fonte: ISTAT.

Dati comunali

Dati provinciali

Malattie
dell'apparato

digerente

Traumatismi e 
avvelenamenti Altro TotaleTumori

Malattie delle 
ghiandole

endocrine, della 
nutrizione…

Malattie del 
sistema

circolatorio

Malattie
dell'apparato
respiratorio
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Tavola 5.5 - Morti per gruppo di cause, comune e provincia di residenza - Anno 2002

COMUNI/PROVINCE
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Non attribuiti 3            2                   14          1              1             2                 2          25          
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Dati comunali

Dati provinciali
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Tavola 5.6 - Numero pensioni e importo per provincia - Anno 2004

PROVINCE AGGREGATI Fino a 
250 euro

Da 251 a 
500 euro

Da 501 a 
750 euro

Da 751 a 
1.000 euro

Da 1.001 a 
1.250 euro

Da 1.251 a 
1.500 euro

 Numero Pensioni 6.698 25.436 17.115 5.210 1.219 904
Importo procapite mensile in euro 148,73 409,79 582,01 838,54 1.116,33 1.371,29

 Numero Pensioni 12.492 42.061 24.015 5.733 1.581 928
Importo procapite mensile in euro 135,57 410,72 577,26 842,51 1.111,79 1.368,54

 Numero Pensioni 38.862 84.354 54.396 14.479 6.660 4.678
Importo procapite mensile in euro 110,25 408,06 571,67 849,47 1.116,29 1.370,32

 Numero Pensioni 20.961 64.099 44.006 10.350 3.677 2.205
Importo procapite mensile in euro 134,87 408,43 582,60 839,01 1.116,79 1.359,28

 Numero Pensioni 19.123 49.181 22.283 3.837 1.298 814
Importo procapite mensile in euro 134,01 407,63 566,01 841,92 1.110,59 1.365,37

 Numero Pensioni 9.076 20.746 13.845 3.111 1.784 1.273
Importo procapite mensile in euro 131,50 409,08 570,17 855,11 1.121,38 1.368,52

 Numero Pensioni 7.361 18.017 8.692 1.678 685 333
Importo procapite mensile in euro 132,64 405,69 567,33 848,91 1.106,83 1.359,19

 Numero Pensioni 17.696 61.611 53.454 17.735 5.453 3.486
Importo procapite mensile in euro 136,37 410,25 579,25 841,00 1.115,33 1.366,56

 Numero Pensioni 8.561 27.054 19.281 7.781 3.146 2.527
Importo procapite mensile in euro 137,62 407,66 584,00 849,65 1.119,79 1.366,70

 Numero Pensioni 140.830 392.559 257 69.914 25.503 17.148
Importo procapite mensile in euro 128,70 408,72 576,53 844,23 1.116,12 1.366,97

Fonte: INPS.

Trapani

Ragusa

Caltanissetta

Agrigento

Messina

Palermo

Sicilia

Siracusa

Catania

Enna
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Tavola 5.6 segue - Numero pensioni e importo per provincia - Anno 2004

PROVINCE AGGREGATI
Da 1.501 
a 1.750 

euro

Da 1.751 a
2.000 euro

Da 2.001 a 
2.250 euro

Da 2.251 a
2.500 euro

Da 2.501 a 
3.000 euro

Oltre
3.000
euro

Totale

 Numero Pensioni 653 331 152 74 63 35 57.890
Importo procapite mensile in euro 1.620,38 1.858,45 2.095,97 2.355,66 2.668,40 4.261,48 532,62

 Numero Pensioni 735 440 345 148 130 141 88.749
Importo procapite mensile in euro 1.617,33 1.868,17 2.110,59 2.358,10 2.713,38 3.716,67 503,15

 Numero Pensioni 3.286 2.054 1.323 745 630 497 211.964
Importo procapite mensile in euro 1.620,18 1.859,18 2.113,58 2.363,28 2.716,39 3.694,91 534,02

 Numero Pensioni 1.659 1.026 689 293 235 244 149.444
Importo procapite mensile in euro 1.621,43 1.862,95 2.103,26 2.359,24 2.698,29 3.536,54 526,42

 Numero Pensioni 509 289 219 109 74 79 97.851
Importo procapite mensile in euro 1.623,38 1.859,67 2.104,81 2.360,33 2.670,10 3.747,94 446,06

 Numero Pensioni 893 563 296 111 86 47 51.831
Importo procapite mensile in euro 1.620,91 1.851,40 2.110,81 2.354,63 2.728,40 3.568,99 535,50

 Numero Pensioni 236 120 77 31 22 16 37.268
Importo procapite mensile in euro 1.621,72 1.859,22 2.102,00 2.367,28 2.726,42 3.541,12 451,05

 Numero Pensioni 2.296 1.564 834 398 362 237 165.126
Importo procapite mensile in euro 1.620,76 1.851,60 2.103,78 2.361,98 2.711,29 3.636,31 578,76

 Numero Pensioni 1.525 879 595 302 214 147 72.012
Importo procapite mensile in euro 1.612,21 1.859,79 2.106,65 2.360,95 2.697,51 3.527,91 613,93

 Numero Pensioni 11.792 7.306 4.526 2.211 1.816 1.443 932.135
Importo procapite mensile in euro 1.619,50 1.858,09 2.107,68 2.361,07 2.707,73 3.654,46 531,41

Fonte: INPS.

Sicilia

Ragusa

Trapani

Palermo

Caltanissetta

Agrigento

Messina

Siracusa

Catania

Enna
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Tavola 5.7 - Interruzioni volontarie della gravidanza per classe di età e provincia d'intervento - Anno 2003

PROVINCE

RAGUSA 4 80 126 153 138 134 59 2 2 6 704

TRAPANI 4 75 108 113 126 118 49 4 1 -          598
PALERMO 9 247 445 499 457 368 165 24 -         8 2.222
MESSINA 2 96 233 272 268 249 105 8 1 7 1.241
AGRIGENTO 1 25 54 101 94 96 44 6 -         5 426
CALTANISSETTA 3 29 70 56 80 83 42 4 -         2 369
ENNA 2 42 73 82 71 78 28 2 -         5 383
CATANIA 8 287 505 504 441 389 192 13 4 22 2.365
SIRACUSA 5 96 198 206 167 156 58 -         -         9 895

SICILIA 38 977 1.812 1.986 1.842 1.671 742 63 8 64 9.203

RAGUSA 10,5 8,2 7,0 7,7 7,5 8,0 8,0 3,2 25,0 9,4 7,6

TRAPANI 10,5 7,7 6,0 5,7 6,8 7,1 6,6 6,3 12,5 -          6,5
PALERMO 23,7 25,3 24,6 25,1 24,8 22,0 22,2 38,1 -         12,5 24,1
MESSINA 5,3 9,8 12,9 13,7 14,5 14,9 14,2 12,7 12,5 10,9 13,5
AGRIGENTO 2,6 2,6 3,0 5,1 5,1 5,7 5,9 9,5 -         7,8 4,6
CALTANISSETTA 7,9 3,0 3,9 2,8 4,3 5,0 5,7 6,3 -         3,1 4,0
ENNA 5,3 4,3 4,0 4,1 3,9 4,7 3,8 3,2 -         7,8 4,2
CATANIA 21,1 29,4 27,9 25,4 23,9 23,3 25,9 20,6 50,0 34,4 25,7
SIRACUSA 13,2 9,8 10,9 10,4 9,1 9,3 7,8 -         -         14,1 9,7

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: ISTAT.

 15-19 

Sicilia = 100

Non
indicato Totale

Valori assoluti

 45-49  50 e 
oltre

 Fino a 14 
anni  30-34  35-39 20-24 25-29 40-44
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Tavola 5.8 - Interruzioni volontarie della gravidanza per stato civile e percentuale di stanzialità per 
                        provincia di residenza - Anno 2003

PROVINCE

RAGUSA 210 374 16 600 62,3 89,7

TRAPANI 306 383 29 718 53,3 78,4
PALERMO 795 1.098 117 2.010 54,6 95,5
MESSINA 459 632 82 1.173 53,9 90,7
AGRIGENTO 212 389 21 622 62,5 56,8
CALTANISSETTA 147 300 18 465 64,5 54,8
ENNA 109 244 20 373 65,4 72,9
CATANIA 1.012 1.213 113 2.338 51,9 89,6
SIRACUSA 333 569 60 962 59,1 80,8

SICILIA 3.583 5.202 476 9.261 56,2 84,6

RAGUSA 5,9 7,2 3,4 6,5 111,0 106,0

TRAPANI 8,5 7,4 6,1 7,8 95,0 92,7
PALERMO 22,2 21,1 24,6 21,7 97,3 112,9
MESSINA 12,8 12,1 17,2 12,7 95,9 107,2
AGRIGENTO 5,9 7,5 4,4 6,7 111,3 67,1
CALTANISSETTA 4,1 5,8 3,8 5,0 114,9 64,8
ENNA 3,0 4,7 4,2 4,0 116,5 86,2
CATANIA 28,2 23,3 23,7 25,2 92,4 105,9
SIRACUSA 9,3 10,9 12,6 10,4 105,3 95,5

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: ISTAT.

% Ivg 
coniugate

Sicilia = 100

Valori assoluti

 Nubile  Non classificata % stanzialità Coniugata Totale
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Tavola 5.9 - Notifiche di malattie infettive e diffusive  per classe di età e provincia - Anno 2002 (a)

RAGUSA 13 255 365 16 45 11 8 713

TRAPANI 49 423 414 28 85 34 17 1.050
PALERMO 78 772 1.105 47 164 54 22 2.242
MESSINA 22 221 348 59 162 40 3 855
AGRIGENTO 19 177 239 15 77 24 95 646
CALTANISSETTA 10 156 373 47 85 9 6 686
ENNA 20 119 183 23 49 15 1 410
CATANIA 102 470 546 92 321 73 2 1.606
SIRACUSA 17 133 137 22 110 51 15 485

SICILIA 330 2.726 3.710 349 1.098 311 169 8.693

RAGUSA 3,9 9,4 9,8 4,6 4,1 3,5 4,7          8,2

TRAPANI 14,8 15,5 11,2 8,0 7,7 10,9 10,1         12,1
PALERMO 23,6 28,3 29,8 13,5 14,9 17,4 13,0         25,8
MESSINA 6,7 8,1 9,4 16,9 14,8 12,9 1,8           9,8
AGRIGENTO 5,8 6,5 6,4 4,3 7,0 7,7 56,2         7,4
CALTANISSETTA 3,0 5,7 10,1 13,5 7,7 2,9 3,6           7,9
ENNA 6,1 4,4 4,9 6,6 4,5 4,8 0,6           4,7
CATANIA 30,9 17,2 14,7 26,4 29,2 23,5 1,2           18,5
SIRACUSA 5,2 4,9 3,7 6,3 10,0 16,4 8,9           5,6

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

(a) Escluso Aids.
Fonte: ISTAT.

PROVINCE Non indicato Totale
0 25-641-4 15-24 65 e oltre5-14

CLASSI DI ETA' (anni)

Sicilia = 100

Valori assoluti
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6. Protezione e assistenza 
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Tavola 6.1 - Utenti in carico presso i Ser.T. per distretto e classe di età degli utenti - Anno 2005 

< 24 anni 9                1                9                1                20
25-29 9                2                18              2                31
30-34 11              2                40              3                56
35-39 10              3                23              1                37
> 39 10              -                 23              2                35
TOTALE 49             8               113           9               179

< 24 anni 4                -                 5                1                10              
25-29 1                -                 24              3                28              
30-34 2                -                 40              2                44              
35-39 5                -                 37              2                44              
> 39 -                 -                 20              -                 20              
TOTALE 12             -                126           8               146           

< 24 anni 19              2                16              5                42              
25-29 26              1                21              1                49              
30-34 7                6                20              4                37              
35-39 4                -                 22              -                 26              
> 39 7                -                 10              -                 17              
TOTALE 63 9 89 10 171

(*) Comprende i comuni di Chiaramonte Gulfi, Giarratana, Monterosso Almo, Ragusa e Santa Croce Camerina.
(**) Comprende i comuni di Acate, Comiso e Vittoria.
(***) Comprende i comuni di Ispica, Modica, Pozzallo e Scicli.
Fonte: ASL 7, Ragusa.

MODICA (***)

Totale
Nuovi utenti

CLASSI DI ETA'
Già in carico o rientrati

DonneUomini Donne Uomini

RAGUSA (*)

VITTORIA (**)
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Tavola 6.1 - Utenti in carico presso i Ser.T. per distretto e classe di età degli utenti - Anno 2005 

< 24 anni 9                1                9                1                20
25-29 9                2                18              2                31
30-34 11              2                40              3                56
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TOTALE 63 9 89 10 171

(*) Comprende i comuni di Chiaramonte Gulfi, Giarratana, Monterosso Almo, Ragusa e Santa Croce Camerina.
(**) Comprende i comuni di Acate, Comiso e Vittoria.
(***) Comprende i comuni di Ispica, Modica, Pozzallo e Scicli.
Fonte: ASL 7, Ragusa.

MODICA (***)

Totale
Nuovi utenti

CLASSI DI ETA'
Già in carico o rientrati

DonneUomini Donne Uomini

RAGUSA (*)

VITTORIA (**)
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Tavola 6.2. - Utenti in carico presso i Ser.T. per distretto e sostanza stupefacente d'abuso - Anno 2005 

SOSTANZA

Cannabinoidi 18                 29                 -                            
Cocaina 26                 33                 -                            
Eroina 128               9                   114                       
Alcool 5                   5                   -                            
Altri 2                   2                   -                            
TOTALE 179              78                114                      

Cannabinoidi 24                 25                 -                            
Cocaina 24                 20                 1                           
Eroina 97                 3                   90                         
Alcool -                   20                 -                            
Altri 1                   3                   -                            
TOTALE 146 71 91

Cannabinoidi 15                 30                 -                            
Cocaina 41                 19                 -                            
Eroina 48                 9                   48                         
Alcool -                   15                 -                            
Altri 67                 98                 -                            
TOTALE 171 171 48

(*) Comprende i comuni di Chiaramonte Gulfi, Giarratana, Monterosso Almo, Ragusa e Santa Croce Camerina.
(**) Comprende i comuni di Acate, Comiso e Vittoria.
(***) Comprende i comuni di Ispica, Modica, Pozzallo e Scicli.
Fonte: ASL 7, Ragusa.

Uso secondario

VITTORIA (**)

MODICA (***)

Per via endovenosaUso primario

RAGUSA (*)
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Tavola 6.3 - Trattamenti effettuati dai Ser.T. per distretto, struttura e tipologia di trattamento  - Anno 2005 

Solo psico-sociale e/o riabilitativo 20                 30                 45                 53                 83                 
Sostegno psicologico 31                 35                 8                   8                   43                 
Psicoterapia 6                   6                   -                   -                   6                   
Interventi di servizio sociale 53                 53                 48                 49                 102               
Farmacologica (a) 94                 94                 5                   5                   99                 

Solo psico-sociale e/o riabilitativo 55                 70                 32                 35                 105               
Sostegno psicologico 40                 52                 32                 35                 87                 
Psicoterapia 34                 37                 -                   -                   37                 
Interventi di servizio sociale 10                 10                 -                   -                   10                 
Farmacologica (a) 92                 111               -                   -                   111               

Solo psico-sociale e/o riabilitativo 91 308 6 28 336               
Sostegno psicologico 30 90 -                   -                   90                 
Psicoterapia 12 71 -                   -                   71                 
Interventi di servizio sociale 49 147 6 28 175               
Farmacologica (a) 62 116 12 12 -

(*) Comprende i comuni di Chiaramonte Gulfi, Giarratana, Monterosso Almo, Ragusa e Santa Croce Camerina.
(**) Comprende i comuni di Acate, Comiso e Vittoria.
(***) Comprende i comuni di Ispica, Modica, Pozzallo e Scicli.
(a) I soggetti relativi alla farmacologica potrebbero essere conteggiati più volte in presenza di cambiamento del tipo di farmaco.
Fonte: ASL 7, Ragusa.

TIPOLOGIE
Carcere

TrattamentiSoggetti Trattamenti Soggetti

Nei servizi pubblici Totale
trattamenti

MODICA (***)

VITTORIA (**)

RAGUSA (*)
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Tavola 6.3 - Trattamenti effettuati dai Ser.T. per distretto, struttura e tipologia di trattamento  - Anno 2005 
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Solo psico-sociale e/o riabilitativo 55                 70                 32                 35                 105               
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(*) Comprende i comuni di Chiaramonte Gulfi, Giarratana, Monterosso Almo, Ragusa e Santa Croce Camerina.
(**) Comprende i comuni di Acate, Comiso e Vittoria.
(***) Comprende i comuni di Ispica, Modica, Pozzallo e Scicli.
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Fonte: ASL 7, Ragusa.

TIPOLOGIE
Carcere

TrattamentiSoggetti Trattamenti Soggetti

Nei servizi pubblici Totale
trattamenti

MODICA (***)

VITTORIA (**)

RAGUSA (*)

141

Tavola 6.4 - Soggetti segnalati dalle Forze dell'Ordine alla Prefettura - U. T. G. per detenzione di sostanze
                    stupefacenti destinate al consumo per comune - Anno 2005 

Acate 3                   -                   3                   -                   -                       
Chiaramonte Gulfi -                   -                   -                   -                   -
Comiso 22                 -                   22                 2                   9,1
Giarratana 1                   -                   1                   -                   -                       
Ispica 10                 -                   10                 -                   -                       
Modica 26                 -                   26                 3                   11,5
Monterosso Almo 2                   -                   2                   1                   50,0
Pozzallo 16                 -                   16                 2                   12,5
Ragusa 46                 1                   47                 2                   4,3
Santa Croce Camerina 4                   -                   4                   -                   -                       
Scicli 13                 2                   15                 -                   -                       
Vittoria 71                 -                   71                 8                   11,3

TOTALE 214              3                  217              18                8,3

Fonte: Prefettura - UTG, Ragusa.

COMUNI
Totale

Totale Minorenni/Totale
%DonneUomini

di cui Minorenni
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stupefacenti destinate al consumo per comune - Anno 2005

Tavola 6.5 - Soggetti segnalati ai sensi dell'art.75 del D. P. R. 309/90 nella provincia di Ragusa per classi di età
                    e tipologia di sostanza stupefacente - Anni 2004 e 2005

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Fino a 18 anni                 20 -                                 20 19               -                                  19 
18-25 anni               165 7                               172 145             1                               146 
26-30 anni                 72 2                                 74 53               1                                 54 
oltre 30 anni                 39 1                                 40 28               1                                 29 

Sostanze leggere               232 8                               240 205             3                               208 
Sostanze pesanti                 64 2                                 66 40               -                                  40 

Totale 296 10 306 245 3 248

Fonte: Prefettura - UTG, Ragusa.

Tipologia di sostanza

Classi di età

CLASSI DI ETA'/   TIPOLOGIA

2004 2005
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e tipologia di sostanza stupefacente - Anni 2004 e 2005
à
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Tavola 6.6 - Chiamate al 113 per tipologia di intervento - Anni 2004 e 2005

Cifre assolute Composizione % Cifre assolute Composizione
%

Interventi per attività di polizia 5.125             100,0 2.739              100,0
Ordinaria 4.599 89,7 2.420 88,4
Ordinaria connessi con la presenza di dementi 23 0,4 2 0,1
Per incidenti automobilistici 470 9,2 294 10,7
Per altri motivi 33 0,6 23 0,8
Polizia ferroviaria -                      -                        - -

Interventi di Soccorso sanitario 210 100,0 125 100,0
Autoambulanze 139 66,2 106 84,8
Soccorso sanitario 71 33,8 19 15,2
Richieste medicinali, plasma sanguigno, etc. -                      -                        - -

Interventi per calamità o incidenti vari 78                  100,0 113                 100,0
Per incendi 71 91,0 75 66,4
Per allagamenti o crolli -                      -                        - -                      
Per soccorso in mare, fiumi o laghi 6 7,7 11 9,7
Per soccorso in montagna 1 1,3                        - -
Per altre cause -                      - 27 23,9

Interventi di polizia ferroviaria 22 100,0 20 100,0

TOTALE 5.435             2.997              

Fonte: Prefettura - UTG, Ragusa.

TIPOLOGIA
2004 2005

144
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Tavola 6.6 - Chiamate al 113 per tipologia di intervento - Anni 2004 e 2005
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TIPOLOGIA
2004 2005
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Tavola 6.7 - Strutture residenziali e non residenziali per anziani e numero di anziani inseriti in attività lavorative
                       avviate dai Servizi Sociali comunali per comune - Anno 2004

Servizi Sociali 
comunali

Acate -             -         -          -          -              -          -             -                       
Chiaramonte Gulfi 2            2         33        1          80            -          -             -                       
Comiso 7            7         245      1          170          -          -              110                  
Giarratana -             -          -          1          374          -          -              -                       
Ispica 5            5         123      1          320          -          -              10                    
Modica 11          11       231      2          200          1         50           20                    
Monterosso Almo -             -          -          1          200          -          -              -                       
Pozzallo -             -          -          -          -               -          -              -                       
Ragusa 16          14       388      2          1.350       1         800         10                    
Santa Croce Camerina 1            1         27        1          370          1         70           6                      
Scicli 3            2         74        1          143          -          -              87                    
Vittoria 6            6         232      3          570          1         150         -                       

TOTALE 51 48 1.353 14 3.777 4 1.070 243

(*) Centri diurni-centri geriatrici.
Fonte: Prefettura - UTG, Ragusa.

COMUNI

Strutture residenziali

Numero
strutture

Numero anziani 
interessati da 

attività lavorative

Strutture non 
residenziali (*)

Centri studi/ 
Università terza età

di cui 
Private Posti letto Numero

strutture
Numero
struttureTotale utenti Totale

iscritti
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7. Altri aspetti sociali 
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Tavola 7.1 - Delitti denunciati all’Autorità giudiziaria dalla Polizia di Stato, dall’Arma dei Carabinieri  e dal Corpo
                     della Guardia di Finanza per provincia - Anno 2003

PROVINCE

RAGUSA 1            15         4.287      79        153          3.599         8.134

TRAPANI 9             12          7.101      118       214           5.462          12.916
PALERMO 9             44          26.632    1.488    785           22.022        50.980
MESSINA 4             32          9.254      407       689           12.017        22.403
AGRIGENTO 5             16          3.519      78         89             6.285          9.992
CALTANISSETTA 3             12          3.983      69         77             4.923          9.067
ENNA 1             9            1.359      25         52             3.273          4.719
CATANIA 22           39          24.113    1.268    539           17.108        43.089
SIRACUSA 7             19          6.060      194       203           5.870          12.353

SICILIA 61          198       86.308    3.726   2.801       80.559       173.653

RAGUSA 1,6 7,6 5,0 2,1 5,5 4,5 4,7

TRAPANI 14,8 6,1 8,2 3,2 7,6 6,8 7,4
PALERMO 14,8 22,2 30,9 39,9 28,0 27,3 29,4
MESSINA 6,6 16,2 10,7 10,9 24,6 14,9 12,9
AGRIGENTO 8,2 8,1 4,1 2,1 3,2 7,8 5,8
CALTANISSETTA 4,9 6,1 4,6 1,9 2,7 6,1 5,2
ENNA 1,6 4,5 1,6 0,7 1,9 4,1 2,7
CATANIA 36,1 19,7 27,9 34,0 19,2 21,2 24,8
SIRACUSA 11,5 9,6 7,0 5,2 7,2 7,3 7,1

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: ISTAT.

Valori assoluti

Sicilia = 100

TotaleOmicidi
volontari

Violenze
sessuali Furti Rapine

Produzione,
commercio, ecc. 
di stupefacenti

Altri delitti
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o Tavola 7.2 - Delitti denunciati per i quali l’Autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale per provincia - Anno 2003

PROVINCE

RAGUSA 839       100           3.601       645          266                 361      5.812

TRAPANI 2.253     215            12.513      1.578        632                  827       18.018
PALERMO 4.614     381            48.139      5.453        1.927               1.619    62.133
MESSINA 3.004     246            22.434      2.804        1.064               1.214    30.766
AGRIGENTO 3.071     122            9.897        1.503        554                  693       15.840
CALTANISSETTA 5.070     117            8.869        1.524        536                  270       16.386
ENNA 1.005     83              3.942        644           221                  185       6.080
CATANIA 3.432     444            36.305      3.560        1.309               1.466    46.516
SIRACUSA 2.211     120            14.880      1.218        693                  363       19.485

SICILIA 25.499  1.828        160.580   18.929     7.202              6.998   221.036

RAGUSA 3,3 5,5 2,2 3,4 3,7 5,2 2,6

TRAPANI 8,8 11,8 7,8 8,3 8,8 11,8 8,2
PALERMO 18,1 20,8 30,0 28,8 26,8 23,1 28,1
MESSINA 11,8 13,5 14,0 14,8 14,8 17,3 13,9
AGRIGENTO 12,0 6,7 6,2 7,9 7,7 9,9 7,2
CALTANISSETTA 19,9 6,4 5,5 8,1 7,4 3,9 7,4
ENNA 3,9 4,5 2,5 3,4 3,1 2,6 2,8
CATANIA 13,5 24,3 22,6 18,8 18,2 20,9 21,0
SIRACUSA 8,7 6,6 9,3 6,4 9,6 5,2 8,8

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: ISTAT.

Sicilia = 100

Valori assoluti

Totale Contro la 
persona

 Contro la famiglia,
la moralità 

pubblica e il buon 
costume

 Contro il 
patrimonio

 Contro 
l'economia e la 
fede pubblica 

Contro lo Stato, le 
altre istituzioni 

sociali e l'ordine 
pubblico

 Altri delitti 

148
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Tavola 7.1 - Delitti denunciati all’Autorità giudiziaria dalla Polizia di Stato, dall’Arma dei Carabinieri  e dal Corpo
                     della Guardia di Finanza per provincia - Anno 2003

PROVINCE

RAGUSA 1            15         4.287      79        153          3.599         8.134

TRAPANI 9             12          7.101      118       214           5.462          12.916
PALERMO 9             44          26.632    1.488    785           22.022        50.980
MESSINA 4             32          9.254      407       689           12.017        22.403
AGRIGENTO 5             16          3.519      78         89             6.285          9.992
CALTANISSETTA 3             12          3.983      69         77             4.923          9.067
ENNA 1             9            1.359      25         52             3.273          4.719
CATANIA 22           39          24.113    1.268    539           17.108        43.089
SIRACUSA 7             19          6.060      194       203           5.870          12.353

SICILIA 61          198       86.308    3.726   2.801       80.559       173.653

RAGUSA 1,6 7,6 5,0 2,1 5,5 4,5 4,7

TRAPANI 14,8 6,1 8,2 3,2 7,6 6,8 7,4
PALERMO 14,8 22,2 30,9 39,9 28,0 27,3 29,4
MESSINA 6,6 16,2 10,7 10,9 24,6 14,9 12,9
AGRIGENTO 8,2 8,1 4,1 2,1 3,2 7,8 5,8
CALTANISSETTA 4,9 6,1 4,6 1,9 2,7 6,1 5,2
ENNA 1,6 4,5 1,6 0,7 1,9 4,1 2,7
CATANIA 36,1 19,7 27,9 34,0 19,2 21,2 24,8
SIRACUSA 11,5 9,6 7,0 5,2 7,2 7,3 7,1

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: ISTAT.

Valori assoluti

Sicilia = 100

TotaleOmicidi
volontari

Violenze
sessuali Furti Rapine

Produzione,
commercio, ecc. 
di stupefacenti

Altri delitti
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Tavola 7.2 - Delitti denunciati per i quali l’Autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale per provincia - Anno 2003

PROVINCE

RAGUSA 839       100           3.601       645          266                 361      5.812

TRAPANI 2.253     215            12.513      1.578        632                  827       18.018
PALERMO 4.614     381            48.139      5.453        1.927               1.619    62.133
MESSINA 3.004     246            22.434      2.804        1.064               1.214    30.766
AGRIGENTO 3.071     122            9.897        1.503        554                  693       15.840
CALTANISSETTA 5.070     117            8.869        1.524        536                  270       16.386
ENNA 1.005     83              3.942        644           221                  185       6.080
CATANIA 3.432     444            36.305      3.560        1.309               1.466    46.516
SIRACUSA 2.211     120            14.880      1.218        693                  363       19.485

SICILIA 25.499  1.828        160.580   18.929     7.202              6.998   221.036

RAGUSA 3,3 5,5 2,2 3,4 3,7 5,2 2,6

TRAPANI 8,8 11,8 7,8 8,3 8,8 11,8 8,2
PALERMO 18,1 20,8 30,0 28,8 26,8 23,1 28,1
MESSINA 11,8 13,5 14,0 14,8 14,8 17,3 13,9
AGRIGENTO 12,0 6,7 6,2 7,9 7,7 9,9 7,2
CALTANISSETTA 19,9 6,4 5,5 8,1 7,4 3,9 7,4
ENNA 3,9 4,5 2,5 3,4 3,1 2,6 2,8
CATANIA 13,5 24,3 22,6 18,8 18,2 20,9 21,0
SIRACUSA 8,7 6,6 9,3 6,4 9,6 5,2 8,8

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: ISTAT.

Sicilia = 100

Valori assoluti

Totale Contro la 
persona

 Contro la famiglia,
la moralità 

pubblica e il buon 
costume

 Contro il 
patrimonio

 Contro 
l'economia e la 
fede pubblica 

Contro lo Stato, le 
altre istituzioni 

sociali e l'ordine 
pubblico

 Altri delitti 

148
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Tavola 7.3 - Suicidi e tentativi di suicidio accertati dalla Polizia di Stato e dall’Arma dei Carabinieri 
                     per provincia - Anno 2003

PROVINCE

RAGUSA 18                  6,1 29 9,8

TRAPANI 21                   4,9 16 3,8
PALERMO 71                   5,7 141 11,4
MESSINA 30                   4,5 34 5,2
AGRIGENTO 28                   6,2 26 5,8
CALTANISSETTA 14                   5,1 26 9,6
ENNA 16                   9,1 21 11,9
CATANIA 43                   4,1 64 6,0
SIRACUSA 18                   4,5 35 8,8

SICILIA 259 5,2 392 7,9

RAGUSA 6,9 117,3 7,4 124,1

TRAPANI 8,1 94,2 4,1 48,1
PALERMO 27,4 109,6 36,0 144,3
MESSINA 11,6 86,5 8,7 65,8
AGRIGENTO 10,8 119,6 6,6 73,4
CALTANISSETTA 5,4 98,1 6,6 121,5
ENNA 6,2 175,0 5,4 150,6
CATANIA 16,6 78,8 16,3 75,9
SIRACUSA 6,9 86,5 8,9 111,4

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: ISTAT.

Sicilia = 100

 Suicidi  Suicidi per 100.000 
abitanti  Tentativi di suicidio  Tentativi di suicidio per 

100.000 abitanti 

Valori assoluti
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Tavola 7.3 - Suicidi e tentativi di suicidio accertati dalla Polizia di Stato e dall’Arma dei Carabinieri 
                     per provincia - Anno 2003

PROVINCE

RAGUSA 18                  6,1 29 9,8

TRAPANI 21                   4,9 16 3,8
PALERMO 71                   5,7 141 11,4
MESSINA 30                   4,5 34 5,2
AGRIGENTO 28                   6,2 26 5,8
CALTANISSETTA 14                   5,1 26 9,6
ENNA 16                   9,1 21 11,9
CATANIA 43                   4,1 64 6,0
SIRACUSA 18                   4,5 35 8,8

SICILIA 259 5,2 392 7,9

RAGUSA 6,9 117,3 7,4 124,1

TRAPANI 8,1 94,2 4,1 48,1
PALERMO 27,4 109,6 36,0 144,3
MESSINA 11,6 86,5 8,7 65,8
AGRIGENTO 10,8 119,6 6,6 73,4
CALTANISSETTA 5,4 98,1 6,6 121,5
ENNA 6,2 175,0 5,4 150,6
CATANIA 16,6 78,8 16,3 75,9
SIRACUSA 6,9 86,5 8,9 111,4

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: ISTAT.

Sicilia = 100

 Suicidi  Suicidi per 100.000 
abitanti  Tentativi di suicidio  Tentativi di suicidio per 

100.000 abitanti 

Valori assoluti

149

Tavola 7.4 - Atti notarili e principali convenzioni per archivio notarile e provincia - Anno 2003

RAGUSA 61.136           1.481         6.938      3.774       38.693       12.100        62.986

TRAPANI 71.449            1.725          9.204      3.751        45.715        15.140        75.535
PALERMO (**) 202.110          4.402          20.693    9.420        135.683      41.785        211.983
MESSINA 96.165            2.225          11.416    5.485        62.459        19.974        101.559
AGRIGENTO 66.106            1.586          8.280      2.355        42.235        14.250        68.706
CALTANISSETTA 34.314            691             4.337      1.357        23.065        6.507          35.957
ENNA 18.320            406             3.487      604           10.461        4.152          19.110
CATANIA (*) 203.158          4.534          21.706    7.840        135.470      39.512        209.062
SIRACUSA 59.516            1.297          7.703      3.436        38.482        11.084        62.002

SICILIA 812.274         18.347       93.764    38.022     532.263     164.504      846.900

RAGUSA 7,5 8,1 7,4 9,9 7,3 7,4 7,4

TRAPANI 8,8 9,4 1,1 9,9 8,6 9,2 8,9
PALERMO 24,9 24,0 22,1 24,8 25,5 25,4 25,0
MESSINA 11,8 12,1 12,2 14,4 11,7 12,1 12,0
AGRIGENTO 8,1 8,6 8,8 6,2 7,9 8,7 8,1
CALTANISSETTA 4,2 3,8 4,6 3,6 4,3 4,0 4,2
ENNA 2,3 2,2 3,7 1,6 2,0 2,5 2,3
CATANIA 25,0 24,7 23,1 20,6 25,5 24,0 24,7
SIRACUSA 7,3 7,1 8,2 9,0 7,2 6,7 7,3

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

(*) Comprende gli archivi di Catania e Caltagirone.
(**) Comprende gli archivi di Palermo e Termini Imerese.
Fonte: ISTAT.

Sicilia = 100

 ATTI NOTARILI 
Totale Atti societari  Vendite di 

immobili  Mutui Vendite di 
autoveicoli

Altre
convenzioni

Valori assoluti

CONVENZIONI

PROVINCE

150
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Tavola 7.5 - Procedimenti di separazione dei coniugi e di scioglimento e cessazione degli effetti civili 
                    del matrimonio per modalità di esaurimento e provincia - Anno 2003

 Totale 

RAGUSA 65 319 384         13 126 139       

TRAPANI 105 349 454         23 159 182        
PALERMO 567 1.543 2.110      125 599 724        
MESSINA 105 726 831         11 342 353        
AGRIGENTO 30 262 292         11 123 134        
CALTANISSETTA 87 234 321         7 71 78          
ENNA - 68 68           - 38 38          
CATANIA 410 1.250 1.660      53 601 654        
SIRACUSA 99 496 595         35 198 233        

SICILIA 1.468 5.247 6.715      278 2.257 2.535    -

RAGUSA 4,4 6,1 5,7 4,7 5,6 5,5

TRAPANI 7,2 6,7 6,8 8,3 7,0 7,2
PALERMO 38,6 29,4 31,4 45,0 26,5 28,6
MESSINA 7,2 13,8 12,4 4,0 15,2 13,9
AGRIGENTO 2,0 5,0 4,3 4,0 5,4 5,3
CALTANISSETTA 5,9 4,5 4,8 2,5 3,1 3,1
ENNA -                     1,3 1,0 -                1,7 1,5
CATANIA 27,9 23,8 24,7 19,1 26,6 25,8
SIRACUSA 6,7 9,5 8,9 12,6 8,8 9,2

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: ISTAT.

PROVINCE

SCIOGLIMENTO E CESSAZIONE SEPARAZIONE PERSONALE 

Esauriti senza 
separazione

Sicilia = 100

 Esauriti con 
separazione

 Esauriti senza 
sentenza Esauriti con 

sentenza
Totale

Valori assoluti

151

Esauriti senza
separazione

Esauriti con
sentenza
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Tavola 7.5 - Procedimenti di separazione dei coniugi e di scioglimento e cessazione degli effetti civili 
                    del matrimonio per modalità di esaurimento e provincia - Anno 2003

 Totale 

RAGUSA 65 319 384         13 126 139       

TRAPANI 105 349 454         23 159 182        
PALERMO 567 1.543 2.110      125 599 724        
MESSINA 105 726 831         11 342 353        
AGRIGENTO 30 262 292         11 123 134        
CALTANISSETTA 87 234 321         7 71 78          
ENNA - 68 68           - 38 38          
CATANIA 410 1.250 1.660      53 601 654        
SIRACUSA 99 496 595         35 198 233        

SICILIA 1.468 5.247 6.715      278 2.257 2.535    -

RAGUSA 4,4 6,1 5,7 4,7 5,6 5,5

TRAPANI 7,2 6,7 6,8 8,3 7,0 7,2
PALERMO 38,6 29,4 31,4 45,0 26,5 28,6
MESSINA 7,2 13,8 12,4 4,0 15,2 13,9
AGRIGENTO 2,0 5,0 4,3 4,0 5,4 5,3
CALTANISSETTA 5,9 4,5 4,8 2,5 3,1 3,1
ENNA -                     1,3 1,0 -                1,7 1,5
CATANIA 27,9 23,8 24,7 19,1 26,6 25,8
SIRACUSA 6,7 9,5 8,9 12,6 8,8 9,2

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: ISTAT.

PROVINCE

SCIOGLIMENTO E CESSAZIONE SEPARAZIONE PERSONALE 

Esauriti senza 
separazione

Sicilia = 100

 Esauriti con 
separazione

 Esauriti senza 
sentenza Esauriti con 

sentenza
Totale

Valori assoluti

151

Tavola 7.6 - Protesti per specie dei titoli di credito e provincia di residenza del protestato - Anno 2003 
                    (ammontare in migliaia di euro)

RAGUSA 8.451 9.607 709 585 2.991 11.796 12.151 21.988

TRAPANI 8.985 9.293 1.467 1.418 4.199 15.688 14.651 26.399
PALERMO 26.241 27.238 74 168 14.387 55.640 40.702 83.045
MESSINA 12.341 19.544 1.120 5.893 5.030 17.611 18.491 43.048
AGRIGENTO 5.758 6.492 706 998 2.197 8.501 8.661 15.991
CALTANISSETTA 4.511 4.859 673 520 2.338 8.804 7.522 14.183
ENNA 2.519 3.263 231 211 1.070 4.999 3.820 8.473
CATANIA 15.837 15.997 1.248 1.658 11.838 38.019 28.923 55.673
SIRACUSA 8.678 6.733 588 461 2.559 8.661 11.825 15.855

SICILIA 93.321 103.024 6.816 11.913 46.609 169.719 146.746 284.655

RAGUSA 9,1 9,3 10,4 4,9 6,4 7,0 8,3 7,7

TRAPANI 9,6 9,0 21,5 11,9 9,0 9,2 10,0 9,3
PALERMO 28,1 26,4 1,1 1,4 30,9 32,8 27,7 29,2
MESSINA 13,2 19,0 16,4 49,5 10,8 10,4 12,6 15,1
AGRIGENTO 6,2 6,3 10,4 8,4 4,7 5,0 5,9 5,6
CALTANISSETTA 4,8 4,7 9,9 4,4 5,0 5,2 5,1 5,0
ENNA 2,7 3,2 3,4 1,8 2,3 2,9 2,6 3,0
CATANIA 17,0 15,5 18,3 13,9 25,4 22,4 19,7 19,6
SIRACUSA 9,3 6,5 8,6 3,9 5,5 5,1 8,1 5,6

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: ISTAT.

Sicilia = 100

Valori assoluti

PROVINCE

 PAGHERO' O VAGLIA 
CAMBIARI E TRATTE 

ACCETTATE

 TRATTE NON 
ACCETTATE ASSEGNI BANCARI TOTALE

N. Ammontare N. AmmontareAmmontare N. Ammontare N. 
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Tavola 7.7 - Fallimenti dichiarati per attività economica e provincia - Anno 2003 

RAGUSA -                     2                2               17                   2          21           

TRAPANI 1                     7                 1                39                   -           47            
PALERMO 2                     26               14              134                 14         176          
MESSINA 1                     14               6                24                   -           39            
AGRIGENTO -                      16               12              25                   1           42            
CALTANISSETTA 1                     9                 8                25                   1           36            
ENNA -                      1                 1                6                     1           8              
CATANIA 3                     34               7                82                   9           128          
SIRACUSA -                      16               6                25                   4           45            

SICILIA 8                     125            57             377                 32        542         

RAGUSA -                   1,6             3,5            4,5                  6,3       3,9          

TRAPANI 12,5                5,6              1,8             10,3                -         8,7           
PALERMO 25,0                20,8            24,6           35,5                43,8      32,5         
MESSINA 12,5                11,2            10,5           6,4                  -         7,2           
AGRIGENTO -                    12,8            21,1           6,6                  3,1        7,7           
CALTANISSETTA 12,5                7,2              14,0           6,6                  3,1        6,6           
ENNA -                    0,8              1,8             1,6                  3,1        1,5           
CATANIA 37,5                27,2            12,3           21,8                28,1      23,6         
SIRACUSA -                    12,8            10,5           6,6                  12,5      8,3           

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: ISTAT.

PROVINCE Totale Agricoltura 
 INDUSTRIA 

Valori assoluti

Sicilia = 100

Totale di cui 
Costruzioni

Commercio e 
servizi vari Altro

153
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Tavola 7.7 - Fallimenti dichiarati per attività economica e provincia - Anno 2003 

RAGUSA -                     2                2               17                   2          21           

TRAPANI 1                     7                 1                39                   -           47            
PALERMO 2                     26               14              134                 14         176          
MESSINA 1                     14               6                24                   -           39            
AGRIGENTO -                      16               12              25                   1           42            
CALTANISSETTA 1                     9                 8                25                   1           36            
ENNA -                      1                 1                6                     1           8              
CATANIA 3                     34               7                82                   9           128          
SIRACUSA -                      16               6                25                   4           45            

SICILIA 8                     125            57             377                 32        542         

RAGUSA -                   1,6             3,5            4,5                  6,3       3,9          

TRAPANI 12,5                5,6              1,8             10,3                -         8,7           
PALERMO 25,0                20,8            24,6           35,5                43,8      32,5         
MESSINA 12,5                11,2            10,5           6,4                  -         7,2           
AGRIGENTO -                    12,8            21,1           6,6                  3,1        7,7           
CALTANISSETTA 12,5                7,2              14,0           6,6                  3,1        6,6           
ENNA -                    0,8              1,8             1,6                  3,1        1,5           
CATANIA 37,5                27,2            12,3           21,8                28,1      23,6         
SIRACUSA -                    12,8            10,5           6,6                  12,5      8,3           

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: ISTAT.

PROVINCE Totale Agricoltura 
 INDUSTRIA 

Valori assoluti

Sicilia = 100

Totale di cui 
Costruzioni

Commercio e 
servizi vari Altro

153

Tavola 7.8 - Fallimenti chiusi per forma giuridica dell'impresa e provincia - Anno 2003

PROVINCE

RAGUSA 7                  4                    21             32               

TRAPANI 32                 21                   73              126              
PALERMO 108               18                   164            290              
MESSINA 5                   -                      31              36                
AGRIGENTO 24                 14                   37              75                
CALTANISSETTA 9                   3                     18              30                
ENNA 6                   1                     5                12                
CATANIA 70                 20                   135            225              
SIRACUSA 19                 7                     21              47                

SICILIA 280              88                  505           873             

RAGUSA 2,5 4,5 4,2 3,7

TRAPANI 11,4 23,9 14,5 14,4
PALERMO 38,6 20,5 32,5 33,2
MESSINA 1,8 -                      6,1 4,1
AGRIGENTO 8,6 15,9 7,3 8,6
CALTANISSETTA 3,2 3,4 3,6 3,4
ENNA 2,1 1,1 1,0 1,4
CATANIA 25,0 22,7 26,7 25,8
SIRACUSA 6,8 8,0 4,2 5,4

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: ISTAT.

Valori assoluti

Sicilia = 100

Ditte individuali Società di fatto Società Totale

154
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8. Economia e servizi 
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Tavola 8.1 - Valore aggiunto ai prezzi base per attività economica e provincia - Anno 2004

PROVINCE

RAGUSA 602 440 412 3.507 4.961 15.741

TRAPANI 249 523 569 4.687 6.029 13.561
PALERMO 394 1.517 575 14.510 16.997 13.360
MESSINA 268 836 519 8.637 10.259 15.159
AGRIGENTO 354 339 481 4.727 5.901 12.597
CALTANISSETTA 200 631 236 2.859 3.926 13.880
ENNA 178 195 184 1.665 2.222 12.421
CATANIA 469 1.729 792 12.466 15.455 14.007
SIRACUSA 404 1.140 390 4.444 6.378 15.657

SICILIA 3.118 7.350 4.157 57.503 72.128 14.006

RAGUSA 19,3 6,0 9,9 6,1 6,9 112,4

TRAPANI 8,0 7,1 13,7 8,2 8,4 96,8
PALERMO 12,6 20,6 13,8 25,2 23,6 95,4
MESSINA 8,6 11,4 12,5 15,0 14,2 108,2
AGRIGENTO 11,4 4,6 11,6 8,2 8,2 89,9
CALTANISSETTA 6,4 8,6 5,7 5,0 5,4 99,1
ENNA 5,7 2,6 4,4 2,9 3,1 88,7
CATANIA 15,0 23,5 19,0 21,7 21,4 100,0
SIRACUSA 13,0 15,5 9,4 7,7 8,8 111,8

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Istituto Guglielmo Tagliacarne.

Sicilia = 100

 Valore aggiunto
procapite (euro) 

Valori assoluti (milioni di euro s.d.i.)

 Agricoltura  Industria in senso 
stretto  Costruzioni  Servizi  Totale 
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Tavola 8.1 - Valore aggiunto ai prezzi base per attività economica e provincia - Anno 2004

PROVINCE

RAGUSA 602 440 412 3.507 4.961 15.741

TRAPANI 249 523 569 4.687 6.029 13.561
PALERMO 394 1.517 575 14.510 16.997 13.360
MESSINA 268 836 519 8.637 10.259 15.159
AGRIGENTO 354 339 481 4.727 5.901 12.597
CALTANISSETTA 200 631 236 2.859 3.926 13.880
ENNA 178 195 184 1.665 2.222 12.421
CATANIA 469 1.729 792 12.466 15.455 14.007
SIRACUSA 404 1.140 390 4.444 6.378 15.657

SICILIA 3.118 7.350 4.157 57.503 72.128 14.006

RAGUSA 19,3 6,0 9,9 6,1 6,9 112,4

TRAPANI 8,0 7,1 13,7 8,2 8,4 96,8
PALERMO 12,6 20,6 13,8 25,2 23,6 95,4
MESSINA 8,6 11,4 12,5 15,0 14,2 108,2
AGRIGENTO 11,4 4,6 11,6 8,2 8,2 89,9
CALTANISSETTA 6,4 8,6 5,7 5,0 5,4 99,1
ENNA 5,7 2,6 4,4 2,9 3,1 88,7
CATANIA 15,0 23,5 19,0 21,7 21,4 100,0
SIRACUSA 13,0 15,5 9,4 7,7 8,8 111,8

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Istituto Guglielmo Tagliacarne.

Sicilia = 100

 Valore aggiunto
procapite (euro) 

Valori assoluti (milioni di euro s.d.i.)

 Agricoltura  Industria in senso 
stretto  Costruzioni  Servizi  Totale 

156

Tavola 8.2 - Valore aggiunto ai prezzi base dell'artigianato per attività economica e provincia - Anno 2002

RAGUSA 169 314 86 78 63 40 750

TRAPANI 221 263 106 94 90 60 834
PALERMO 452 201 261 187 143 118 1.362
MESSINA 192 223 180 132 155 107 989
AGRIGENTO 118 129 87 87 104 48 573
CALTANISSETTA 81 72 41 47 25 29 295
ENNA 67 98 46 30 40 21 302
CATANIA 474 299 216 225 192 141 1.547
SIRACUSA 167 162 88 73 69 49 608

SICILIA 1.941 1.761 1.111 953 881 613 7.260

RAGUSA 8,7 17,8 7,7 8,2 7,2 6,5 10,3

TRAPANI 11,4 14,9 9,5 9,9 10,2 9,8 11,5
PALERMO 23,3 11,4 23,5 19,6 16,2 19,2 18,8
MESSINA 9,9 12,7 16,2 13,9 17,6 17,5 13,6
AGRIGENTO 6,1 7,3 7,8 9,1 11,8 7,8 7,9
CALTANISSETTA 4,2 4,1 3,7 4,9 2,8 4,7 4,1
ENNA 3,5 5,6 4,1 3,1 4,5 3,4 4,2
CATANIA 24,4 17,0 19,4 23,6 21,8 23,0 21,3
SIRACUSA 8,6 9,2 7,9 7,7 7,8 8,0 8,4

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Istituto Guglielmo Tagliacarne.

PROVINCE

 INDUSTRIA 

 Commercio e 
riparazioni

 Industria in 
senso stretto  Costruzioni 

TOTALE

Valori assoluti (milioni di euro)

Sicilia = 100

Informatica e 
servizi alle 
imprese

 Trasporti e 
comunicazioni

Servizi alle 
famiglie e 

altre attività

 ALTRE ATTIVITA' 
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Tavola 8.3 - Occupati interni dell'artigianato per attività economica e provincia - Anno 2002

RAGUSA 5,2 8,0 2,6 1,4 1,4 1,5 20,1

TRAPANI 6,9 7,1 2,9 1,5 1,6 2,3 22,3
PALERMO 14,0 6,1 6,5 2,6 2,8 4,3 36,3
MESSINA 7,8 6,2 5,1 2,1 4,0 3,8 29,0
AGRIGENTO 4,4 4,2 2,7 1,5 1,7 1,7 16,2
CALTANISSETTA 3,0 2,1 1,4 0,9 0,4 1,0 8,8
ENNA 2,5 3,1 1,5 0,6 0,8 0,8 9,3
CATANIA 14,0 8,5 5,4 3,2 3,6 5,2 39,9
SIRACUSA 5,9 4,5 2,0 0,9 1,7 1,6 16,6

SICILIA 63,7 49,8 30,1 14,7 18,0 22,2 198,5

RAGUSA 8,2 16,1 8,6 9,5 7,8 6,8 10,1

TRAPANI 10,8 14,3 9,6 10,2 8,9 10,4 11,2
PALERMO 22,0 12,2 21,6 17,7 15,6 19,4 18,3
MESSINA 12,2 12,4 16,9 14,3 22,2 17,1 14,6
AGRIGENTO 6,9 8,4 9,0 10,2 9,4 7,7 8,2
CALTANISSETTA 4,7 4,2 4,7 6,1 2,2 4,5 4,4
ENNA 3,9 6,2 5,0 4,1 4,4 3,6 4,7
CATANIA 22,0 17,1 17,9 21,8 20,0 23,4 20,1
SIRACUSA 9,3 9,0 6,6 6,1 9,4 7,2 8,4

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Istituto Guglielmo Tagliacarne.

Informatica e 
servizi alle 
imprese

Servizi alle 
famiglie e 

altre attività

Valori assoluti (migliaia)

Sicilia = 100

PROVINCE

 INDUSTRIA  ALTRE ATTIVITA' 

TOTALE Industria in 
senso stretto  Costruzioni  Commercio e 

riparazioni
 Trasporti e 

comunicazioni
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Tavola 8.3 - Occupati interni dell'artigianato per attività economica e provincia - Anno 2002

RAGUSA 5,2 8,0 2,6 1,4 1,4 1,5 20,1

TRAPANI 6,9 7,1 2,9 1,5 1,6 2,3 22,3
PALERMO 14,0 6,1 6,5 2,6 2,8 4,3 36,3
MESSINA 7,8 6,2 5,1 2,1 4,0 3,8 29,0
AGRIGENTO 4,4 4,2 2,7 1,5 1,7 1,7 16,2
CALTANISSETTA 3,0 2,1 1,4 0,9 0,4 1,0 8,8
ENNA 2,5 3,1 1,5 0,6 0,8 0,8 9,3
CATANIA 14,0 8,5 5,4 3,2 3,6 5,2 39,9
SIRACUSA 5,9 4,5 2,0 0,9 1,7 1,6 16,6

SICILIA 63,7 49,8 30,1 14,7 18,0 22,2 198,5

RAGUSA 8,2 16,1 8,6 9,5 7,8 6,8 10,1

TRAPANI 10,8 14,3 9,6 10,2 8,9 10,4 11,2
PALERMO 22,0 12,2 21,6 17,7 15,6 19,4 18,3
MESSINA 12,2 12,4 16,9 14,3 22,2 17,1 14,6
AGRIGENTO 6,9 8,4 9,0 10,2 9,4 7,7 8,2
CALTANISSETTA 4,7 4,2 4,7 6,1 2,2 4,5 4,4
ENNA 3,9 6,2 5,0 4,1 4,4 3,6 4,7
CATANIA 22,0 17,1 17,9 21,8 20,0 23,4 20,1
SIRACUSA 9,3 9,0 6,6 6,1 9,4 7,2 8,4

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Istituto Guglielmo Tagliacarne.

Informatica e 
servizi alle 
imprese

Servizi alle 
famiglie e 

altre attività

Valori assoluti (migliaia)

Sicilia = 100

PROVINCE

 INDUSTRIA  ALTRE ATTIVITA' 

TOTALE Industria in 
senso stretto  Costruzioni  Commercio e 

riparazioni
 Trasporti e 

comunicazioni
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Tavola 8.4 - Supermercati alimentari e grandi magazzini per provincia - Anno 2003

Addetti per 
esercizio

Addetti per 
esercizio

RAGUSA 42 411            10 4 52              13              

TRAPANI 30               256             9 4                 44               11               
PALERMO 77               1.458          19 18               377             21               
MESSINA 64               1.137          18 32               326             10               
AGRIGENTO 22               197             9 1                 4                 4                 
CALTANISSETTA 26               321             12 3                 57               19               
ENNA 28               161             6 6                 29               5                 
CATANIA 115             1.868          16 10               305             31               
SIRACUSA 67               1.118          17 15               334             22               

SICILIA 471            6.927         15              93              1.528         16              

RAGUSA 8,9 5,9 66,5 4,3 3,4 79,1

TRAPANI 6,4 3,7 58,0 4,3 2,9 67,0
PALERMO 16,3 21,0 128,7 19,4 24,7 127,5
MESSINA 13,6 16,4 120,8 34,4 21,3 62,0
AGRIGENTO 4,7 2,8 60,9 1,1 0,3 24,3
CALTANISSETTA 5,5 4,6 83,9 3,2 3,7 115,6
ENNA 5,9 2,3 39,1 6,5 1,9 29,4
CATANIA 24,4 27,0 110,4 10,8 20,0 185,6
SIRACUSA 14,2 16,1 113,5 16,1 21,9 135,5

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Ministero delle Attività Produttive (oggi Ministero dello Sviluppo Economico).

Sicilia = 100

SUPERMERCATI ALIMENTARI GRANDI MAGAZZINI

PROVINCE
 Numero  Addetti  Numero  Addetti 

Valori assoluti
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Tavola 8.5 - Consumi delle famiglie per provincia - Anno 2003

RAGUSA 662 1.079 1.741 1.329 3.070 38,0 10.089

TRAPANI 955 1.560 2.515 1.996 4.511 38,0 10.521
PALERMO 2.787 4.999 7.786 5.997 13.783 35,8 11.128
MESSINA 1.573 2.770 4.343 3.595 7.938 36,2 12.047
AGRIGENTO 990 1.439 2.429 1.777 4.206 40,8 9.207
CALTANISSETTA 598 895 1.493 1.145 2.638 40,1 9.561
ENNA 379 521 900 664 1.564 42,1 8.920
CATANIA 2.363 3.694 6.057 4.805 10.862 39,0 10.177
SIRACUSA 884 1.529 2.413 1.829 4.242 36,6 10.675

SICILIA 11.191 18.486 29.677 23.137 52.814 37,7 10.556

RAGUSA 5,9 5,8 5,9 5,7 5,8 100,8 95,6

TRAPANI 8,5 8,4 8,5 8,6 8,5 100,7 99,7
PALERMO 24,9 27,0 26,2 25,9 26,1 94,9 105,4
MESSINA 14,1 15,0 14,6 15,5 15,0 96,0 114,1
AGRIGENTO 8,8 7,8 8,2 7,7 8,0 108,1 87,2
CALTANISSETTA 5,3 4,8 5,0 4,9 5,0 106,2 90,6
ENNA 3,4 2,8 3,0 2,9 3,0 111,7 84,5
CATANIA 21,1 20,0 20,4 20,8 20,6 103,5 96,4
SIRACUSA 7,9 8,3 8,1 7,9 8,0 97,2 101,1

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Ministero delle Attività Produttive (oggi Ministero dello Sviluppo Economico).

PROVINCE

ACQUISTO DI BENI

Servizi
 Alimentari  Non 

Alimentari

Sicilia = 100

Valori assoluti (milioni di euro)

Spesa delle 
famiglie procapite

(euro)

Quota % 
Alimentari

Totale
generale Totale 

160
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Tavola 8.5 - Consumi delle famiglie per provincia - Anno 2003

RAGUSA 662 1.079 1.741 1.329 3.070 38,0 10.089

TRAPANI 955 1.560 2.515 1.996 4.511 38,0 10.521
PALERMO 2.787 4.999 7.786 5.997 13.783 35,8 11.128
MESSINA 1.573 2.770 4.343 3.595 7.938 36,2 12.047
AGRIGENTO 990 1.439 2.429 1.777 4.206 40,8 9.207
CALTANISSETTA 598 895 1.493 1.145 2.638 40,1 9.561
ENNA 379 521 900 664 1.564 42,1 8.920
CATANIA 2.363 3.694 6.057 4.805 10.862 39,0 10.177
SIRACUSA 884 1.529 2.413 1.829 4.242 36,6 10.675

SICILIA 11.191 18.486 29.677 23.137 52.814 37,7 10.556

RAGUSA 5,9 5,8 5,9 5,7 5,8 100,8 95,6

TRAPANI 8,5 8,4 8,5 8,6 8,5 100,7 99,7
PALERMO 24,9 27,0 26,2 25,9 26,1 94,9 105,4
MESSINA 14,1 15,0 14,6 15,5 15,0 96,0 114,1
AGRIGENTO 8,8 7,8 8,2 7,7 8,0 108,1 87,2
CALTANISSETTA 5,3 4,8 5,0 4,9 5,0 106,2 90,6
ENNA 3,4 2,8 3,0 2,9 3,0 111,7 84,5
CATANIA 21,1 20,0 20,4 20,8 20,6 103,5 96,4
SIRACUSA 7,9 8,3 8,1 7,9 8,0 97,2 101,1

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Ministero delle Attività Produttive (oggi Ministero dello Sviluppo Economico).

PROVINCE

ACQUISTO DI BENI

Servizi
 Alimentari  Non 

Alimentari

Sicilia = 100

Valori assoluti (milioni di euro)

Spesa delle 
famiglie procapite

(euro)

Quota % 
Alimentari

Totale
generale Totale 

160

PROVINCE Totale

RAGUSA 166 599 591 144 222 1.026 758 1.034 4.540

TRAPANI 240 922 1.039 228 338 1.465 1.000 1.537 6.769
PALERMO 449 2.212 2.896 547 948 3.769 2.331 3.890 17.042
MESSINA 285 1.613 1.646 366 699 2.089 1.462 2.046 10.206
AGRIGENTO 156 1.038 781 147 358 1.466 1.313 1.486 6.745
CALTANISSETTA 101 524 696 158 206 964 757 824 4.230
ENNA 83 444 308 97 129 488 484 475 2.508
CATANIA 512 1.504 2.271 473 840 2.885 2.506 3.541 14.532
SIRACUSA 194 562 805 185 290 1.203 816 1.201 5.256

SICILIA 2.186 9.418 11.033 2.345 4.030 15.355 11.427 16.034 71.828

RAGUSA 7,6 6,4 5,4 6,1 5,5 6,7 6,6 6,4 6,3

TRAPANI 11,0 9,8 9,4 9,7 8,4 9,5 8,8 9,6 9,4
PALERMO 20,5 23,5 26,2 23,3 23,5 24,5 20,4 24,3 23,7
MESSINA 13,0 17,1 14,9 15,6 17,3 13,6 12,8 12,8 14,2
AGRIGENTO 7,1 11,0 7,1 6,3 8,9 9,5 11,5 9,3 9,4
CALTANISSETTA 4,6 5,6 6,3 6,7 5,1 6,3 6,6 5,1 5,9
ENNA 3,8 4,7 2,8 4,1 3,2 3,2 4,2 3,0 3,5
CATANIA 23,4 16,0 20,6 20,2 20,8 18,8 21,9 22,1 20,2
SIRACUSA 8,9 6,0 7,3 7,9 7,2 7,8 7,1 7,5 7,3

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Ministero delle Attività Produttive (oggi Ministero dello Sviluppo Economico).

Valori assoluti

Sicilia = 100

Tavola 8.6 - Esercizi commerciali in sede fissa per tipologia e provincia - Anno 2005

 Carburanti  Non 
specializzati  Alimentari 

Tabacco e 
altro non 

alimentare

Farmacie,
articoli

medicali e 
cosmetici

Tessile  e 
abbigliamento

Articoli
per la 
casa

Altro
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Tavola 8.7 - Esercizi del commercio ambulante per provincia - Anno 2005

PROVINCE

RAGUSA 727 377 57 1.161

TRAPANI 985 330 189 1.504
PALERMO 3.156 673 441 4.270
MESSINA 1.811 447 30 2.288
AGRIGENTO 1.774 300 207 2.281
CALTANISSETTA 912 360 118 1.390
ENNA 337 90 36 463
CATANIA 3.909 1.107 532 5.548
SIRACUSA 696 266 68 1.030

SICILIA 14.307 3.950 1.678 19.935

RAGUSA 5,1 9,5 3,4 5,8

TRAPANI 6,9 8,4 11,3 7,5
PALERMO 22,1 17,0 26,3 21,4
MESSINA 12,7 11,3 1,8 11,5
AGRIGENTO 12,4 7,6 12,3 11,4
CALTANISSETTA 6,4 9,1 7,0 7,0
ENNA 2,4 2,3 2,1 2,3
CATANIA 27,3 28,0 31,7 27,8
SIRACUSA 4,9 6,7 4,1 5,2

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Ministero delle Attività Produttive (oggi Ministero dello Sviluppo Economico).

Sicilia = 100

Valori assoluti

 Commercio ambulante 
a posteggio fisso 

 Commercio ambulante 
a posteggio mobile Altro Totale
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Tavola 8.8 - Importazioni per categoria merceologica e provincia - Anno 2005

PROVINCE Totale

RAGUSA 27.034,0 14,3 12.878,0 116.293,5 22,6 123,0 156.365,4

TRAPANI 6.501,2 6.248,0 4.163.721,2 203.610,8 139,0 15,0 4.380.235,1
PALERMO 22.961,7 1.572,0 1.999,0 613.728,8 478,2 717,1 641.456,9
MESSINA 12.689,6 9.217,3 2.259.730,2 508.074,1 503,7 2.790.214,9
AGRIGENTO 2.939,6 697,5 878,2 76.559,9 113,4 416,1 81.604,8
CALTANISSETTA 1.451,6 35,7 1.179.603,9 389.822,0 2,7 38,0 1.570.953,7
ENNA 1.385,6 58,4 22.195,6 21,5 2,9 23.664,1
CATANIA 50.172,5 4.266,1 2.474,2 685.175,6 653,8 24,9 742.767,1
SIRACUSA 19.085,3 353,9 7.620.249,0 898.858,0 13,1 0,6 8.538.559,9

SICILIA 144.221,1 22.404,9 15.241.592,1 3.514.318,2 1.947,9 1.337,7 18.925.821,9

RAGUSA 18,7 0,1 0,1 3,3 1,2 9,2 0,8

TRAPANI 4,5 27,9 27,3 5,8 7,1 1,1 23,1
PALERMO 15,9 7,0 0,0 17,5 24,5 53,6 3,4
MESSINA 8,8 41,1 14,8 14,5 25,9 14,7
AGRIGENTO 2,0 3,1 0,0 2,2 5,8 31,1 0,4
CALTANISSETTA 1,0 0,2 7,7 11,1 0,1 2,8 8,3
ENNA 1,0 0,6 1,1 0,2 0,1
CATANIA 34,8 19,0 19,5 33,6 1,9 3,9
SIRACUSA 13,2 1,6 50,0 25,6 0,7 45,1

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

(*) comprende: merci dichiarate come provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e respinte, merci varie
Fonte: ISTAT.

Sicilia = 100

Valori assoluti (migliaia di euro)

Merci (*)
 Agricoltura, 

caccia e 
silvicoltura

 Pesca e 
piscicoltura

 Minerali 
energetici e non 

 Trasformati e 
manufatti

Altri
servizi

163
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Tavola 8.9 - Esportazioni per categoria merceologica e provincia - Anno 2005

PROVINCE

RAGUSA 89.508,8 85,6 1.026,9 100.414,4 3,3 102,8 191.141,8

TRAPANI 1.991,8 3.855,6 4.419,3 161.080,0 5,3 1.769,4 173.121,4
PALERMO 9.029,1 96,7 2.953,3 388.217,8 2.912,9 5.515,1 408.725,1
MESSINA 30.231,0 12.581,6 5.651,2 533.660,8 174,2 1.007,3 583.306,1
AGRIGENTO 35.186,5 606,6 5.643,4 43.533,2 1,7 185,1 85.156,5
CALTANISSETTA 10.990,7 1.017,9 246.767,7 0,9 262,1 259.039,4
ENNA 39,4 11.859,7 5,9 11.905,1
CATANIA 82.512,0 4.274,0 340,1 835.754,5 17,0 2.608,9 925.506,5
SIRACUSA 34.800,3 23.617,0 4.482.213,7 98.403,5 4.639.034,4

SICILIA 294.289,7 22.518,0 43.651,2 6.803.501,8 3.121,3 109.854,3 7.276.936,2

RAGUSA 30,4 0,4 2,4 1,5 0,1 0,1 2,6

TRAPANI 0,7 17,1 10,1 2,4 0,2 1,6 2,4
PALERMO 3,1 0,4 6,8 5,7 93,7 5,0 5,6
MESSINA 10,3 55,9 12,9 7,8 5,6 0,9 8,0
AGRIGENTO 12,0 2,7 12,9 0,6 0,1 0,2 1,2
CALTANISSETTA 3,7 4,5 3,6 0,0 0,2 3,6
ENNA 0,0 0,0 0,2 0,2
CATANIA 28,0 19,0 0,8 12,3 0,4 2,4 12,7
SIRACUSA 11,8 0,0 54,1 65,9 89,6 63,7

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

(*) comprende: merci dichiarate come provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e respinte, merci varie
Fonte: ISTAT.

Totale

Valori assoluti (migliaia di euro)

Sicilia = 100

Altri servizi
 Agricoltura, 

caccia e 
silvicoltura

 Pesca e 
piscicoltura

 Minerali 
energetici e 

non

 Trasformati e 
manufatti Merci (*)

164
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Tavola 8.9 - Esportazioni per categoria merceologica e provincia - Anno 2005

PROVINCE

RAGUSA 89.508,8 85,6 1.026,9 100.414,4 3,3 102,8 191.141,8

TRAPANI 1.991,8 3.855,6 4.419,3 161.080,0 5,3 1.769,4 173.121,4
PALERMO 9.029,1 96,7 2.953,3 388.217,8 2.912,9 5.515,1 408.725,1
MESSINA 30.231,0 12.581,6 5.651,2 533.660,8 174,2 1.007,3 583.306,1
AGRIGENTO 35.186,5 606,6 5.643,4 43.533,2 1,7 185,1 85.156,5
CALTANISSETTA 10.990,7 1.017,9 246.767,7 0,9 262,1 259.039,4
ENNA 39,4 11.859,7 5,9 11.905,1
CATANIA 82.512,0 4.274,0 340,1 835.754,5 17,0 2.608,9 925.506,5
SIRACUSA 34.800,3 23.617,0 4.482.213,7 98.403,5 4.639.034,4

SICILIA 294.289,7 22.518,0 43.651,2 6.803.501,8 3.121,3 109.854,3 7.276.936,2

RAGUSA 30,4 0,4 2,4 1,5 0,1 0,1 2,6

TRAPANI 0,7 17,1 10,1 2,4 0,2 1,6 2,4
PALERMO 3,1 0,4 6,8 5,7 93,7 5,0 5,6
MESSINA 10,3 55,9 12,9 7,8 5,6 0,9 8,0
AGRIGENTO 12,0 2,7 12,9 0,6 0,1 0,2 1,2
CALTANISSETTA 3,7 4,5 3,6 0,0 0,2 3,6
ENNA 0,0 0,0 0,2 0,2
CATANIA 28,0 19,0 0,8 12,3 0,4 2,4 12,7
SIRACUSA 11,8 0,0 54,1 65,9 89,6 63,7

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

(*) comprende: merci dichiarate come provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e respinte, merci varie
Fonte: ISTAT.

Totale

Valori assoluti (migliaia di euro)

Sicilia = 100

Altri servizi
 Agricoltura, 

caccia e 
silvicoltura

 Pesca e 
piscicoltura

 Minerali 
energetici e 

non

 Trasformati e 
manufatti Merci (*)
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COMUNI/PROVINCE  Autobus
 Autocarri 
trasporto

merci

 Autoveicoli
speciali
specifici Autovetture

Motocarri e 
quadricicli
trasporto

merci

Motocicli Altri veicoli Totale
Autovetture

per 100 
abitanti

Acate 8          685          49             4.770        277             460        49             6.298 57,5           
Chiaramonte Gulfi 5          713          17             4.414        240             375        64             5.828 54,5           
Comiso 17        2.377       138           16.670      543             1.896     692           22.333 56,8           
Giarratana 6          242          42             1.769        88               152        45             2.344 54,0           
Ispica 9          1.028       83             8.354        302             775        128           10.679 56,7           
Modica 39        3.790       367           31.638      344             3.525     514           40.217 59,4           
Monterosso Almo 4          154          14             1.704        48               140        15             2.079 50,5           
Pozzallo 11        695          59             8.435        194             1.356     112           10.862 45,9           
Ragusa 93        4.479       622           47.069      191             6.713     1.092        60.259 65,8           
Santa Croce Camerina 1          712          34             5.066        238             642        137           6.830 55,1           
Scicli 17        1.936       123           14.495      518             1.784     121           18.994 56,3           
Vittoria 56        5.135       242           34.557      622             5.265     544           46.421 57,3           

RAGUSA 266 21.946 1.790 178.951 3.605 23.092 3.514 233.164 58,6          

TRAPANI 469 28.602 2.868 243.462 3.615 28.091 6.130 313.237 56,5           
PALERMO 2.512 49.091 7.849 662.281 8.837 114.312 12.971 857.853 53,5           
MESSINA 940 32.453 3.300 360.883 8.699 58.118 4.073 468.466 54,8           
AGRIGENTO 554 25.653 2.667 238.350 4.034 27.089 3.653 302.000 52,2           
CALTANISSETTA 199 12.203 1.672 141.860 2.228 13.821 2.911 174.894 51,5           
ENNA 393 8.536 1.117 88.743 1.969 7.940 1.241 109.939 50,7           
CATANIA 1.642 60.127 7.987 646.757 7.352 104.168 14.417 842.450 60,5           
SIRACUSA 326 19.738 2.423 226.956 3.938 36.070 4.112 293.563 57,1           

SICILIA 7.301 258.349 31.673 2.788.243 44.277 412.701 53.022 3.595.566 55,7          

Fonte: ACI.

Dati comunali

Dati provinciali

Tavola 8.10 - Veicoli circolanti per categoria e autovetture per abitante per comune e provincia - Anno 2004
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Tavola 8.11 -  Vendite di prodotti petroliferi per provincia - Anno 2004

PROVINCE

RAGUSA 106.866        137.363        41.709              3.663 12.564 302.165

TRAPANI 91.240           139.711         63.128              1.400 4.969 300.448
PALERMO 266.900         221.361         54.816          281.703 21.751 846.531
MESSINA 151.146         175.039         60.949       1.254.069 11.161 1.652.364
AGRIGENTO 76.050           93.185           27.760            13.282 3.217 213.494
CALTANISSETTA 45.869           54.580           9.112                        410 3.432 113.403
ENNA 24.770           46.060           18.205              1.280 8.313 98.628        
CATANIA 308.631         434.636         213.030            18.012 31.697 1.006.006
SIRACUSA 65.474           150.921         97.069          246.383 7.028 566.875

SICILIA      1.136.946       1.452.856     585.778       1.820.202       104.132   5.099.914 

RAGUSA 9,4 9,5 7,1 0,2 12,1 5,9

TRAPANI 8,0 9,6 10,8 0,1 4,8 5,9
PALERMO 23,5 15,2 9,4 15,5 20,9 16,6
MESSINA 13,3 12,0 10,4 68,9 10,7 32,4
AGRIGENTO 8,2 6,4 4,7 0,7 3,1 4,2
CALTANISSETTA 4,0 3,8 1,6 0,0 3,3 2,2
ENNA 2,2 3,2 3,1 0,1 8,0 1,9
CATANIA 27,1 29,9 36,4 1,0 30,4 19,7
SIRACUSA 5,8 10,4 16,6 13,5 6,7 11,1

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Ministero delle Attività Produttive (oggi Ministero dello Sviluppo Economico).

Sicilia = 100

 Benzina  Gasolio motori Gasolio altri usi Olio combustibile GPL Totale

Valori assoluti (tonnellate)
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Tavola 8.11 -  Vendite di prodotti petroliferi per provincia - Anno 2004

PROVINCE

RAGUSA 106.866        137.363        41.709              3.663 12.564 302.165

TRAPANI 91.240           139.711         63.128              1.400 4.969 300.448
PALERMO 266.900         221.361         54.816          281.703 21.751 846.531
MESSINA 151.146         175.039         60.949       1.254.069 11.161 1.652.364
AGRIGENTO 76.050           93.185           27.760            13.282 3.217 213.494
CALTANISSETTA 45.869           54.580           9.112                        410 3.432 113.403
ENNA 24.770           46.060           18.205              1.280 8.313 98.628        
CATANIA 308.631         434.636         213.030            18.012 31.697 1.006.006
SIRACUSA 65.474           150.921         97.069          246.383 7.028 566.875

SICILIA      1.136.946       1.452.856     585.778       1.820.202       104.132   5.099.914 

RAGUSA 9,4 9,5 7,1 0,2 12,1 5,9

TRAPANI 8,0 9,6 10,8 0,1 4,8 5,9
PALERMO 23,5 15,2 9,4 15,5 20,9 16,6
MESSINA 13,3 12,0 10,4 68,9 10,7 32,4
AGRIGENTO 8,2 6,4 4,7 0,7 3,1 4,2
CALTANISSETTA 4,0 3,8 1,6 0,0 3,3 2,2
ENNA 2,2 3,2 3,1 0,1 8,0 1,9
CATANIA 27,1 29,9 36,4 1,0 30,4 19,7
SIRACUSA 5,8 10,4 16,6 13,5 6,7 11,1

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Ministero delle Attività Produttive (oggi Ministero dello Sviluppo Economico).

Sicilia = 100

 Benzina  Gasolio motori Gasolio altri usi Olio combustibile GPL Totale

Valori assoluti (tonnellate)
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Tavola 8.12 - Commercio e manutenzione autoveicoli per provincia - Anno 2002

PROVINCE

RAGUSA 153 859 93 74 1.179            

TRAPANI 219 1.000 139 113 1.471             
PALERMO 450 1.936 345 254 2.985             
MESSINA 239 1.454 141 197 2.031             
AGRIGENTO 262 1.020 134 76 1.492             
CALTANISSETTA 127 695 86 55 963                
ENNA 74 424 40 37 575                
CATANIA 540 2.163 494 277 3.474             
SIRACUSA 160 794 84 95 1.133             

SICILIA       2.224              10.345                 1.556     1.178            15.303 

RAGUSA 6,9 8,3 6,0 6,3 7,7

TRAPANI 9,8 9,7 8,9 9,6 9,6
PALERMO 20,2 18,7 22,2 21,6 19,5
MESSINA 10,7 14,1 9,1 16,7 13,3
AGRIGENTO 11,8 1,3 8,6 6,5 9,7
CALTANISSETTA 5,7 6,7 5,5 4,7 6,3
ENNA 3,3 4,1 2,6 3,1 3,8
CATANIA 24,3 20,9 31,7 23,5 22,7
SIRACUSA 7,2 7,7 5,4 8,1 7,4

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Ministero delle Attività Produttive (oggi Ministero dello Sviluppo Economico).

Totale

Valori assoluti

Sicilia = 100

Non specificato Commercio di 
autoveicoli

 Manutenzione e 
riparazione di autoveicoli 

 Commercio di parti e 
accessori di autoveicoli 
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Tavola 8.13 - Incidenti stradali e conseguenze secondo la categoria della strada  e provincia - Anno 2004

RAGUSA             559         721     1.280              27          7      34          288        514        802 

TRAPANI             366      1.803      2.169                5         12       17           197      1.314      1.511 
PALERMO             987      3.673      4.660              32         53       85           544      2.662      3.206 
MESSINA             692      1.916      2.608              22         14       36           373      1.270      1.643 
AGRIGENTO             310         569         879              17         12       29           191         390         581 
CALTANISSETTA             431         494         925              18           7       25           192         376         568 
ENNA             307         197         504              13           4       17           163         142         305 
CATANIA             879      3.468      4.347              31         39       70           515      2.423      2.938 
SIRACUSA             573      1.187      1.760              24         10       34           317         814      1.131 

SICILIA 5.104        14.028   19.132            189 158    347 2.780      9.905   12.685 

RAGUSA 11,0 5,1 6,7 14,3 4,4 9,8 10,4 5,2 6,3

TRAPANI 7,2 12,9 11,3 2,6 7,6 4,9 7,1 13,3 11,9
PALERMO 19,3 26,2 24,4 16,9 33,5 24,5 19,6 26,9 25,3
MESSINA 13,6 13,7 13,6 11,6 8,9 10,4 13,4 12,8 13,0
AGRIGENTO 6,1 4,1 4,6 9,0 7,6 8,4 6,9 3,9 4,6
CALTANISSETTA 8,4 3,5 4,8 9,5 4,4 7,2 6,9 3,8 4,5
ENNA 6,0 1,4 2,6 6,9 2,5 4,9 5,9 1,4 2,4
CATANIA 17,2 24,7 22,7 16,4 24,7 20,2 18,5 24,5 23,2
SIRACUSA 11,2 8,5 9,2 12,7 6,3 9,8 11,4 8,2 8,9

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: ISTAT.

PROVINCE Strade
Extraurbane

Strade
Urbane Totale

FERITI MORTI INCIDENTI

Valori assoluti

Sicilia = 100

Strade
Urbane TotaleStrade

Extraurbane
Strade
Urbane Totale Strade

Extraurbane
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Tavola 8.13 - Incidenti stradali e conseguenze secondo la categoria della strada  e provincia - Anno 2004

RAGUSA             559         721     1.280              27          7      34          288        514        802 

TRAPANI             366      1.803      2.169                5         12       17           197      1.314      1.511 
PALERMO             987      3.673      4.660              32         53       85           544      2.662      3.206 
MESSINA             692      1.916      2.608              22         14       36           373      1.270      1.643 
AGRIGENTO             310         569         879              17         12       29           191         390         581 
CALTANISSETTA             431         494         925              18           7       25           192         376         568 
ENNA             307         197         504              13           4       17           163         142         305 
CATANIA             879      3.468      4.347              31         39       70           515      2.423      2.938 
SIRACUSA             573      1.187      1.760              24         10       34           317         814      1.131 

SICILIA 5.104        14.028   19.132            189 158    347 2.780      9.905   12.685 

RAGUSA 11,0 5,1 6,7 14,3 4,4 9,8 10,4 5,2 6,3

TRAPANI 7,2 12,9 11,3 2,6 7,6 4,9 7,1 13,3 11,9
PALERMO 19,3 26,2 24,4 16,9 33,5 24,5 19,6 26,9 25,3
MESSINA 13,6 13,7 13,6 11,6 8,9 10,4 13,4 12,8 13,0
AGRIGENTO 6,1 4,1 4,6 9,0 7,6 8,4 6,9 3,9 4,6
CALTANISSETTA 8,4 3,5 4,8 9,5 4,4 7,2 6,9 3,8 4,5
ENNA 6,0 1,4 2,6 6,9 2,5 4,9 5,9 1,4 2,4
CATANIA 17,2 24,7 22,7 16,4 24,7 20,2 18,5 24,5 23,2
SIRACUSA 11,2 8,5 9,2 12,7 6,3 9,8 11,4 8,2 8,9

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: ISTAT.

PROVINCE Strade
Extraurbane

Strade
Urbane Totale

FERITI MORTI INCIDENTI

Valori assoluti

Sicilia = 100

Strade
Urbane TotaleStrade

Extraurbane
Strade
Urbane Totale Strade

Extraurbane
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Tavola 8.14 - Esercizi alberghieri e complementari per comune e provincia - 1° gennaio 2005

Acate              -              - 3                 21               3                 21             
Chiaramonte Gulfi              1 16           2                 13               3                 29             
Comiso 1             62           1                 14               2                 76             
Giarratana              -              -                  -                  - -                 -                
Ispica 3             919         5                 88               8                 1.007        
Modica 6             569         24               361             30               930           
Monterosso Almo              -              -                  -                  - -                 -                
Pozzallo 2             86           4                 246             6                 332           
Ragusa 15           4.104      17               2.024          32               6.128        
Santa Croce Camerina 1             28           7                 2.060          8                 2.088        
Scicli 3             840         3                 11               6                 851           
Vittoria 9             363         4                 13               13               376           

RAGUSA 41          6.987     70              4.851         111            11.838

TRAPANI 126        9.979 219             8.631          345             18.610
PALERMO 185 25.108 258 8.218 443             33.326
MESSINA 337 25.028 353 14.400 690             39.428
AGRIGENTO 90 8.419 93 7.035 183             15.454
CALTANISSETTA 9 805 15 999 24               1.804        
ENNA 17 1.030 48 633 65               1.663        
CATANIA 95 11.465 281 9.873 376             21.338
SIRACUSA 96 8.330 212 5.565 308             13.895

SICILIA 996         97.151    1.549          60.205        2.545         157.356

Fonte: ISTAT.

Totale
COMUNI/PROVINCE

Esercizi complementari

Esercizi Letti

Esercizi alberghieri

LettiEsercizi Letti

Dati provinciali

Dati comunali

Esercizi
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Tavola 8.15 - Movimento dei clienti negli esercizi alberghieri per circoscrizione turistica - Anno 2004

 Arrivi  Presenze  Arrivi  Presenze  Arrivi  Presenze 

APT RAGUSA 66.245 246.546 32.393 203.973 98.638 450.519
APT RAGUSA (altri comuni) 60.549 256.208 13.725 67.426 74.274 323.634
AST Erice 26.213 68.161 11.598 20.918 37.811 89.079
APT TRAPANI 29.567 55.424 8.276 16.594 37.843 72.018
APT TRAPANI (altri comuni) 158.763 589.300 47.985 118.607 206.748 707.907
AST Cefalù 43.329 136.273 61.073 334.704 104.402 470.977
AST Palermo/Monreale 342.111 689.367 250.233 534.640 592.344 1.224.007
APT PALERMO (altri comuni) 267.398 819.781 103.100 431.374 370.498 1.251.155
AST Is. Eolie 52.775 228.218 31.323 112.270 84.098 340.488
AST Messina 74.210 220.219 16.344 30.607 90.554 250.826
AST Taormina 87.010 224.808 160.265 719.232 247.275 944.040
APT MESSINA (altri comuni) 120.309 478.534 63.674 256.806 183.983 735.340
AST Giardini Naxos 98.045 359.240 117.463 515.558 215.508 874.798
AST Capo d'Orlando 17.670 44.719 3.965 7.422 21.635 52.141
AST Milazzo 29.403 83.856 7.806 12.781 37.209 96.637
AST Patti 8.832 24.712 756 1.666 9.588 26.378
AST Agrigento 113.366 194.205 130.003 171.436 243.369 365.641
AST Sciacca 45.399 289.596 17.835 111.058 63.234 400.654
APT AGRIGENTO (altri comuni)   39.402 70.121 23.556 41.016 62.958 111.137
AST Caltanissetta e Gela 26.328 49.841 2.906 6.210 29.234 56.051
APT CALTANISSETTA (altri comuni) 11.314 40.647 1.470 4.620 12.784 45.267
AST Enna 17.214 32.746 6.827 12.139 24.041 44.885
AST Piazza Armerina 18.513 32.936 12.303 15.862 30.816 48.798
APT ENNA (altri comuni) 22.656 53.752 9.467 14.893 32.123 68.645
AST Acireale 110.732 285.925 24.162 58.438 134.894 344.363
AST Catania/Acicastello 217.918 408.550 84.983 192.210 302.901 600.760
APT CATANIA (altri comuni) 89.645 189.801 34.847 86.434 124.492 276.235
AST Caltagirone 10.651 20.290 5.185 17.503 15.836 37.793
AST Nicolosi 13.990 38.254 4.105 13.459 18.095 51.713
AST Siracusa 106.251 299.376 83.708 168.762 189.959 468.138
APT SIRACUSA (altri comuni) 74.454 279.258 18.916 91.371 93.370 370.629

SICILIA 2.400.262 6.810.664 1.390.252 4.389.989 3.790.514 11.200.653

Fonte: ISTAT.

CIRCOSCRIZIONI TURISTICHE
ITALIANI STRANIERI TOTALE
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Tavola 8.15 - Movimento dei clienti negli esercizi alberghieri per circoscrizione turistica - Anno 2004

 Arrivi  Presenze  Arrivi  Presenze  Arrivi  Presenze 

APT RAGUSA 66.245 246.546 32.393 203.973 98.638 450.519
APT RAGUSA (altri comuni) 60.549 256.208 13.725 67.426 74.274 323.634
AST Erice 26.213 68.161 11.598 20.918 37.811 89.079
APT TRAPANI 29.567 55.424 8.276 16.594 37.843 72.018
APT TRAPANI (altri comuni) 158.763 589.300 47.985 118.607 206.748 707.907
AST Cefalù 43.329 136.273 61.073 334.704 104.402 470.977
AST Palermo/Monreale 342.111 689.367 250.233 534.640 592.344 1.224.007
APT PALERMO (altri comuni) 267.398 819.781 103.100 431.374 370.498 1.251.155
AST Is. Eolie 52.775 228.218 31.323 112.270 84.098 340.488
AST Messina 74.210 220.219 16.344 30.607 90.554 250.826
AST Taormina 87.010 224.808 160.265 719.232 247.275 944.040
APT MESSINA (altri comuni) 120.309 478.534 63.674 256.806 183.983 735.340
AST Giardini Naxos 98.045 359.240 117.463 515.558 215.508 874.798
AST Capo d'Orlando 17.670 44.719 3.965 7.422 21.635 52.141
AST Milazzo 29.403 83.856 7.806 12.781 37.209 96.637
AST Patti 8.832 24.712 756 1.666 9.588 26.378
AST Agrigento 113.366 194.205 130.003 171.436 243.369 365.641
AST Sciacca 45.399 289.596 17.835 111.058 63.234 400.654
APT AGRIGENTO (altri comuni)   39.402 70.121 23.556 41.016 62.958 111.137
AST Caltanissetta e Gela 26.328 49.841 2.906 6.210 29.234 56.051
APT CALTANISSETTA (altri comuni) 11.314 40.647 1.470 4.620 12.784 45.267
AST Enna 17.214 32.746 6.827 12.139 24.041 44.885
AST Piazza Armerina 18.513 32.936 12.303 15.862 30.816 48.798
APT ENNA (altri comuni) 22.656 53.752 9.467 14.893 32.123 68.645
AST Acireale 110.732 285.925 24.162 58.438 134.894 344.363
AST Catania/Acicastello 217.918 408.550 84.983 192.210 302.901 600.760
APT CATANIA (altri comuni) 89.645 189.801 34.847 86.434 124.492 276.235
AST Caltagirone 10.651 20.290 5.185 17.503 15.836 37.793
AST Nicolosi 13.990 38.254 4.105 13.459 18.095 51.713
AST Siracusa 106.251 299.376 83.708 168.762 189.959 468.138
APT SIRACUSA (altri comuni) 74.454 279.258 18.916 91.371 93.370 370.629

SICILIA 2.400.262 6.810.664 1.390.252 4.389.989 3.790.514 11.200.653

Fonte: ISTAT.

CIRCOSCRIZIONI TURISTICHE
ITALIANI STRANIERI TOTALE
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Tavola 8.16 - Movimento dei clienti negli esercizi complementari per circoscrizione turistica - Anno 2004

 Arrivi  Presenze  Arrivi  Presenze  Arrivi  Presenze 

APT RAGUSA 9.468 39.616 2.187 8.651 11.655 48.267
APT RAGUSA (altri comuni) 11.008 43.464 2.139 7.953 13.147 51.417
AST Erice 1.883 5.358 659 2.861 2.542 8.219
APT TRAPANI 4.461 15.032 1.418 5.914 5.879 20.946
APT TRAPANI (altri comuni) 63.275 303.773 12.598 42.706 75.873 346.479
AST Cefalù 18.105 101.483 11.521 69.480 29.626 170.963
AST Palermo/Monreale 8.100 21.941 5.444 16.130 13.544 38.071
APT PALERMO (altri comuni) 22.668 66.441 9.816 42.059 32.484 108.500
AST Is. Eolie 12.905 70.467 4.550 17.209 17.455 87.676
AST Messina 4.517 113.745 2.636 22.666 7.153 136.411
AST Taormina 2.737 9.835 4.358 15.036 7.095 24.871
APT MESSINA (altri comuni) 34.000 171.285 7.776 29.113 41.776 200.398
AST Giardini Naxos 3.585 14.841 7.096 48.543 10.681 63.384
AST Capo d'Orlando 2.534 17.075 294 1.569 2.828 18.644
AST Milazzo 3.266 14.595 2.877 6.518 6.143 21.113
AST Patti 10.607 55.433 3.571 16.350 14.178 71.783
AST Agrigento 3.341 8.569 2.960 8.251 6.301 16.820
AST Sciacca 3.975 25.551 832 3.269 4.807 28.820
APT AGRIGENTO (altri comuni)   5.431 10.113 2.344 4.524 7.775 14.637
AST Caltanissetta e Gela 3.972 11.908 323 704 4.295 12.612
APT CALTANISSETTA (altri comuni) 4.361 15.267 336 915 4.697 16.182
AST Enna 110 267 65 117 175 384
AST Piazza Armerina 3.694 6.226 3.673 4.974 7.367 11.200
APT ENNA (altri comuni) 2.618 13.830 1.754 2.801 4.372 16.631
AST Acireale 8.986 49.924 3.891 14.182 12.877 64.106
AST Catania/Acicastello 23.653 90.838 11.039 39.770 34.692 130.608
APT CATANIA (altri comuni) 24.258 121.406 7.862 76.132 32.120 197.538
AST Caltagirone 5.634 10.706 1.028 1.577 6.662 12.283
AST Nicolosi 2.219 8.931 2.141 3.681 4.360 12.612
AST Siracusa 15.454 58.236 9.403 28.904 24.857 87.140
APT SIRACUSA (altri comuni) 27.642 97.989 4.812 13.680 32.454 111.669

SICILIA 348.467 1.594.145 131.403 556.239 479.870 2.150.384

Fonte: ISTAT.

CIRCOSCRIZIONI TURISTICHE
ITALIANI STRANIERI TOTALE
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Tavola 8.17 - Movimento dei clienti negli esercizi in totale per circoscrizione turistica - Anno 2004

 Arrivi  Presenze  Arrivi  Presenze  Arrivi  Presenze 

APT RAGUSA 75.713 286.162 34.580 212.624 110.293 498.786
APT RAGUSA (altri comuni) 71.557 299.672 15.864 75.379 87.421 375.051
AST Erice 28.096 73.519 12.257 23.779 40.353 97.298
APT TRAPANI 34.028 70.456 9.694 22.508 43.722 92.964
APT TRAPANI (altri comuni) 222.038 893.073 60.583 161.313 282.621 1.054.386
AST Cefalù 61.434 237.756 72.594 404.184 134.028 641.940
AST Palermo/Monreale 350.211 711.308 255.677 550.770 605.888 1.262.078
APT PALERMO (altri comuni) 290.066 886.222 112.916 473.433 402.982 1.359.655
AST Is. Eolie 65.680 298.685 35.873 129.479 101.553 428.164
AST Messina 78.727 333.964 18.980 53.273 97.707 387.237
AST Taormina 89.747 234.643 164.623 734.268 254.370 968.911
APT MESSINA (altri comuni) 154.309 649.819 71.450 285.919 225.759 935.738
AST Giardini Naxos 101.630 374.081 124.559 564.101 226.189 938.182
AST Capo d'Orlando 20.204 61.794 4.259 8.991 24.463 70.785
AST Milazzo 32.669 98.451 10.683 19.299 43.352 117.750
AST Patti 19.439 80.145 4.327 18.016 23.766 98.161
AST Agrigento 116.707 202.774 132.963 179.687 249.670 382.461
AST Sciacca 49.374 315.147 18.667 114.327 68.041 429.474
APT AGRIGENTO (altri comuni)   44.833 80.234 25.900 45.540 70.733 125.774
AST Caltanissetta e Gela 30.300 61.749 3.229 6.914 33.529 68.663
APT CALTANISSETTA (altri comuni) 15.675 55.914 1.806 5.535 17.481 61.449
AST Enna 17.324 33.013 6.892 12.256 24.216 45.269
AST Piazza Armerina 22.207 39.162 15.976 20.836 38.183 59.998
APT ENNA (altri comuni) 25.274 67.582 11.221 17.694 36.495 85.276
AST Acireale 119.718 335.849 28.053 72.620 147.771 408.469
AST Catania/Acicastello 241.571 499.388 96.022 231.980 337.593 731.368
APT CATANIA (altri comuni) 113.903 311.207 42.709 162.566 156.612 473.773
AST Caltagirone 16.285 30.996 6.213 19.080 22.498 50.076
AST Nicolosi 16.209 47.185 6.246 17.140 22.455 64.325
AST Siracusa 121.705 357.612 93.111 197.666 214.816 555.278
APT SIRACUSA (altri comuni) 102.096 377.247 23.728 105.051 125.824 482.298

SICILIA 2.748.729 8.404.809 1.521.655 4.946.228 4.270.384 13.351.037

Fonte: ISTAT.

CIRCOSCRIZIONI TURISTICHE
ITALIANI STRANIERI TOTALE
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Tavola 8.17 - Movimento dei clienti negli esercizi in totale per circoscrizione turistica - Anno 2004

 Arrivi  Presenze  Arrivi  Presenze  Arrivi  Presenze 

APT RAGUSA 75.713 286.162 34.580 212.624 110.293 498.786
APT RAGUSA (altri comuni) 71.557 299.672 15.864 75.379 87.421 375.051
AST Erice 28.096 73.519 12.257 23.779 40.353 97.298
APT TRAPANI 34.028 70.456 9.694 22.508 43.722 92.964
APT TRAPANI (altri comuni) 222.038 893.073 60.583 161.313 282.621 1.054.386
AST Cefalù 61.434 237.756 72.594 404.184 134.028 641.940
AST Palermo/Monreale 350.211 711.308 255.677 550.770 605.888 1.262.078
APT PALERMO (altri comuni) 290.066 886.222 112.916 473.433 402.982 1.359.655
AST Is. Eolie 65.680 298.685 35.873 129.479 101.553 428.164
AST Messina 78.727 333.964 18.980 53.273 97.707 387.237
AST Taormina 89.747 234.643 164.623 734.268 254.370 968.911
APT MESSINA (altri comuni) 154.309 649.819 71.450 285.919 225.759 935.738
AST Giardini Naxos 101.630 374.081 124.559 564.101 226.189 938.182
AST Capo d'Orlando 20.204 61.794 4.259 8.991 24.463 70.785
AST Milazzo 32.669 98.451 10.683 19.299 43.352 117.750
AST Patti 19.439 80.145 4.327 18.016 23.766 98.161
AST Agrigento 116.707 202.774 132.963 179.687 249.670 382.461
AST Sciacca 49.374 315.147 18.667 114.327 68.041 429.474
APT AGRIGENTO (altri comuni)   44.833 80.234 25.900 45.540 70.733 125.774
AST Caltanissetta e Gela 30.300 61.749 3.229 6.914 33.529 68.663
APT CALTANISSETTA (altri comuni) 15.675 55.914 1.806 5.535 17.481 61.449
AST Enna 17.324 33.013 6.892 12.256 24.216 45.269
AST Piazza Armerina 22.207 39.162 15.976 20.836 38.183 59.998
APT ENNA (altri comuni) 25.274 67.582 11.221 17.694 36.495 85.276
AST Acireale 119.718 335.849 28.053 72.620 147.771 408.469
AST Catania/Acicastello 241.571 499.388 96.022 231.980 337.593 731.368
APT CATANIA (altri comuni) 113.903 311.207 42.709 162.566 156.612 473.773
AST Caltagirone 16.285 30.996 6.213 19.080 22.498 50.076
AST Nicolosi 16.209 47.185 6.246 17.140 22.455 64.325
AST Siracusa 121.705 357.612 93.111 197.666 214.816 555.278
APT SIRACUSA (altri comuni) 102.096 377.247 23.728 105.051 125.824 482.298

SICILIA 2.748.729 8.404.809 1.521.655 4.946.228 4.270.384 13.351.037

Fonte: ISTAT.

CIRCOSCRIZIONI TURISTICHE
ITALIANI STRANIERI TOTALE
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Tavola 9.1 -  Banche e sportelli per gruppo istituzionale di banche e provincia - Dicembre  2005

RAGUSA -                    74            1 38         -           2           1           114       

TRAPANI -                    151              - 8           4           20         4           179       
PALERMO 4                   339              - 27         7           28         11         394       
MESSINA -                    195              - 30         2           8           2           233       
AGRIGENTO -                    116             1 29         3           25         4           170       
CALTANISSETTA -                      60              - 13         8           25         8           98         
ENNA -                      51              - 3           1           13         1           67         
CATANIA 1                   288              - 58         2           11         3           357       
SIRACUSA -                      87              - 24         2           6           2           117       

SICILIA            5     1.361            2        230          29        138 36         1.729

RAGUSA - 5,4 50,0 16,5 - 1,4 2,8 6,6

TRAPANI - 11,1 - 3,5 13,8 14,5 11,1 10,4
PALERMO 80,0 24,9 - 11,7 24,1 20,3 30,6 22,8
MESSINA - 14,3 - 13,0 6,9 5,8 5,6 13,5
AGRIGENTO - 8,5 50,0 12,6 10,3 18,1 11,1 9,8
CALTANISSETTA - 4,4 - 5,7 27,6 18,1 22,2 5,7
ENNA - 3,7 - 1,3 3,4 9,4 2,8 3,9
CATANIA 20,0 21,2 - 25,2 6,9 8,0 8,3 20,6
SIRACUSA - 6,4 - 10,4 6,9 4,3 5,6 6,8

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Banca d'Italia.

Valori assoluti

Sicilia = 100

PROVINCE
BANCHE S.P.A. BANCHE POPOLARI

BANCHE DI 
CREDITO

COOPERATIVO

 Banche  Sportelli  Banche  Sportelli  Banche  Sportelli 

TOTALE

 Banche  Sportelli 
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Sicilia = 100

PROVINCE
BANCHE S.P.A. BANCHE POPOLARI

BANCHE DI 
CREDITO

COOPERATIVO

 Banche  Sportelli  Banche  Sportelli  Banche  Sportelli 

TOTALE

 Banche  Sportelli 
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PROVINCE  Depositi per 
sportello

Depositi
per

abitante

Acate 2 - - - - - -
Chiaramonte Gulfi 4 53.743 13.435,8 6,641 56.802 14.200,5 7,019
Comiso 12 189.154 15.762,8 6,442 197.951 16.495,9 6,741
Giarratana 2 - - - - - -
Ispica 6 78.251 13.041,8 5,312 84.710 14.118,3 5,751
Modica 20 338.593 16.929,7 6,362 424.563 21.228,2 7,977
Monterosso Almo 1 - - - - - -
Pozzallo 5 78.290 15.658,0 4,260 126.124 25.224,8 6,862
Ragusa 32 662.997 20.718,7 9,274 1.212.486 37.890,2 16,959
Santa Croce Camerina 4 48.608 12.152,0 5,286 58.225 14.556,3 6,332
Scicli 8 167.890 20.986,3 6,520 163.356 20.419,5 6,344
Vittoria 18 305.394 16.966,3 5,062 419.648 23.313,8 6,955
Non attribuiti - 74.022 - - 57.552 - -

RAGUSA 114 1.996.942 17.517,0 6,719 2.801.417 24.573,8 9,425

TRAPANI         179 2.366.694 13.221,8 5,493 2.705.563 15.114,9 6,280
PALERMO         390 8.497.004 21.787,2 6,858 8.716.653 22.350,4 7,036
MESSINA         227 3.367.995 14.837,0 5,116 3.940.332 17.358,3 5,985
AGRIGENTO         168 2.384 14,2 0,005 1.974.512 11.753,0 4,323
CALTANISSETTA           96 1.703.798 17.747,9 6,183 1.296.049 13.500,5 4,703
ENNA           66 714.016 10.818,4 4,083 659.141 9.987,0 3,769
CATANIA         352 6.253.552 17.765,8 5,847 7.391.036 20.997,3 6,910
SIRACUSA         115 2.096.197 18.227,8 5,270 2.359.665 20.518,8 5,932

SICILIA     1.707    26.998.582 15.816,4 5,391     31.844.368 18.655,2 6,358

Fonte: Banca d' Italia.

Tavola 9.2 - Sportelli, depositi  e impieghi bancari per comune e provincia - Dicembre 2005 (importi in migliaia di 
euro)

Impieghi per 
abitante

Dati comunali

Dati provinciali

 Sportelli   Depositi   Impieghi Impieghi per 
sportello

175
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Tavola 9.3 -  ATM, POS bancari e servizi telematici alla clientela per provincia - Dicembre 2005

RAGUSA 4.407        144                  31.978               3.357 21.372

TRAPANI 6.535         181                  30.345                3.316 29.477
PALERMO 16.989       461                  120.084                9.185 135.596
MESSINA 9.183         272                  55.131                4.078 51.068
AGRIGENTO 4.467         177                  24.970                2.287 28.236
CALTANISSETTA 2.618         97                    20.647                1.531 16.814
ENNA 1.464         75                    13.061                   614 11.887
CATANIA 14.761       383                  120.980                8.028 101.339
SIRACUSA 5.429         141                  43.977                2.971 38.431

SICILIA        65.853                1.931     461.173             35.367             434.220 

RAGUSA 6,7 7,5 6,9 9,5 4,9

TRAPANI 9,9 9,4 6,6 9,4 6,8
PALERMO 25,8 23,9 26,0 26,0 31,2
MESSINA 13,9 14,1 12,0 11,5 11,8
AGRIGENTO 0,3 9,2 5,4 6,5 6,5
CALTANISSETTA 4,0 5,0 4,5 4,3 3,9
ENNA 2,2 3,9 2,8 1,7 2,7
CATANIA 22,4 19,8 26,2 22,7 23,3
SIRACUSA 8,2 7,3 9,5 8,4 8,9

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Banca d'Italia.

Valori assoluti

Sicilia = 100

PROVINCE

NUMERO CLIENTI

Home e corporate banking
Phone banking

NUMERO APPARECCHIATURE

per servizi alle 
famiglie

 POS attivi  ATM attivi per servizi a enti e 
imprese
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 POS attivi  ATM attivi per servizi a enti e 
imprese

176

Tavola 9.4 -  Dichiarazioni IRPEF presentate nel 2003 per comune e provincia (importi in migliaia di euro)*

Acate 5.246 3.023 30.485 10,1 4.451 1,5
Chiaramonte Gulfi 5.090 3.036 35.805 11,8 5.406 1,8
Comiso 16.988 10.852 137.558 12,7 23.858 2,2
Giarratana 2.406 1.668 20.255 12,1 3.033 1,8
Ispica 9.258 6.021 74.683 12,4 11.818 2,0
Modica 31.589 21.856 307.692 14,1 52.705 2,4
Monterosso Almo 2.362 1.501 17.128 11,4 2.405 1,6
Pozzallo 10.007 7.071 95.506 13,5 15.770 2,2
Ragusa 48.083 35.611 566.047 15,9 107.781 3,0
Santa Croce Camerina 6.342 3.648 38.858 10,7 6.155 1,7
Scicli 16.454 10.465 134.608 12,9 21.723 2,1
Vittoria 34.869 19.597 229.584 11,7 39.500 2,0

RAGUSA            188.694        124.349      1.688.209 13,6       294.605 2,37

TRAPANI 256.258 171.445 2.501.900 14,6 441.100 2,57
PALERMO 656.253 469.523 8.105.407 17,3 1.584.268 3,37
MESSINA 410.743 285.752 4.518.085 15,8 824.594 2,89
AGRIGENTO 256.761 151.687 2.224.098 14,7 392.128 2,59
CALTANISSETTA 155.339 100.083 1.491.882 14,9 260.617 2,60
ENNA 100.953 61.571 904.975 14,7 157.580 2,56
CATANIA 579.230 404.690 6.481.056 16,0 1.217.787 3,01
SIRACUSA 228.198 162.763 2.501.585 15,4 447.350 2,75

SICILIA         2.832.429     1.931.863    30.417.197 15,7    5.620.029 2,91

(*) Dato riferito all'anno di imposta precedente.
Fonte: Ministero dell'Economia e delle Finanze.

Dati provinciali

CONTRIBUENTI CON IMPOSTA NETTA
COMUNI/PROVINCE  NUMERO 

CONTRIBUENTI  Imposta netta Imposta
netta media Numero  Imponibile Imponibile

medio

Dati comunali
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Tavola 9.5 -  Tassa sui rifiuti solidi urbani (TARSU) e ICI per comune e provincia - Anno 1998 (importi in euro)

COMUNI/PROVINCE

Acate 281.724 697.911
Chiaramonte Gulfi 347.910 538.520
Comiso …. 1.483.267
Giarratana 178.516 226.650
Ispica 916.906 1.520.431
Modica 1.969.023 3.616.780
Monterosso Almo 147.813 134.248
Pozzallo 714.651 1.164.325
Ragusa 2.643.236 6.460.627
Santa Croce Camerina 283.667 1.147.683
Scicli 1.060.140 2.032.496
Vittoria 1.873.715 4.411.356

RAGUSA                                    10.417.301              23.434.294 

TRAPANI                                    15.244.930               34.481.864 
PALERMO                                    59.767.756               91.109.250 
MESSINA                                    24.144.613               50.195.554 
AGRIGENTO                                    16.994.508               22.729.898 
CALTANISSETTA                                      8.946.965               16.620.888 
ENNA                                      5.776.351                 8.283.579 
CATANIA                                    44.399.369               90.093.299 
SIRACUSA                                    15.985.060               40.673.256 

SICILIA                                  201.676.853            377.621.883 

Fonte: ANCI,  CNC.

 TARSU imposta netta  ICI lordo versato 

Dati comunali

Dati provinciali

178



���
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Dati provinciali
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Tavola 9.6 -  Aliquote ICI per comune - Anno 2006

COMUNI/PROVINCE

Acate 103,3 5,2 4,0
Chiaramonte Gulfi 103,3 6,0 5,0
Comiso 103,3 5,5 5,5
Giarratana 103,3 6,0 4,0
Ispica 206,6 7,0 4,5
Modica (*) 154,9 5,5 5,5
Monterosso Almo 103,3 6,0 4,0
Pozzallo 103,3 7,0 4,5
Ragusa 103,3 5,5 4,0
Santa Croce Camerina 155,0 6,0 4,0
Scicli 154,9 5,0 5,0
Vittoria 103,3 7,0 4,0
(*) I dati del comune di Modica sono relativi al 2005.
Fonte: ANCI,  CNC.

 Abitazione 
principale (‰) 

Dati comunali

Detrazione
(euro)  Aliquota ordinaria (‰) 
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Tavola 9.7 -  Premi contabilizzati per le assicurazioni per ramo e provincia - Anno 2004 (a)

RAGUSA 137.909 73.329 27.903 101.232 239.141          

TRAPANI 228.213 97.780 35.254 133.034 361.247           
PALERMO 711.966 299.182 129.456 428.638 1.140.604        
MESSINA 429.995 162.009 61.655 223.664 653.659           
AGRIGENTO 238.830 88.663 28.034 116.697 355.527           
CALTANISSETTA 120.177 52.804 21.816 74.620 194.797           
ENNA 79.729 30.518 10.720 41.238 120.967           
CATANIA 581.346 279.636 111.836 391.472 972.818           
SIRACUSA 194.578 91.849 39.122 130.971 325.549           

SICILIA       2.722.743          1.175.770        465.796 1.641.566 4.364.309       

RAGUSA 5,1 6,2 6,0 6,2 5,5

TRAPANI 8,4 8,3 7,6 8,1 8,3
PALERMO 26,1 25,4 27,8 26,1 26,1
MESSINA 15,8 13,8 13,2 13,6 15,0
AGRIGENTO 3,3 7,5 6,0 7,1 8,1
CALTANISSETTA 4,4 4,5 4,7 4,5 4,5
ENNA 2,9 2,6 2,3 2,5 2,8
CATANIA 21,4 23,8 24,0 23,8 22,3
SIRACUSA 5,1 7,8 8,4 8,0 7,5

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private (ISVAP).

(a) Premi contabilizzati dalle imprese di assicurazione nazionali e dalle rappresentanze in Italia con sede legale in uno stato  terzo 
rispetto all'UE.

RAMO DANNI

TOTALE

Valori assoluti (migliaia di euro)

Sicilia = 100

Responsabilità civile
obbligatoria

Altre forme 
assicurative Totale

PROVINCE  RAMO VITA 
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Tavola 10.1 - Aziende e superficie agricola utilizzata (SAU) per forma di conduzione, comune e provincia -
                    Censimento 2000 (superficie in ettari e var% 2000/1990)

Aziende Superficie Aziende Superficie Aziende Superficie

Acate 1.820 4.562,2 33 964,3 -          -              1.853 5.526,5
Chiaramonte Gulfi 3.373 9.044,7 108 328,2 -          -              3.481 9.372,9
Comiso 1.975 3.477,5 27 83,8 -          -              2.002 3.561,3
Giarratana 384 2.493,9 70 375,2 -          -              454 2.869,1
Ispica 2.581 6.614,6 75 2.197,5 -          -              2.656 8.812,1
Modica 3.736 18.513,4 86 741,2 -          -              3.822 19.254,6
Monterosso Almo 656 3.160,9 11 186,5 -          -              667 3.347,4
Pozzallo 235 505,6 5 38,3 -          -              240 543,9
Ragusa 2.235 24.406,7 84 1.781,3 2 1,6 2.321 26.189,6
Santa Croce Camerina 959 2.300,2 26 76,3 -          -              985 2.376,5
Scicli 3.210 8.198,5 15 230,7 2 1,2 3.227 8.430,4
Vittoria 3.458 7.958,6 64 589,2 -          -              3.522 8.547,8

RAGUSA 24.622 91.236,8 604 7.592,3 4 2,8 25.230 98.831,9
var % -8,1 -23,8 0,0 -7,2 -          -97,2 -8,0 -22,7

TRAPANI 35.007 118.718,8 1.358 11.521,7 43 351,5 36.408 130.592,0
var % -10,8 -7,9 -43,6 -43,2 -94,1 -92,7 -13,9 -15,4

PALERMO 52.749 209.026,7 2.806 27.857,1 45 298,9 55.600 237.182,6
var % -12,7 -21,8 37,5 32,0 -23,7 -53,5 -11,1 -17,9

MESSINA 60.705 124.236,2 2.071 20.620,6 40 220,1 62.816 145.077,0
var % -1,9 -13,0 -41,5 -19,3 -85,7 -90,1 -4,3 -14,9

AGRIGENTO 48.291 142.693,3 5.465 21.183,1 10 102,3 53.766 163.978,7
var % -10,6 -22,1 70,6 33,3 -93,7 -93,5 -6,3 -18,3

CALTANISSETTA 25.450 91.715,7 3.442 17.310,3 3 14,8 28.895 109.040,9
var % -17,7 -25,9 13,2 -11,5 -81,2 -89,9 -14,9 -24,0

ENNA 25.400 136.310,0 1.500 13.996,2 9 484,4 26.909 150.790,5
var % -12,0 -26,6 285,6 49,0 -62,5 18,6 -8,1 -22,8

CATANIA 46.430 117.961,1 3.830 28.300,0 30 133,6 50.290 146.394,6
var % -10,7 -28,0 -19,0 3,4 -33,3 -5,5 -11,4 -23,5

SIRACUSA 24.231 91.454,7 1.199 8.295,6 2 16,6 25.432 99.766,9
var % 10,1 -14,4 -38,1 -56,7 -89,5 -76,6 -12,0 -21,0

SICILIA 342.885 1.123.353,2 22.275 156.676,8 186 1.625,0 365.346 1.281.654,9
var % -10,0 -21,0 1,8 5,9 -85,0 -84,4 -9,6 -19,8

Fonte: ISTAT.

COMUNI/PROVINCE CONDUZIONE DIRETTA 
DEL COLTIVATORE

CONDUZIONE CON 
SALARIATI

Dati comunali

CONDUZIONE A 
COLONIA PARZIARIA 

APPODERATA E
ALTRE FORME

Dati provinciali

TOTALE AZIENDE TOTALE
SUPERFICIE
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Tavola 10.2 - Aziende con seminativi e relativa superficie per coltivazione principale, comune e provincia - 
                     Censimento 2000 (superficie in ettari e var% 2000/1990)

Aziende Superficie Aziende Superficie Aziende Superficie Aziende Superficie

Acate 1.187        144          609,95           136         586,15            862         1.106,58     7             102,20                 
Chiaramonte Gulfi 1.825        317          992,39           293         858,58            75           65,74          271         1.206,02              
Comiso 729           174          675,75           156         529,38            138         147,48        49           333,11                 
Giarratana 353           125          711,73           110         527,51            11           5,31            89           974,75                 
Ispica 1.906        375          1.830,74        352         1.767,75         432         2.120,29     124         538,96                 
Modica 3.632        1.393       4.344,59        1.373      4.172,02         255         206,79        2.145      9.135,60              
Monterosso Almo 469           227          790,18           221         701,18            19           7,47            120         879,49                 
Pozzallo 197           28            85,65             28           80,65              32           26,80          33           59,20                   
Ragusa 2.143        711          4.893,33        672         4.154,08         644         943,34        876         8.076,15              
Santa Croce Camerina 742           50            375,28           20           138,96            572         514,14        45           208,77                 
Scicli 2.459        351          1.350,97        317         1.129,00         835         664,88        363         839,44                 
Vittoria 1.934        134          835,03           109         682,85            1.179      1.707,28     28           189,18                 

RAGUSA      17.576        4.029 17.495,59     3.787      15.328,11            5.054 7.516,10    4.150      22.542,87           
var % -1,0 -38,4 -29,9 -37,6 -23,7 -20,1 -13,0 36,3 66,1

TRAPANI 17.009      7.210       28.350,68      6.940      27.112,92       3.551      2.163,21     406         1.603,08              
var % -21,7 -38,6 -24,4 -39,7 -80,9 595,9 10,4 395,9 37,4

PALERMO       27.264       14.318       79.264,16      13.449        72.696,25 4.954      2.797,24     6.348      34.236,56            
var % -20,7 -31,1 -22,5 -32,5 -85,8 741,9 -8,7 -41,6 -92,9

MESSINA       23.091         2.821 6.232,06               2.212 3.874,28         7.007      1.103,80     1867 10.645,29            
var % -6,6 -61,2 -40,2 -61,1 -74,3 -54,9 202,5 -53,4 -86,8

AGRIGENTO       30.276       15.849 51.330,54      15.510    49.127,91             3.949 3.331,12     1.556      9.163,09              
var % -13,9 -33,6 -25,9 -34,3 -27,1 -30,3 -23,6 -32,7 -20,7

CALTANISSETTA       19.415       11.508 53.160,21      11.401    52.346,99             1.903 2.321,56     1.209      7.359,51              
var % -22,2 -29,5 -24,3 -29,6 -23,7 -4,9 -17,8 -47,5 -38,8

ENNA       16.462       10.014 61.378,81      9.642      58.522,09                572 361,02        3.494      28.396,19            
var % -18,0 -26,5 -17,7 -28,0 -18,8 -76,8 -61,1 -4,0 2,0

CATANIA       15.187         8.484 48.141,16      8.366      46.558,30             1.250 1.615,11     845         5.858,34              
var % -20,1 -31,5 -22,5 -31,8 -23,2 -27,8 -39,2 -15,0 -0,5

SIRACUSA         9.419         2.725 18.064,58      2.469      14.499,58             1.364 2.921,54     1.470      10.479,78            
var % 7,2 -43,7 -28,4 -47,8 -39,1 -13,9 3,4 -15,1 3,2

SICILIA    175.699      76.958    363.417,79     73.776     340.066,43     29.604    24.130,70     21.345           130.284,71 
var % -14,9 -34,4 -23,7 -34,9 -24,8 -27,6 -27,3 -16,6 0,1

Fonte: ISTAT.

Dati comunali

Dati provinciali

COMUNI/PROVINCE
FORAGGERE

AVVICENDATETOTALE FRUMENTOAZIENDE

CEREALI
ORTIVE
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Tavola 10.3 - Aziende con piante legnose agrarie e relativa superficie per coltivazione principale, comune 
e provincia - Censimento 2000 (superficie in ettari e var% 2000/1990)

Aziende Superficie Aziende Superficie Aziende Superficie Aziende Superficie 

Acate 1.025           188        683,15             589          503,68            368       1281,16 100 94,17
Chiaramonte Gulfi 3.209           659        1.299,03          2.787       2.599,33         562       606,02 1234 636,85
Comiso 1.706           224        267,54             1.231       816,57            520       466,74 453 279,74
Giarratana 351              59          13,65               344          178,36            - - 142 92,74
Ispica 1.879           696        363,52             1.308       531,25            475       470,56 816 747,25
Modica 3.253           12          6,69                 3.087       897,63            123       16,78 2081 1122,87
Monterosso Almo 510              64          17,80               491          240,68            - - 321 87,18
Pozzallo 205              8            1,62                 187          77,80              33         9,1 100 50,26
Ragusa 1.046           19          63,33               810          463,72            61         84,65 705 872,4
Santa Croce Camerina 392              39          31,15               203          69,40              138       58,74 145 122,43
Scicli 2.492           95          107,58             1.849       910,63            479       121,09 1798 1565,11
Vittoria 1.725           298        536,51             1.093       1.078,03         665       1311,22 243 277,65

RAGUSA          17.793      2.361 3.391,57         13.979    8.367,08            3.424 4.426,06     8.138      5.948,65       
var % 2,1 -33,6 -31,1 27,8 1,8 -18,0 -46,6 1,3 -13,2

TRAPANI 32.088         21.358   59.507,31        20.851     16.933,47       2.391    1.073,49      1.741      456,92           
var % -12,2 -26,7 -15,7 17,7 29,5 -29,4 -45,2 19,2 -14,0

PALERMO          44.649    12.418 16.843,58        34.186     24.375,64            8.659 4.352,21      9.092      3.775,11        
var % -5,4 -31,0 -22,6 17,4 18,4 -38,7 -58,6 -14,0 -23,8

MESSINA          57.351    11.383 2.688,43          41.544     24.411,81          20.700 7.597,65      21.218    13.961,71      
var % -2,8 -31,7 -51,2 2,2 -6,4 -3,5 -29,8 2,3 -15,4

AGRIGENTO          38.516    14.746 22.966,55        28.411     26.207,72            5.032 4.102,86      14.794    12.916,86      
var % -8,0 -41,0 -49,0 21,8 33,3 11,0 -2,3 -18,1 -29,4

CALTANISSETTA          18.694      5.073 7.073,97          14.238     9.011,14              1.133 472,74         7.221      6.859,95        
var % 14,0 -36,1 -37,6 69,0 45,0 28,8 -21,2 5,6 -14,4

ENNA          19.212      1.985 660,88             15.890     9.539,27              2.519 2.241,20      8.671      4.749,08        
var % -2,9 -55,4 -60,0 5,6 11,3 -6,7 -30,9 -15,0 -28,7

CATANIA          39.927      8.928 7.054,88          18.656     10.532,21          18.617 28.783,60    10.958    8.004,99        
var % -9,3 -29,2 -31,9 16,6 11,1 -17,0 -22,0 -7,7 -11,2

SIRACUSA          21.182      1.351 1.608,98          11.234     8.930,08            11.427 19.403,47    5.606      6.229,97        
var % -10,5 -46,3 -48,4 19,9 -0,8 -17,3 -23,3 -1,2 -25,3

SICILIA        289.412    79.603 121.796,15         198.989 138.308,42      73.902 72.453,28       87.439 62.903,24     
var % -5,4 -33,6 -30,1 16,6 14,4 -15,5 -28,9 -6,4 -20,5

Fonte: ISTAT.

COMUNI/PROVINCE AZIENDE
VITE OLIVO

Dati comunali

Dati provinciali

AGRUMI ALTRI ALBERI DA 
FRUTTA
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Tavola 10.4 - Aziende con allevamenti e aziende con bovini e bufalini, suini e numero di capi per comune e 
      provincia - Censimento 2000 (valori assoluti e var% 2000/1990)

Totale
Di cui vacche e 

bufale

Acate 7                     3                       200                          43                         1                       12                    
Chiaramonte Gulfi 141                 77                     3.222                       1.538                    21                     308                  
Comiso 40                   30                     1.558                       762                       2                       14                    
Giarratana 44                   36                     2.164                       904                       5                       2.280               
Ispica 72                   62                     2.399                       908                       13                     277                  
Modica 803                 680                   20.034                     8.502                    159                   6.241               
Monterosso Almo 67                   44                     2.191                       1.115                    8                       95                    
Pozzallo 10                   8                       398                          160                       1                       80                    
Ragusa 716                 640                   31.471                     14.279                  101                   2.448               
Santa Croce Camerina 49                   47                     1.972                       584                       3                       12                    
Scicli 177                 133 3829 1550 31                     739                  
Vittoria 15                   8                       307                          91                         -                       -                      

RAGUSA              2.141                 1.768                     69.745                   30.436 345                  12.506            
var % -36,3 -41,1 -10,5 -3,8 -64,5 -27,4

TRAPANI 636                 206                   4.232                       1.101                    32                     5.476               
var % -57,3 -56,4 -48,1 -59,4 -61,0 -25,5

PALERMO               3.198                  1.845                      53.362 20.193                  159                   3.854               
var % -44,7 -47,7 -36,7 -39,5 -36,1 -54,7

MESSINA               6.372 2064 66754 34569 1.155                8.386               
var % -30,9 -38,2 -32,5 -29,7 -56,2 -66,1

AGRIGENTO                  867 383 9204 3379 44                     1.933               
var % -55,6 -39,1 -32,4 -35,5 -75,6 -67,8

CALTANISSETTA                  501 247 7537 1888 15                     326                  
var % -59,8 -60,4 -38,3 -44,9 -76,9 -66,3

ENNA               2.588                  1.339                      51.573 20.427                  482                   4.932               
var % -27,8 -38,8 -42,6 -41,5 -56,3 -53,6

CATANIA                  922                     420                      18.064 6.838                    75                     2.323               
var % -44,4 -56,1 -61,5 -67,7 -66,2 -89,0

SIRACUSA               1.056 782 27968 11215 109                   1.913               
var % -38,5 -45,3 -18,6 -23,7 -32,7 -46,8

SICILIA 18.281           9.054               308.439                  130.046                2.416               41.649            
var % -39,1 -44,0 -33,9 -33,8 -57,4 -58,4

Fonte: ISTAT.

Dati comunali

Dati provinciali

COMUNI/PROVINCE AZIENDE

BOVINI  E BUFALINI SUINI

Aziende
CAPI

Aziende Capi
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Tavola 10.5 - Aziende con ovini, caprini, equini, allevamenti avicoli e numero di capi per comune e provincia -
 Censimento 2000 (valori assoluti e var% 2000/1990)

Aziende Capi Aziende Capi Aziende Capi Aziende Capi

Acate 4                   395                 4                   496             1             4            -               -                              
Chiaramonte Gulfi 21                 1.521              6                   20               12           59          81            2.937                      
Comiso 10                 1.952              4                   451             3             7            1              4                             
Giarratana 3                   265                 -                    -                  4             40          -               -                              
Ispica 13                 1.479              2                   35               5             16          4              1.424                      
Modica 79                 1.296              14                 75               46           95          132          742.474                  
Monterosso Almo 14                 864                 3                   72               13           67          16            479                         
Pozzallo 1                   55                   2                   27               1             3            1              10                           
Ragusa 198               2.294              21                 81               115         350        249          57.830                    
Santa Croce Camerina 4                   417                 -                    -                  2             5            6              86                           
Scicli 11                 741                 5                   147             21           67          65            4.982                      
Vittoria 5                   1.441              4                   76               2             3            2              63                           

RAGUSA               363            12.720                  65 1.480                 225        716 557         810.289                 
var % -52,3 -30,6 -57,0 -32,8 -43,3 -21,4 -30,5 -44,2

TRAPANI 420               85.177            110               1.427          48           154        108          70.796                    
var % -47,6 -43,4 -73,0 -75,2 -56,4 -53,5 -76,6 -15,4

PALERMO             1.344           123.841                457 20.600                 630      2.240 692          137.556                  
var % -48,0 -36,9 -56,1 -22,0 -61,0 -34,4 -45,2 -57,4

MESSINA             1.900           146.397             1.183 74.587                 801      2.196 3.433       162.870                  
var % -47,1 -39,5 -54,9 -27,5 -46,6 -36,6 -31,5 -21,4

AGRIGENTO                522             81.361                162 3.911                   114         532 258          64.777                    
var % -45,2 -23,8 -74,1 -42,3 -79,4 -45,0 -70,0 -0,6

CALTANISSETTA                243             44.310                  86 3.228                     61         301 72            26.277                    
var % -54,6 -33,6 -54,3 -19,1 -69,7 -38,7 -76,7 -67,3

ENNA             1.240           125.722                211 8.709                   435      1.181 1.313       42.994                    
var % -37,9 -54,1 -67,5 -66,7 -52,7 -47,2 -36,5 -37,6

CATANIA                295             63.840                117 4.537                   100         493 117          175.072                  
var % -60,8 -67,7 -73,4 -76,2 -49,0 -43,9 -55,7 -62,3

SIRACUSA                155             24.814                105 3.671                   161         640 221          187.824                  
var % -35,4 -41,5 -31,4 -23,0 -32,1 20,5 -11,6 197,9

SICILIA 6.482           708.182         2.496           122.150     2.575     8.453    6.771      1.678.455              
var % -46,9 -45,3 -60,2 -38,3 -55,1 -36,1 -40,0 -40,2

Fonte: ISTAT.

Dati provinciali

Dati comunali

COMUNI/PROVINCE
ALLEVAMENTI AVICOLIOVINI CAPRINI EQUINI
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Tavola 10.6- Superficie e produzione raccolta delle principali coltivazioni erbacee per provincia - Anno 2004

Superficie Raccolto Superficie Raccolto Superficie Raccolto Superficie Raccolto Superficie Raccolto

RAGUSA 17.000     374.000      120         2.520       2.000      42.000     2.000      42.000     21.120      460.520         

TRAPANI 28.000     700.000       2.600       62.400     2.200       44.000      1.400       30.800      34.200      837.200          
PALERMO 90.000     2.700.000    4.000       100.000   3.675       83.900      5.200       125.875    102.875    3.009.775       
MESSINA 1.800       38.600         400          4.000       - - - - 2.200        42.600            
AGRIGENTO 48.000     1.104.000    3.860       65.620     310          6.773        340          7.752        52.510      1.184.145       
CALTANISSETTA 48.000     1.223.040    - - 300          9.800        2.120       51.500      50.420      1.284.340       
ENNA 65.000     2.130.000    2.800       64.000     200          5.400        3.000       85.000      71.000      2.284.400       
CATANIA 36.000     864.000       1.200       19.200     60            1.080        300          6.000        37.560      890.280          
SIRACUSA 15.800     341.280       - - 635          10.630      690          13.620      17.125      365.530          

SICILIA 349.600   9.474.920   14.980    317.740   9.380      203.583   15.050    362.547   389.010    10.358.790

RAGUSA 4,9 3,9 0,8 0,8 21,3 20,6 13,3 11,6 5,4 4,4 

TRAPANI 8,0 7,4 17,4 19,6 23,5 21,6 9,3 8,5 8,8 8,1 
PALERMO 25,7 28,5 26,7 31,5 39,2 41,2 34,6 34,7 26,4 29,1 
MESSINA 0,5 0,4 2,7 1,3 - - - - 0,6 0,4 
AGRIGENTO 13,7 11,7 25,8 20,7 3,3 3,3 2,3 2,1 13,5 11,4 
CALTANISSETTA 13,7 12,9 - - 3,2 4,8 14,1 14,2 13,0 12,4 
ENNA 18,6 22,5 18,7 20,1 2,1 2,7 - - 18,3 22,1 
CATANIA 10,3 9,1 8,0 6,0 0,6 0,5 2,0 1,7 9,7 8,6 
SIRACUSA 4,5 3,6 - - 6,8 5,2 4,6 3,8 4,4 3,5 

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: ISTAT.

ORZO TOTALE

Valori assoluti (superficie in ettari e raccolto in quintali)

Sicilia = 100

PROVINCE
FRUMENTO DURO FAVA DA GRANELLA AVENA
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Tavola 10.7 - Superficie e produzione raccolta degli ortaggi in complesso per provincia - Anno 2004 

PROVINCE Patata Fagiolo e 
fagiolino Cipolla Carota Finocchio Cetriolo Melanzana Peperone Pomodoro Zucchina

RAGUSA sup. 1.400 135 70 2.500 500 100 1.350 1.450 2.600 2.050
     rac. 560.000 11.388 27.000 950.000 100.000 35.000 549.000 485.000 1.873.500 862.500

TRAPANI sup. 580 56 40 3 200 1,0 40 55 439,0 40,5
rac. 112.000 14.880 10.000 450 34.000 250 9.100 11.500 151.500 14.200

PALERMO sup. 150 99 78 20 200 - 221 109,50 11.425 165
rac. 25.500 7.043 13.425 4.000 44.000 - 31.620 13.755 2.368.000 29.275

MESSINA sup. 1.472 380 280 10 250 120 404 158 608 205
rac. 246.210 38.000 50.400 1.840 40.000 24.800 105.800 32.950 132.400 52.500

AGRIGENTO sup. 675 71,6 212 - 115 65,6 303 248 3.968 95
rac. 96.322 6.054 28.238 - 20.800 13.363 76.405 55.909 781.360 18.315

CALTANISSETTA sup. 1.070 140 480 560 410 40 470 550 3.400 460
rac. 154.850 8.967 42.000 95.760 36.315 4.500 60.660 114.600 646.800 37.250

ENNA sup. - 0,1 60 - 70 0,04 31 21 122 10,70
rac. - 18 7.100 - 11.000 11 4.480 2.900 15.250 2.025

CATANIA sup. 750 31 150 150 300 1 152,0 222,0 157 186
rac. 167.000 2.200 30.000 30.000 54.000 350 30.525 44.600 32.100 36.800

SIRACUSA sup. 5.409 203 38 835,0 480,0 57,0 344,0 345,0 905 530
rac. 937.870 26.432 7.200 396.970 123.648 23.862 125.280 110.848 466.900 191.500

SICILIA sup. 11.506 1.115,70 1.408 4.078 2.525 384,64 3.315 3.158,60 23.624 3.741,70
rac. 2.299.752 114.982 215.363 1.479.020 463.763 102.136 992.870 872.062 6.467.810 1.244.365

Fonte: ISTAT.

Valori assoluti (superficie in ettari e raccolto in quintali)
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Tavola 10.8 - Superficie e produzione raccolta degli ortaggi in serra per provincia - Anno 2004

PROVINCE Cetriolo da 
mensa

Fagiolo e 
fagiolino Fragola Lattuga Melanzana Popone o 

melone Peperone Pomodoro Zucchina

RAGUSA sup. 10.000 - - - 90.000 15.000 100.000 200.000 85.000
     rac. 35.000 - - - 405.000 45.000 350.000 1.640.000 382.500

TRAPANI sup. 100 5.500 25.000 300 2.000 200 2.500 400 50
rac. 250 14.850 87.500 150 5.000 800 5.500 1.600 200

PALERMO sup. - 600 - 50 600 - 450 2.500 2.000
rac. - 1.620 - 100 1.620 - 1.260 10.000 7.400

MESSINA sup. 4.000 - - - 400 - 300 800 500
rac. 14.000 - - - 1.800 - 1.350 6.400 2.500

AGRIGENTO sup. 360 960 220 1.050 5.600 550 5.400 18.800 450
rac. 1.980 3.840 615 3.150 35.280 3.850 26.460 135.360 2.520

CALTANISSETTA sup. 4.000 9.000 1.000 3.000 9.000 50.000 15.000 80.000 5.000
rac. 4.500 7.267 640 3.510 16.200 45.000 43.200 244.800 6.750

ENNA sup. 4 10 - 30 100 - 110 200 70
rac. 11 18 - 45 380 - 350 750 225

CATANIA sup. 100 100 - - 200 - 200 700 600
rac. 350 100 - - 525 - 600 2.100 1.800

SIRACUSA sup. 4.500 6.300 700 520 8.400 24.000 1.500 24.000 15.000
rac. 21.380 10.432 3.158 2.568 46.280 132.480 6.048 164.160 70.500

SICILIA sup. 23.064 22.470 26.920 4.950 116.300 89.750 125.460 327.400 108.670
rac. 77.471 38.127 91.913 9.523 512.085 227.130 434.768 2.205.170 474.395

Fonte: ISTAT.

Valori assoluti (superficie in are e raccolto in quintali)
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Tavola 10.9 - Superficie e produzione raccolta degli agrumi per provincia - Anno 2004

Superficie Raccolto Superficie Raccolto Superficie Raccolto Superficie Raccolto Superficie Raccolto

RAGUSA 3.000    720.000         500       90.000     1.000      140.000    600         150.000      5.100        1.100.000     

TRAPANI 800        130.000         135       18.000      70           11.000      800          140.000       1.805         299.000         
PALERMO 450        81.000           2.250    400.000    50           9.000        6.200       1.100.000    8.950         1.590.000      
MESSINA 3.000     480.000         1.000    150.000    100         12.000      8.100       1.260.000    12.200       1.902.000      
AGRIGENTO 4.240     920.977         59         9.528        162         26.932      90            16.416         4.551         973.853         
CALTANISSETTA 500        32.000           44         2.466        12           624           40            2.080           596            37.170           
ENNA 6.190     630.000         20         1.850        50           4.800        - - 6.260         636.650         
CATANIA 25.000   4.250.000      1.500    200.000    1.300      180.000    6.000       1.080.000    33.800       5.710.000      
SIRACUSA 17.304   3.147.885      250       44.460      744         139.585    5.280       1.458.806    23.578       4.790.736      

SICILIA 60.484  10.391.862    5.758    916.304   3.488      523.941    27.110    5.207.302   96.840      17.039.409   

RAGUSA 5,0 6,9 8,7 9,8 28,7 26,7 2,2 2,9 5,3 6,5 

TRAPANI 1,3 1,3 2,3 2,0 2,0 2,1 3,0 2,7 1,9 1,8 
PALERMO 0,7 0,8 39,1 43,7 1,4 1,7 22,9 21,1 9,2 9,3 
MESSINA 5,0 4,6 17,4 16,4 2,9 2,3 29,9 24,2 12,6 11,2 
AGRIGENTO 7,0 8,9 1,0 1,0 4,6 5,1 0,3 0,3 4,7 5,7 
CALTANISSETTA 0,8 0,3 0,8 0,3 0,3 0,1 0,1 0,0 0,6 0,2 
ENNA 10,2 6,1 0,3 0,2 1,4 0,9 - - 6,5 3,7 
CATANIA 41,3 40,9 26,1 21,8 37,3 34,4 22,1 20,7 34,9 33,5 
SIRACUSA 28,6 30,3 4,3 4,9 21,3 26,6 19,5 28,0 24,3 28,1 

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: ISTAT.

LIMONI TOTALE

Valori assoluti (superficie in ettari e raccolto in quintali)

Sicilia = 100

PROVINCE
ARANCE MANDARINI CLEMENTINE
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Tavola 10.10 - Superficie e produzione raccolta della vite e dell'olivo per provincia - Anno 2004

Superficie Raccolto Superficie Raccolto Superficie Raccolto

RAGUSA 3.000           765.000               1.250        150.140           6.400        122.064           

TRAPANI 5                  400                       71.000      4.690.000         19.000       416.000            
PALERMO 80                11.200                  20.376      1.950.000         22.870       431.300            
MESSINA 70                7.600                    1.800        127.000            35.122       298.537            
AGRIGENTO 5.910           1.003.200             24.836      1.371.000         25.750       971.100            
CALTANISSETTA 4.522           459.810                7.140        568.215            8.800         125.426            
ENNA 20                2.000                    1.200        80.000              16.254       120.000            
CATANIA 4.000           1.120.000             5.000        190.000            13.513       350.000            
SIRACUSA 180              21.100                  2.700        136.500            11.100       189.636            

SICILIA 17.787         3.390.310            135.302    9.262.855        158.809    3.024.063        

RAGUSA 16,9 22,6 0,9 1,6 4,0 4,0 

TRAPANI 0,0 0,0 52,5 50,6 12,0 13,8 
PALERMO 0,4 0,3 15,1 21,1 14,4 14,3 
MESSINA 0,4 0,2 1,3 1,4 22,1 9,9 
AGRIGENTO 33,2 29,6 18,4 14,8 16,2 32,1 
CALTANISSETTA 25,4 13,6 5,3 6,1 5,5 4,1 
ENNA 0,1 0,1 0,9 0,9 10,2 4,0 
CATANIA 22,5 33,0 3,7 2,1 8,5 11,6 
SIRACUSA 1,0 0,6 2,0 1,5 7,0 6,3 

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: ISTAT.

Valori assoluti (superficie in ettari e raccolto in quintali)

Sicilia = 100

PROVINCE
UVA DA TAVOLA UVA DA VINO OLIVO
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Tavola 10.11 - Superficie e produzione raccolta della frutta fresca per provincia - Anno 2004

Superficie Raccolto Superficie Raccolto Superficie Raccolto Superficie Raccolto Superficie Raccolto

RAGUSA 80         18.400       30         6.600         90         5.850            16          1.440        216         32.290         

TRAPANI 120        12.000        4            240             100        10.000           - - 224          22.240          
PALERMO 960        115.200      270        21.600        586        50.000           260         41.600       2.076       228.400        
MESSINA 391 60.605 300        38.400        900 7.350 55 5.280 1.646       111.635        
AGRIGENTO 2.245     401.720      1.356     197.505      770        76.500           341         50.536       4.712       726.261        
CALTANISSETTA 1.000     72.900        100 3420 1.400     113.400         13           448            2.513       190.168        
ENNA 160        17.000        155        17.000        790        90.000           - - 1.105       124.000        
CATANIA 415        83.000        1.152     230.000      3.430     300.000         81           13.000       5.078       626.000        
SIRACUSA 180        26.650        194        28.152        160        26.750           14           760            548          82.312          

SICILIA 5.551     807.475     3.561     542.917     8.226     679.850        780        113.064    18.118    2.143.306    

RAGUSA 1,4 2,3 0,8 1,2 1,1 0,9 2,1 1,3 1,2 1,5 

TRAPANI 2,2 1,5 0,1 0,0 1,2 1,5 - - 1,2 1,0 
PALERMO 17,3 14,3 7,6 4,0 7,1 7,4 33,3 36,8 11,5 10,7 
MESSINA 7,0 7,5 8,4 7,1 10,9 1,1 7,1 4,7 9,1 5,2 
AGRIGENTO 40,4 49,8 38,1 36,4 9,4 11,3 43,7 44,7 26,0 33,9 
CALTANISSETTA 18,0 9,0 2,8 0,6 17,0 16,7 1,7 0,4 13,9 8,9 
ENNA 2,9 2,1 4,4 3,1 9,6 13,2 - - 6,1 5,8 
CATANIA 7,5 10,3 32,4 42,4 41,7 44,1 10,4 11,5 28,0 29,2 
SIRACUSA 3,2 3,3 5,4 5,2 1,9 3,9 1,8 0,7 3,0 3,8 

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: ISTAT.

ALBICOCCO TOTALE

Valori assoluti (superficie in ettari e raccolto in quintali)

Sicilia = 100

PROVINCE
PESCO PERO FICO D'INDIA
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Tavola 10.12 - Produzione lorda vendibile ai prezzi base per provincia - Anno 2004

RAGUSA 20.742,87 1.037,90 372.359,33 112,81 122.095,14 516.348,05

TRAPANI 21.861,13 168,86 56.266,40 0,92 12.782,99 91.080,30
PALERMO 78.945,59 3.886,31 72.117,07 5,32 24.824,63 179.778,92
MESSINA 2.156,92 755,13 49.758,29 10,17 18.185,62 70.866,13
AGRIGENTO 37.940,70 5.540,60 86.048,50 3,47 2.204,53 131.737,80
CALTANISSETTA 37.725,01 1.280,07 107.458,91 12,94 7.205,25 153.682,18
ENNA 59.511,14 1.557,67 6.124,25 90,38 12.815,38 80.098,82
CATANIA 30.318,30 553,31 36.099,83 114,43 17.239,58 84.325,45
SIRACUSA 11.348,68 364,49 171.622,82 0,23 16.898,96 200.235,18

SICILIA 300.550,34 15.144,34 957.855,40 350,67 234.252,08 1.508.152,83

RAGUSA 6,9 6,9 38,9 32,2 52,1 34,2 

TRAPANI 7,3 1,1 5,9 0,3 5,5 6,0 
PALERMO 26,3 25,7 7,5 1,5 10,6 11,9 
MESSINA 0,7 5,0 5,2 2,9 7,8 4,7 
AGRIGENTO 12,6 36,6 9,0 1,0 0,9 8,7 
CALTANISSETTA 12,6 8,5 11,2 3,7 3,1 10,2 
ENNA 19,8 10,3 0,6 25,8 5,5 5,3 
CATANIA 10,1 3,7 3,8 32,6 7,4 5,6 
SIRACUSA 3,8 2,4 17,9 0,1 7,2 13,3 

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: Istituto Guglielmo Tagliacarne.

Sicilia = 100

Cereali Legumi secchi Patate e ortaggi Industriali Altre 
PROVINCE

Totale

COLTIVAZIONI ERBACEE

Valori assoluti (migliaia di euro)
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Tavola 10.12 segue - Produzione lorda vendibile ai prezzi base per provincia - Anno 2004

RAGUSA 63.765,99 9.182,08  30.612,35 165.504,48

TRAPANI 97.110,00 19.169,29 14.908,40 5.411,94 136.599,63
PALERMO 43.024,57 45.440,51 92.208,20 3.047,25 183.720,53
MESSINA 3.101,45 25.797,12 112.759,23 17.475,41 159.133,21
AGRIGENTO 110.051,30 63.851,11 78.589,35 2.403,17 254.894,93
CALTANISSETTA 49.086,71 11.328,40 17.572,49 870,94 78.858,54
ENNA 1.761,77 12.105,32 42.204,34 - 56.071,43
CATANIA 91.278,70 25.249,70 305.331,19 3.589,05 425.448,64
SIRACUSA 4.402,78 15.177,79 172.345,23 4.459,99 196.385,79

SICILIA 463.583,27 227.301,32 897.862,49 67.870,10 1.656.617,18

RAGUSA 13,8 4,0 6,9 45,1 10,0 

TRAPANI 20,9 8,4 1,7 8,0 8,2 
PALERMO 9,3 20,0 10,3 4,5 11,1 
MESSINA 0,7 11,3 12,6 25,7 9,6 
AGRIGENTO 23,7 28,1 8,8 3,5 15,4 
CALTANISSETTA 10,6 5,0 2,0 1,3 4,8 
ENNA 0,4 5,3 4,7 - 3,4 
CATANIA 19,7 11,1 34,0 5,3 25,7 
SIRACUSA 0,9 6,7 19,2 6,6 11,9 

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: Istituto Guglielmo Tagliacarne.

Valori assoluti (migliaia di euro)

Sicilia = 100

PROVINCE
COLTIVAZIONI LEGNOSE

Viti - vinicole Olivicole Frutta e agrumi Altre Totale
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Tavola 10.12 segue - Produzione lorda vendibile ai prezzi base per provincia - Anno 2004

RAGUSA 51.897,16 29.127,45 3.557,72 84.582,33 44.154,61 - 810.589,47

TRAPANI 13.356,64 5.186,37 3.262,19 21.805,20 18.295,00 - 267.780,13
PALERMO 45.282,10 25.949,36 20.421,25 91.652,71 58.271,58 51,45 513.475,19
MESSINA 62.931,36 15.530,13 3.866,36 82.327,85 46.494,81 1.975,25 360.797,25
AGRIGENTO 20.957,99 12.154,56 5.301,23 38.413,78 30.041,53 37,71 455.125,75
CALTANISSETTA 8.544,55 5.732,12 4.326,62 18.603,29 12.868,45 361,32 264.373,78
ENNA 50.487,34 13.149,88 10.076,64 73.713,86 40.589,62 80,00 250.553,73
CATANIA 34.451,98 12.401,21 10.814,68 57.667,87 28.456,55 1.031,00 596.929,51
SIRACUSA 28.081,98 8.498,74 1.062,61 37.643,33 27.525,65 - 461.789,95

SICILIA 315.991,10 127.729,82 62.689,30 506.410,22 306.697,80 3.536,73 3.981.414,76

RAGUSA 16,4 22,8 5,7 16,7 14,4 - 20,4 

TRAPANI 4,2 4,1 5,2 4,3 6,0 - 6,7 
PALERMO 14,3 20,3 32,6 18,1 19,0 1,5 12,9 
MESSINA 19,9 12,2 6,2 16,3 15,2 55,8 9,1 
AGRIGENTO 6,6 9,5 8,5 7,6 9,8 1,1 11,4 
CALTANISSETTA 2,7 4,5 6,9 3,7 4,2 10,2 6,6 
ENNA 16,0 10,3 16,1 14,6 13,2 2,3 6,3 
CATANIA 10,9 9,7 17,3 11,4 9,3 29,2 15,0 
SIRACUSA 16,4 22,8 5,7 7,4 14,4 - 11,6 

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: Istituto Guglielmo Tagliacarne.

TOTALE
AGRICOLTURA E 

FORESTE

Valori assoluti (migliaia di euro)

Sicilia = 100

PRODOTTI ZOOTECNICI SERVIZI
ANNESSI

PRODOTTI
FORESTALITotale

PROVINCE
Carni Latte Altri
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11. Imprese e istituzioni 

196
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Tavola 11.1 - Unità locali per attività economica, comune e provincia - Censimento 2001 
                         (valori assoluti e var% 2001/1991)

COMUNI/PROVINCE

Acate 2           34 23           137           18          59            87           360           
Chiaramonte Gulfi 16         85           55           177           27          75            114         549           
Comiso 12         171         221         778           65          339          287         1.873        
Giarratana 5           29           18           84             10          40            51           237           
Ispica 9           96           116         316           40          155          187         919           
Modica 11         441         511         1.276        145        649          589         3.622        
Monterosso Almo 2           18           15           68             13          20            58           194           
Pozzallo 5           92           91           304           51          152          140         835           
Ragusa 28         606         591         1.843        207        1.315       1.113      5.703        
Santa Croce Camerina 5           47           32           179           33          65            106         467           
Scicli 13         132         162         557           82          262          260         1.468        
Vittoria 80         329         260         1.196        128        563          533         3.089        

RAGUSA 188      2.080     2.095     6.915       819       3.694      3.525      19.316
var % 9,9 5,3 106,4 -7,0 19,6 42,7 20,8 15,1

TRAPANI 608       3.247      2.546      9.362        1.295     5.139       4.923      27.120
var % 43,1 11,0 107,7 -5,0 26,0 59,2 19,6 18,9

PALERMO 300       6.469      5.326      23.769      3.062     14.445     12.769    66.140
var % 28,2 2,4 62,7 -2,8 17,9 92,8 36,4 23,1

MESSINA 185       3.897      4.477      13.974      2.445     8.825       7.798      41.601
var % -14,0 -2,8 39,7 -13,6 2,1 51,3 16,6 8,0

AGRIGENTO 432       2.407      2.426      9.409        1.380     4.277       4.609      24.940
var % 46,9 3,9 30,0 -12,7 19,0 51,6 26,2 9,0

CALTANISSETTA 84         1.559      1.449      5.555        690        3.150       2.885      15.372
var % 211,1 16,6 128,5 -0,2 29,9 80,1 24,8 26,5

ENNA 26         1.053      1.109      3.208        475        1.808       2.138      9.817        
var % -56,7 -1,4 8,1 -22,8 9,2 14,1 5,9 -5,1

CATANIA 395       6.774      5.827      24.413      2.330     13.339     12.118    65.196
var % 58,0 7,4 83,6 4,0 39,7 81,6 36,7 27,7

SIRACUSA 150       2.009      2.055      6.943        1.037     4.403       4.355      20.952
var % -17,6 17,3 57,5 -19,1 19,6 62,0 26,2 11,4

SICILIA 2.368   29.495   27.310   103.548   13.533  59.080    55.120    290.454
var % 27,4 5,4 63,3 -6,3 19,1 67,1 27,1 17,5

Dati comunali

Dati provinciali

Alberghi e 
pubblici
esercizi

Altri servizi Servizi
pubblici Totale

 Agricoltura, 
caccia e 
pesca

 Industria in 
senso
stretto

 Costruzioni  Commercio 

Fonte: ISTAT.
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Tavola 11.2 - Addetti alle unità locali per attività economica, comune e provincia - Censimento 2001
                        (valori assoluti e var% 2001/1991)

COMUNI/PROVINCE

Acate 7             134 59            231          31            128           341           931               
Chiaramonte Gulfi 40           322             185          273          101          115           403           1.439            
Comiso 32           622             556          1.362       146          655           1.846        5.219            
Giarratana 13           96               50            118          21            89             287           674               
Ispica 501         400             281          729          90            357           1.298        3.656            
Modica 28           1.759          1.794       2.944       414          1.500        4.381        12.820          
Monterosso Almo 2             46               30            97            22            35             141           373               
Pozzallo 24           316             269          567          129          347           965           2.617            
Ragusa 42           3.535          2.035       4.500       795          3.884        8.473        23.264          
Santa Croce Camerina 4             141             67            350          70            116           311           1.059            
Scicli 32           406             448          1.067       203          601           1.607        4.364            
Vittoria 514         1174 520          2.320       276          1.207        3.701        9.712            

RAGUSA 1.239      8.951         6.294       14.558     2.298      9.034       23.754     66.128         
var % 169,3 0,4 61,6 -7,3 10,2 15,1 13,7 10,6

TRAPANI 3.958      12.353        7.782       17.273     3.527       12.427      31.741      89.061          
var % 85,0 10,4 30,5 -2,7 30,1 13,4 10,8 12,2

PALERMO 2.405      27.910        15.790     45.917     9.546       51.864      102.227    255.659        
var % 104,3 -25,2 -12,9 -14,1 10,7 8,8 14,2 -0,1

MESSINA 1.241      16.986        14.085     26.552     7.755       25.697      56.833      149.149        
var % 38,0 -19,8 0,6 -15,8 -3,7 2,0 8,2 -2,8

AGRIGENTO 1.537      8.202          7.012       15.847     3.084       11.261      30.824      77.767          
var % 67,8 -8,4 -22,9 -14,3 9,2 15,7 6,8 -1,4

CALTANISSETTA 301         9.077          5.736       9.966       1.569       8.720        20.281      55.650          
var % 131,5 -1,8 27,3 -0,1 29,0 39,2 2,1 8,7

ENNA 58           3.850          3.358       5.407       956          4.360        15.750      33.739          
var % -85,3 -17,8 -5,4 -19,0 -6,0 1,0 8,2 -4,1

CATANIA 1.200      30.004        16.850     47.590     6.935       38.901      83.366      224.846        
var % 48,9 -3,7 0,0 -9,1 13,4 22,6 11,2 5,1

SIRACUSA 769         15.840        8.149       13.592     3.160       12.812      28.628      82.950          
var % 8,9 -7,0 13,6 -20,9 24,4 12,6 9,1 0,8

SICILIA 12.708    133.173     85.056     196.702   38.830    175.076   393.404   1.034.949
var % 66,6 -11,0 2,3 -11,9 10,4 12,9 10,5 2,5

Dati comunali

Dati provinciali

 Agricoltura, 
caccia e 
pesca

 Industria in 
senso stretto  Costruzioni  Commercio 

Alberghi e 
pubblici
esercizi

Altri servizi Servizi
pubblici Totale

Fonte: ISTAT.
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Tavola 11.3 - Imprese registrate per forma giuridica e provincia - Anno 2005

PROVINCE

RAGUSA 3.305 4.934 23.261 1.646 33.146

TRAPANI 4.792 6.240 38.469 2.700 52.201
PALERMO 12.770 14.989 61.189 6.616 95.564
MESSINA 7.869 8.046 44.943 4.552 65.410
AGRIGENTO 3.499            4.883            35.366          3.006 46.754
CALTANISSETTA 2.767 2.939 19.474 2.232 27.412
ENNA 1.064 1.223 12.350 868 15.505
CATANIA 13.965 12.170 69.964 6.149 102.248
SIRACUSA 5.124 3.769 24.204 2.479 35.576

SICILIA 55.155 59.193 329.220 30.248 473.816

RAGUSA 6,0 8,3 7,1 5,4 7,0

TRAPANI 8,7 10,5 11,7 8,9 11,0
PALERMO 23,2 25,3 18,6 21,9 20,2
MESSINA 14,3 13,6 13,7 15,0 13,8
AGRIGENTO 6,3 59,7 10,7 9,9 9,9
CALTANISSETTA 5,0 5,0 5,9 7,4 5,8
ENNA 1,9 2,1 3,8 2,9 3,3
CATANIA 25,3 20,6 21,3 20,3 21,6
SIRACUSA 9,3 6,4 7,4 8,2 7,5

SICILIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Infocamere - Unioncamere, Movimprese.

Valori assoluti

Sicilia = 100

Totale Società di 
capitale

 Società di 
persone

 Imprese 
individuali  Altre forme 
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Tavola 11.4 - Imprese registrate per attività economica, comune e provincia - Anno 2005

COMUNI/PROVINCE

Acate 609 44 54 258 15 81 50 1.111
Chiaramonte Gulfi 506 88 99 182 33 87 35 1.030
Comiso 782 275 429 975 67 363 234 3.125
Giarratana 115 32 32 89 10 29 5 312
Ispica 621 131 172 346 39 156 105 1.570
Modica 1.415 548 818 1.486 149 724 545 5.685
Monterosso Almo 93 20 21 69 14 24 8 249
Pozzallo 188 160 172 368 62 194 125 1.269
Ragusa 1.781 803 839 2.121 237 1.360 685 7.826
Santa Croce Camerina 565 66 60 208 36 73 27 1.035
Scicli 1.190 184 261 694 93 291 157 2.870
Vittoria 3.014 502 491 1.738 137 679 501 7.062
Non classificate 0 1 0 0 1 0 0 2

RAGUSA 10.879 2.854 3.448 8.534 893 4.059 2.479 33.146

TRAPANI 19.630 4.532 4.548 12.610 1.402 5.731 3.748 52.201
PALERMO 14.269 9.385 9.444 33.766 2.776 14.724 11.200 95.564
MESSINA 8.565 7.220 9.217 22.130 2.790 10.609 4.879 65.410
AGRIGENTO 17.419 3.086 4.282 11.892 1.479 4.282 4.314 46.754
CALTANISSETTA 7.070 2.612 2.855 8.013 795 3.465 2.602 27.412
ENNA 5.521 1.371 1.726 3.761 458 1.816 852 15.505
CATANIA 19.795 10.635 11.021 34.535 2.471 15.084 8.707 102.248
SIRACUSA 8.968 3.214 3.897 9.535 1.160 5.012 3.790 35.576

SICILIA 112.116 44.909 50.438 144.776 14.224 64.782 42.571 473.816

Fonte: Infocamere - Unioncamere, Movimprese.

Dati provinciali

Totale
Altre imprese 

non
classificate

 Agricoltura, 
caccia e pesca 

 Industria in 
senso
stretto

 Costruzioni  Commercio 
 Alberghi e 

pubblici
esercizi

 Altri 
servizi

Dati comunali
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Cartografia 5 – Tasso di mortalità per comune 
Anno 2004
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Cartografia 5 – Tasso di mortalità per comune 
Anno 2004

Fonte: Istat 
208

Scala 1:400000

Indice di Vecchiaia

76,4 - 83,6

83,7 - 106,0

106,1 - 108,3

108,4 - 136,6

136,7 - 173,9

0 10 205

Kilometers ¶

Ragusa

Modica

Scicli

Vittoria

Ispica

Acate

Comiso

Chiaramonte Gulfi

Giarratana
Monterosso Almo

Santa Croce Camerina

Pozzallo

Cartografia 6 – Indice di vecchiaia per comune 
Anno 2004
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Cartografia 7 – Indice di ricambio della popolazione attiva per comune 
Anno 2004
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Cartografia 8 – Tasso di occupazione per comune 
Censimento Popolazione 2001
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Cartografia 9 – Tasso di disoccupazione per comune 
Censimento Popolazione 2001
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Cartografia 10 – Tasso di disoccupazione giovanile per comune 
Censimento Popolazione 2001
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Cartografia 11 – Indice di scolarizzazione per comune 
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Censimento Popolazione 2001

Fonte: Istat 
214

Scala 1:400000

Imprese attive per 1000 Abitanti
60 - 69

70 - 93

94 - 96

97 - 105

106 - 125

0 10 205

Kilometers ¶

Ragusa

Modica

Scicli

Vittoria

Ispica

Acate

Comiso

Chiaramonte Gulfi

Giarratana
Monterosso Almo

Santa Croce Camerina

Pozzallo

Cartografia 12 – Imprese attive 
Anno 2005 - imprese attive per 1000 abitanti

Fonte: Unioncamere 
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Cartografia 12 - Imprese attive per comune
Anno 2005 (per 1000 abitanti)
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Cartografia 13 – Autovetture per abitante per comune 
Anno 2004 (autovetture per 100 abitanti)
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Cartografia 13 - Autovetture per abitante per comune
Anno 2004 (per 100 abitanti)
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Cartografia 14 - Superficie Agricola Utilizzata per comune
Censimento agricoltura 2000 (% della superficie comunale totale)
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Cartografia 15 - Sistemi Locali del Lavoro
Censimento Popolazione 2001
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Cartografia 16 - Progetti Integrati Territoriali
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Cartografia 15 – Tasso di occupazione per provincia 
Anno 2005 – Indagine Forze di Lavoro

Scala 1:2000000

Tasso di Occupazione

41,0 - 42,2

42,3 - 43,9

44,0 - 52,4

0 75 15037,5

Kilometers ¶

Palermo

Enna
Catania

Messina

Trapani

Agrigento

Siracusa

Ragusa

Caltanissetta

Fonte: Istat 
218

Cartografia 17 - Tasso di occupazione per provincia
Anno 2005 - Indagine Forze di Lavoro
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Cartografia 17 - Tasso di occupazione per provincia
Anno 2005 - Indagine Forze di Lavoro
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Cartografia 18 - Tasso di disoccupazione per provincia
Anno 2005 - Indagine Forze di Lavoro
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Cartografia 17 – Valore aggiunto per abitante per provincia 
Anno 2004 (valori in euro)
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Cartografia 19 - Valore aggiunto per abitante per provincia
Anno 2004 (valori in euro)



���

Cartografia 17 – Valore aggiunto per abitante per provincia 
Anno 2004 (valori in euro)

Scala 1:2000000

Valore aggiunto per abitante

12.421 - 12.597

12.598 - 14.007

14.008 - 15.741

0 75 15037,5

Kilometers ¶

Palermo

Enna
Catania

Messina

Trapani

Agrigento

Siracusa

Ragusa

Caltanissetta

Fonte: Istituto Guglielmo Tagliacarne 
220

Cartografia 19 - Valore aggiunto per abitante per provincia
Anno 2004 (valori in euro)

Cartografia 18 – Valore aggiunto agricoltura per provincia 
Anno 2004 (%  rispetto al valore aggiunto totale)
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Cartografia 20 - Valore aggiunto agricoltura per provincia
Anno 2004 (% del valore aggiunto totale)



��0

Cartografia 19 – Produzione Lorda Vendibile Latte 
Anno 2004 – (PLV latte per abitante –valori in €)
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Cartografia 21 - Produzione lorda vendibile latte per provincia
Anno 2004 (per abitante - valori in euro)
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Cartografia 21 - Produzione lorda vendibile latte per provincia
Anno 2004 (per abitante - valori in euro)

Cartografia 20 – Produzione Lorda Vendibile Patate e Ortaggi 
Anno 2004 – (PLV patate e ortaggi per abitante – valori in €)
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Cartografia 22 - Produzione lorda vendibile ortaggi per provincia
Anno 2004 (per abitante - valori in euro)



���


	copertina.pdf
	Page 1


